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Originate dalla discussione sul Bilancio di previsione, nella 
seduta consiliare del 31 maggio, le dichiarazioni dei consi-
glieri d’opposizione Antonio GUIDA (Margherita) e Giusep-
pe MODARELLI (Udeur) ci riguardano direttamente, aven-
do ad oggetto proprio la nostra iniziativa editoriale, piuttosto 
che, stranamente, l’incarico di Addetto stampa del Comune 
(ma, con pertinenza, ci si doveva riferire al “portavoce” o, 
meglio, all’Uffi cio relazioni con il pubblico, che, però, i picco-
li comuni diffi cilmente attivano, per ovvie ragioni). Per nien-
te condivisibili, lo dichiaro subito e senza equivoci, hanno 
però il senso della defi nitiva chiarezza, circa la loro posizio-
ne politica sulla vicenda, nel merito della quale non si ritor-
nerà più in futuro, a meno di novità clamorose.
Di fronte ad uno sparuto gruppo di cittadini, durante i lavo-
ri consiliari, è accaduto che l’assessore al Bilancio Giusep-
pe RAGAZZO, nella sua lettura della relazione introduttiva, 
rivendicasse dei meriti amministrativi incompresi, aggiun-
gendo: “Abbiamo però una grossa carenza che è quella di 
non saper divulgare e dare le dovute informazioni alla co-
munità del lavoro che giornalmente l’amministrazione svol-
ge (…)”. Dopo un duro alterco verbale con la maggioran-
za, il giovane consigliere MODARELLI replicava: “Noi non 
vogliamo mischiarci con voi. Se dite che avete problemi di 
comunicazione, ecco a che serve il giornalino, utilizzatelo 
così (…)”. E il maturo consigliere GUIDA, sullo stesso ar-
gomento, ha aggiunto: “Pur senza entrare nel merito della 
qualità dei contenuti o della grafi ca, e neppure sul valore di 
chi lo dirige, ma lo volete capire che noi non lo legittimiamo, 
perché ci scrivete sempre voi con le vostre verità-falsità”. Il 
sindaco Salvatore CAPUTO con immediatezza ha chiarito: 
“Siete voi che vi rifi utate. Il Direttore è in sala e può confer-
marlo”. Tirato nella polemica, a voce alta e chiara ho scan-
dito solo: “Sfi do chiunque: non ho mai negato a nessuno 
la possibilità di scrivere su TURSITANI”. Questi i (mis)fatti, 
che necessitano di un paio di puntualizzazioni, nel rispetto 
degli schieramenti e delle decisioni che ognuno assume ri-
spettabilmente, volendo avviare (vanamente?) un confronto 
serio e trasversale su nuove basi politico-culturali.
Dunque, ammesso che la constatazione dell’assessore RA-
GAZZO fosse riferita al bimestrale (ma una tale maliziosa 
interpretazione è stata poi seccamente smentita dall’inte-
ressato), se ne deve ricavare che il giornale pur “comuna-
le” non è diventato uno strumento di parte e tanto meno di 
semplice propaganda, e questo verrebbe confermato pro-
prio dalle presunte lamentele di un esponente della maggio-
ranza. Risulta davvero paradossale, dunque, che un rap-
presentante della minoranza come Modarelli (se a nome 
di tutti non è dato sapere, a causa del contestuale silenzio 
della consigliera Rosa SARUBBI, pure dell’Udeur, e con le 
assenze di Francesco CIRIGLIANO e Antonio LAURIA, en-

IL CORAGGIO DELLA GOCCIA DʼACQUA È CHE OSA CADERE NEL DESERTO 
(LAO SHE)

Salvatore VERDE

trambi nella Margherita) invitasse la maggioranza a farne 
uno strumento propagandistico, visto e considerato (impli-
citamente, per lui) che non lo fosse ancora, evidentemente 
(per noi). Ma allora, perché tanta avversione minoritaria già 
in passato contro TURSITANI? In un caso o nell’altro, l’op-
posizione ha sbagliato, avendo avuto dei pregiudizi, sen-
za motivi.
Il problema della legittimazione politica esula dalla mia va-
lutazione contingente, sempre che si riconosca onestà d’in-
tenti nei fatti anche più piccoli. Ma la sincerità (in)volontaria 
del consigliere GUIDA, richiede un minimo di autoconsa-
pevolezza critica: se la maggioranza è ‘ospitata’ sempre, la 
“colpa”, si fa per dire, è tutta della minoranza che ha scel-
to di rinunciare e non certo di altri. Tuttavia, l’insinuazione 
del retropensiero è più sottile, essendo questa l’idea (non 
espressa in consiglio, ma in almeno tre riunioni del suo par-
tito si): siccome non ci scrive la minoranza, dovrebbero ri-
nunciare a farlo anche i rappresentanti della maggioranza. 
A parte i problemi di logica argomentativi (è scorretto ed er-
rato iniziare dalla coda anziché linearmente dal principio), 
non si comprende né si motiva un’imposizione del gruppo 
di minoranza (una simile chiusura di radicale negazione, 
semmai andrebbe condivisa, magari anche dai partiti non 
presenti in Consiglio comunale, ma per fare questo occorre 
trovare una idealità convergente, rifi utata dalla stessa oppo-
sizione). Sempre che le fi nalità istituzionali, di avvicinamen-
to dei cittadini alla gestione civica, potessero ravvisarsi in 
un qualsiasi altro strumento editoriale, rispetto al quale l’En-
te sarebbe solo elargitore di un modesto contributo, pena 
il verosimile sanzionamento della Corte dei Conti. Per non 
dire del rovesciamento delle parti, in politica come nella vita 
sempre possibili. Per essere chiari: nella prossima campa-
gna elettorale (com’è noto i tempi sono lontani) si dovrà pur 
dire ai cittadini, come hanno fatto gli attuali vincitori, se si 
vuole oppure no proseguire nella pubblicazione, a meno di 
disonestà intellettuale o di semplice opportunismo. Ricor-
do che nella primavera del 2002, l’Ordine dei Giornalisti e/
o l’Assostampa di Basilicata, nel fare una capillare ricogni-
zione dell’applicazione della legge n. 150 del 2000 (relativa 
alla comunicazione pubblica e istitutiva, tra l’altro, degli uffi -
ci stampa), chiese al sindaco di Tursi GUIDA se fosse stata 
già applicata o se ne avessero intenzione nel futuro, ma la 
risposta uffi ciale fu totalmente negativa. Ne dobbiamo de-
durre che nulla è cambiato, volendo da adesso la chiusura 
del giornale? Coraggio, lo si dica apertamente. Ma se così 
non è, allora, perché insistere in una scelta di retroguardia, 
antistorica, anticulturale e, in defi nitiva, antidemocratica? 
       
  

EDITORIALE
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Alla fi ne di maggio il Consiglio Comunale ha approvato lo 
strumento contabile per l’anno in corso e, come promesso, 
abbiamo tenuto fede all’impegno assunto di non appesan-
tire la pressione fi scale nonostante si  sia dovuto far fron-
te alle tantissime dilazioni per debiti pregressi (spese lega-
li, rimborso Alsia, Inps, Secit, risarcimento di diritti negati in 
precedenza ad ex dipendenti comunali, perizie geologiche, 
ecc.), avendo, inoltre, acceso numerosi mutui presso la Cas-
sa Depositi e Prestiti per fi nanziare opere pubbliche.
I cittadini, purtroppo, non immaginano lo sforzo che si com-
pie perché ciò accada. Ribadisco che è davvero un’impresa 
diffi cile, se non  impossibile.
Voler garantire i servizi e dare loro qualità, comporta, gio-
coforza, prelievo economico da qualche parte. Noi abbiamo 
preferito fare rinunce personali, con i tagli ad eventuali spre-
chi, ed offrire servizi che pure hanno costi, ma senza grava-
re sulla comunità.
Non possiamo sottacere che l’azione repressiva di lotta al-
l’evasione sta dando i suoi primi frutti, con sgradite sorpre-
se. Alcuni nuclei famigliari di  improvvisati capi-popolo, ad 
esempio, scopriamo che sono (stati) maxi evasori, sin dagli 
anni ’90, tanto da subire procedure di pignoramento, evita-
te all’ultimo momento.
Pur con le molteplici problematiche, proseguiamo nella no-
stra azione quotidiana e posso comunicare che entro set-
tembre, potrebbe avverarsi un sogno coltivato da anni: pro-
babilmente sarà possibile concretizzare il gemellaggio con 
la città di Genova ed avere nostro ospite il sindaco on. Giu-
seppe PERICU, che certamente darà lustro e visibilità alla 
nostra Comunità.
In luglio offriremo anche l’Attestato di Benemerenza al prof. 
Corrado VENEZIANO, nostro illustre concittadino. Questa 
amministrazione è fortemente impegnata nel dare il giusto 
riconoscimento a quanti, per ragioni di lavoro, si sono allon-
tanati, ma hanno conservato intatto l’attaccamento alle pro-
prie radici e si sono brillantemente inseriti in contesti eleva-
ti, affermandosi. Possiamo essere fi eri di sapere che questa 
Comunità è ricca di talenti.
La sciagura del nubifragio abbattutosi sulla borgata di Pa-
nevino ha procurato danni notevoli a strutture e produzio-
ni, e ci ha visti fortemente  impegnati in prima persona con 
l’assessore all’agricoltura Michele DE MARCO, nel produr-
re stimoli e risultati soddisfacenti. L’azione programmatica, 
nonostante tutto, procede speditamente. Come si può veri-
fi care anche dai riferimenti al nostro operato fatti sui nume-
ri arretrati di questo bimestrale, non tutte le cose realizza-
te sinora erano previste nel programma elettorale, del quale 
pure parleremo in seguito.
A molti sfugge, ad esempio, che l’Ageforma è stata situa-
ta in una nuova sede e se conserva la sede in Tursi, è me-
rito esclusivo dell’impegno e della tenacia di questa Ammi-
nistrazione.
Prosegue senza sosta l’azione di bonifi ca del territorio, pur 
in presenza di tante resistenze e di vandalismi, ma la scom-
parsa di circa centosettanta carcasse di auto e la demolizio-
ne di quasi trecento baracche, porcili e pollai contribuiscono 
ad offrire un aspetto più sano del paesaggio. A ciò si ag-
giungano gli intonaci agli edifi ci, seppure a passo lento, no-

POSITIVO RISULTATO AMMINISTRATIVO PER IL 2005: 
“abbiamo mantenuto lʼimpegno di non appesantire la pressione fi scale”

Salvatore CAPUTO, sindaco

nostante i ricorsi su carta bollata da parte della minoranza 
consiliare. Senza parlare di tante piccole cose che appaio-
no insignifi canti (come la pitturazione di ringhiere arruggini-
te, la segnaletica orizzontale e verticale), che contribuisco-
no a rendere l’ambiente più accettabile.
La pulizia del Pescogroso dalla sorgente sino alla foce è un 
risultato raggiunto dopo venti anni.
In via Carlo Alberto abbiamo rimosso ordinanze di sgombe-
ro e ridato al pubblico passaggio l’uso dell’unica strada sto-
rica e caratteristica, con piccoli ma sostanziali interventi.
Il “Pizzo delle Monachelle” è stato completamente bonifi -
cato e recuperato, mentre nella parte sottostante vi è un 
consolidamento, con uno splendido esempio di ingegneria 
naturalistica. Vi sono in corso i lavori di S. Sebastiano, pro-
pedeutici alla messa in opera dell’ascensore panoramico.
Ricordo l’impegno per l’illuminazione ottimamente realiz-
zata del bivio sulla Sinnica, con l’approntamento adeguato 
dell’ampio parcheggio al di sotto, per le  fermate di pullman 
di linea nazionale.
Il sito internet del Comune è una realtà e viene aggiornato co-
stantemente, per consentire ai residenti e ai tanti che vivono 
fuori di seguire l’attività amministrativa in tempo reale.
Per noi sono fondamentali i rapporti diretti con i cittadini e 
le pubbliche relazioni, per contribuire ad offrire un’immagine 
qualifi cata dell’Ente ed essere incisivi.
L’essere costantemente presenti ci mette nella condizione 
di privilegio, per meglio conoscere le diverse problematiche 
e saperle affrontarle risolutivamente e con incisività. Credia-
mo fortemente in ciò che facciamo e siamo convinti che, alla 
distanza saremo capiti e compresi, perché la passione e la 
costante dedizione non possono mai essere penalizzate.

Il sindaco Caputo con Mimmo Liguoro, 
giornalista di RAI 3, al convegno dell’ANCI a Potenza (giugno 2005)
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Tursi è un paese agricolo rinomato, 
con tanti e valenti produttori, commer-
cianti e lavoratori. Lo sviluppo del-
l’agricoltura ha conosciuto negli ultimi 
decenni delle trasformazioni notevo-
li, anche grazie ad interventi struttura-
li determinati dalla politica dell’Unione 
Europea e prima ancora dello Stato e 
tramite le Regioni. 
Di certo l’attività politico-mministrativa 
locale può favorire le condizioni gene-
rali per la crescita del settore, ma, co-
m’è noto, non ha competenze spe-
cifi che tali da incidere direttamente. 
Tuttavia, una delega prevista si riem-
pie di contenuti e di scelte quando si 
fa appello al senso di responsabilità e 
dell’impegno, che deve essere sem-
pre al massimo, non necessariamen-

te sotto i rifl ettori del presenzialismo. Ho tentato, dunque, e 
credo riuscendoci, di assicurare una puntuale azione di sti-
molo, di verifi ca burocratica e di raccordo istituzionale con 
gli altri enti territoriali e regionali, facendo emergere le realtà 
di bisogni, necessità ed opportunità, condivise con sensibili-
tà dall’intera Giunta e dal sindaco Caputo in particolare, so-
prattutto in momenti delicati e diffi cili come quelli del recente 
nubifragio. Proprio perché vivo nella periferia della frazione 
di Caprarico, ho maggiore consapevolezza delle tante cose 
da fare, convinto dell’urgenza di un cambiamento radicale 
della mentalità operativa e della ricerca di forme associative 
adeguate all’attualità della globalizzazione. 
Le arance tursitane, esemplifi cativamente, sono un patrimo-
nio storico e culturale, oltre che di mercato, eppure non han-
no una loro riconoscibilità magari protetta e incentivata (e ci 
stiamo attrezzando per chiederla), mentre la diversifi cazio-
ne colturale iniziata e portata avanti, ha seguito logiche tatti-
che, con la concorrenza di altri paesi capace di creare serie 
incertezze, addirittura a livello nazionale. 
Insomma, non deve scandalizzare nessuno se affermo che 
la delega all’agricoltura è sostanzialmente attinente alla pro-
mozione e all’assistenza del settore, che considero da sem-
pre primario e strategico, alla trasparenza delle procedure, 
alla costruzione di un consenso sui problemi, alle decisio-
ni concertate e coerenti, alle richieste formali da sostene-
re. In tal senso, il nostro operato è certamente all’altezza 
dei rischi e delle sfi de che abbiamo davanti, come si intui-
rà dall’elencazione che segue, avvalorando e dando digni-

L’unifi cazione europea più che una conquista defi nitivamen-
te acquisita é solo una fase del processo ancora in larga 
parte da costruire: é una pietra miliare, certamente la più im-
portante ma non certo la pietra terminale, posta sulla strada 
della coesione economica e sociale, non ancora completa-
mente disegnata nè tanto meno interamente percorsa.
E’ quanto ha sostenuto Vincenzo GIULIANO, Presidente 
Anci Basilicata, in occasione dell’incontro presso il Parla-
mento europeo con alcuni Parlamentari europei del Sud; 
tra cui D’ANDRIA, PITTELLA, NUBILIA. Nutrita la delega-

LʼIMPEGNO DELLʼASSESSORE ALLʼAGRICOLTURA DE MARCO

COMUNICATO STAMPA DELLʼANCI BASILICATA  SUL VIAGGIO A BRUXELLES
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tà al lavoro di amministratore pubblico, al servizio della co-
munità paesana.   
Richiesta “Gabbionata”, sponda destra fi ume Agri località 
“Monte”; programma di sistemazione idraulica sponda de-
stra fi ume Agri (Autorità di Bacino); lavori di ampliamento 
dell’acquedotto rurale “Masseria Vallo” e ripristino “strada 
del Vallo”;  richiesta contributo per danni alle infrastruttu-
re strade (14/3/05), euro 75.000,00 alla Regione Basilica-
ta-Protezione Civile.
Interventi in agricoltura. Strada  “Golfo”, “Canala”,  “Maro-
ne”, “Caprarico”, “San Francesco”,  “San Nicola”, “Serre”, 
Fosso scolo Acque loc. Zamaselle (cimitero), Vallo D’Ago-
sto  “Stradone romano”, Stradone Cantarato (piccoli inter-
venti di pulizia).
Richiesta alla Regione e al Ministero. Interventi causati da 
calamità (nubifragi ): siccità  15.000,00 er; strada Serre e al-
tre per 15.000,00 euro; interventi ottenuti per sistemazioni 
e pulizia da parte del Consorzio di Bonifi ca di fossi e cana-
li: “Bruchi”  “Vallo”  “Tomavoi”, Piano Amendola, “Cognolon-
go”, Alloca, Fosso Acquedotto Principali Giardini, “Murata”  
“Scannalucchi” Strada Valle del Monte”. Postazione fi ssa 
dell’impianto di sollevamento per l’alimentazione della va-
sca in loc. “Torre.”
Per Caprarico: richiesta al Consorzio di Bonifi ca per il po-
tenziamento dell’impianto di sollevamento della rete irrigua; 
ripristino gabbionatura del “Fiume Agri”, in  prossimità  del-
la presa dell’impianto irriguo e il progetto di urbanizzazio-
ne del Borgo.

L’ASSESSORE DE MARCO NEL CONSIGLIO DEI DELEGATI 
DEL CONSORZIO DI BONIFICA DI BRADANO E METAPONTO 

L’assessore all’Agricoltura Michele DE MARCO è il rappre-
sentante legale del Comune di Tursi nel Consiglio dei De-
legati del Consorzio di Bonifi ca di Bradano e Metaponto. E’ 
stato eletto con i voti della maggioranza di centrodestra, a 
scrutinio segreto, nella seduta del Consiglio comunale del 
30 maggio. La stessa nomina diretta (dell’assessore De 
Marco), era già stata formalizzata nei mesi addietro dal sin-
daco Salvatore CAPUTO, ma il Consorzio aveva eccepito la 
procedura per motivi regolamentari interni, che prevedono 
designazioni consiliari da parte degli enti, nel caso di consi-
gliere o assessore, appunto. Il sindaco, perciò, l’ha ritenu-
ta “una formalità doverosa, sempre a conferma di una linea 
politica di responsabilizzazione dei collaboratori e nell’ottica 
della vera collegialità”.

zione lucana che ha preso parte all’iniziativa e composta 
da Vincenzo GIULIANO, Gerardo CERUZZI, Cataldo SA-
BATO, Presidente Consiglio Provincia Potenza, Gaetano 
PANDOLFI, Sindaco Gallicchio, Caputo SALVATORE, Sin-
daco Tursi, dal responsabile Spaal Basilicata, Nicola VIG-
GIANO, e dai consiglieri provinciali di Potenza, Lucio UR-
SONE, Francesco CROCETTO e Calogero MANNELLA.
“Abbiamo chiaramente inteso”, ha continuato Giuliano, “che 
la coesione economica e sociale e la solidarietà degli stati 
membri sono pilastri insostituibili nella costruzione europea, 

Michele DE MARCO, 
POLITICA - AMMINISTRAZIONEPOLITICA - AMMINISTRAZIONE
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“Con il varo della Giunta Regionale del Presidente Vito DE 
FILIPPO, a circa un mese di distanza dal voto, si chiude de-
fi nitivamente la fase elettorale e con serenità si possono 
fare analisi più distaccate e valutazioni puntuali su quanto è 
accaduto a livello territoriale. 
Nel caso tursitano, la coalizione di centrodestra della Casa 
delle Libertà, dopo le elezioni Provinciali ed Europee del 
2004, dunque ad appena un anno di distanza, ha ritrovato 
tutto il suo elettorato, vincendo la competizione Regionale 
a livello locale, del 17 e 18 aprile. Il dato numerico è tanto 
più rilevante, poiché in controtendenza nella Basilicata, con 
pochi altri comuni, rispetto alla quasi uniforme tendenza fa-
vorevole al centro sinistra, sulla scia del dato nazionale, ri-
velatosi anche non ininfl uente per molti aspetti, soprattutto 
a causa del rinvio della consultazione fi ssata agli inizi del-
lo scorso mese.  
La coalizione denominata “Per la Basilicata”, con il candida-
to presidente Cosimo LATRONICO, ha ottenuto 1.461 voti 
e il 49,54%, mente “L’Unione”, del presidente eletto Vito DE 
FILIPPO, ne ha ottenuti 1.439 arrivando al 48,80. Forza Ita-
lia ritrova il successo e ritorna ad essere il primo partito con 
802 voti, grazie pure alla candidatura di Nicola GULFO e 
avendo contribuito alla riconferma di Antonio DI SANZA, se-
gue l’Udc, che ne ha presi 591, con il candidato vincente 
Enzo RUGGIERO, mentre An, si attesta a 99 voti. All’oppo-
sto, Uniti nell’Ulivo raggiunge i  739 consensi, il Pdci i 255, 
con l’altra candidatura locale di Natale VALLONE,  l’Udeur 
arriva 215, il Prc a 51 e i Verdi a 122, nonostante la terza 
candidatura paesana di Abdelladi RAZZOUKI (le tre restan-
ti liste non arrivano a 10 voti ciascuna). 
Tali cifre, inoltre, offrono una lettura politica e non solo “re-
gionalistica”, che va anche oltre lo stesso dato delle elezio-
ni comunali del 2002. A quasi tre anni di distanza, insomma, 
con il loro voto i cittadini hanno pubblicamente dichiarato 
il gradimento dell’attuale compagine amministrativa, aven-
done apprezzato serietà, impegno, slancio realizzativo e 
concretezza, pur con tutti i limiti iniziali e le diffi coltà stru-
mentalizzate da un’opposizione inconcludente e stracolma 

IL COMMENTO ELETTORALE DEL CENTRODESTRA LOCALE

come pure che alla base dell’integrazione é il processo di 
concertazione, oltre che sociale, anche istituzionale, rispet-
to al quale le autonomie locali rivendicano un ruolo di mag-
giore coprotagonismo nelle programmazioni regionali”.
“Secondo le intenzioni dei suoi fondatori, l’Europa si é costi-
tuita su un obiettivo di rafforzamento dell’asse Nord/Sud de-
gli Stati membri.Attualmente il cammino della storia ha fat-
to emergere anche un asse Ovest/Est. Con l’allargamento 
dell’Europa, dopo la caduta dell’URSS, si guarda all’Est, si 
guarda ai paesi dell’ex blocco comunista, con l’adesione dei 
paesi dell’Est europeo potremo avere una Europa di 28/3 o 
Stati membri”.Quali i vantaggi di questa prospettiva? Quali 
gli eventuali svantaggi? Quale il bilancio costi/benefi ci? Dif-
fi cile individuarli, quantifi carli e valutarli.
“Certo é che questa prospettiva richiede un progressivo pa-
rallelo adeguamento della presenza delle regioni e degli 
enti locali delle aree mediterranee, che potrebbero esse-
re tagliate fuori dalle politiche di intervento comunitarie dal 
prevalere degli interessi rivolti ai paesi dell’est.
Su tale eventualità il meridione d’Italia potrà dire addio alla 
prospettiva della coesione economica e sociale, fondamen-
to del trattato europeo?”.

“Per questi motivi”, ha concluso Giuliano, “i comuni lucani 
sollecitano un ripensamento della politica di coesione eco-
nomica e sociale, specie quella legata all’auspicato elevato 
livello di occupazione e protezione sociale: in questo senso, 
abbassare la soglia di questa protezione in relazione all’in-
gresso dei paesi dell’est, senza verifi care se nei paesi mem-
bri, nelle regioni periferiche, la coesione reale sia stata ef-
fettivamente raggiunta o meno, signifi cherebbe il fallimento 
della politica di integrazione.
Nella giornata odierna, presso la sede di Ideali si sono tenu-
ti importanti incontri con i responsabili dei programmi cultu-
ra. gemellaggi, ambiente.
L’occasione é stata propizia per presentare e candidare a 
fi nanziamento un progetto dell’Anci Basilicata denominato 
“Laboratorio pedagogico sperimentale per l’educazione alla 
cittadinanza europea” che vede coinvolti, oltre all’Anci Ba-
silicata, la Regione, l’Upi, l’Uncem, vari istituti comprensivi 
nonché organizzazioni sindacali e di categoria delle forze 
economiche e sociali della regione Basilicata.
Bruxelles, 21 gennaio ‘04 - Anci Basilicata

di pregiudizi. Tursi sta cambiando e in meglio, con onestà 
intellettuale lo ammettono pure autorevoli esponenti politi-
ci della sinistra nazionale e lucana, e intendiamo proseguire 
su questa strada, pur consapevoli di una opinione pubblica 
divisa a metà nelle sue valutazioni politiche. Ma quello che è 
accaduto a Tursi e nel Metapontino (si pensi alla bella vitto-
ria della Casa delle Libertà nella vicina Montalbano Jonico), 
con la presenza nel Consiglio Regionale della Basilicata di 
persone di valore indubitabile come Latronico, Di Sanza e 
Ruggiero, lascia ben sperare sulla “tenuta dialettica” di una 
realtà territoriale che vuole avanzare, competere e svilup-
parsi adeguatamente. 
Con un’incalzante azione politica di controllo democratico, 
sapendo affrontare la complessità dei problemi emergenti, e 
prospettando soluzioni alternative credibili, come gli uomini 
chiamati a misurarsi, riteniamo non lunga l’attesa di un’im-
plosione per “eccesso di potere”, che non potrà non colpire 
il centro sinistra regionale, destinatario di una maggioranza 
populista e corroborata dalla vasta e capillare gestione del 
sottogoverno, ma fondata sull’allentamento della tensione 
civile ed etica”. 
       

COMIZIO DEL PRIMO MAGGIO

Alle ore 20 del 1° maggio, nella centrale piazza Maria Ss. 
d’Anglona, si è tenuto il pubblico comizio del sindaco Sal-
vatore Caputo e dell’assessore Salvatore Cosma. “Mi pre-
me ricordare”, ha dichiarato il primo cittadino, “che nel gior-
no della festa dei lavoratori, la politica tursitana aveva la 
consuetudine di rendicontare annualmente l’attività svolta 
dall’amministrazione comunale e di patrocinare l’intratteni-
mento musicale serale. Tradizione poi abbandonata negli 
anni Settanta. Dallo scorso anno l’abbiamo parzialmente ri-
proposta, fermo restando la totale disponibilità a collabora-
re con il protagonismo del sindacato, qualora volesse atti-
varsi in tal senso”. 
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“Sono circa 2.500 gli ettari di terreni agricoli in agro di Tursi, 
il paese più colpito del comprensorio, soprattutto nella fra-
zione di Panevino, devastati da un mini ‘tsunami’, con un 
danno sommariamente stimato per quasi 15 milioni di euro, 
arrotondati per difetto”, afferma il sindaco Salvatore CAPU-
TO, tra i primi ad accorrere il tardo pomeriggio di martedì 
24 maggio, accompagnato dal mar. Antonio ARADEO, co-
mandante della caserma dei carabinieri, e dal cap. Arman-
do MAZZEI, responsabile della locale Polizia municipale, 
nei luoghi del violento nubifragio, con l’incredibile grandina-
ta. Anche il Nucleo tursitano del Corpo Forestale dello Sta-
to è intervenuto per soccorrere alcune abitazioni, prosciu-
gando le case a rischio in alcune aziende del posto. “Subito 
dopo, ma nella stessa serata, abbiamo provveduto ad in-
formare con tempestività le competenti autorità regionali e 
a livello ministeriale, dei danni subiti dal territorio in locali-
tà Anglona, Trafana, Filici, Panarace, Golfo e Troyli, e dal-
le stesse strutture abitative, infrastrutture viarie e dagli im-
pianti agricoli, con le colture arboree pregiate abbattute e le 
primizie con frutto pendente distrutte, mentre abbiamo sol-
lecitato il ripristino della viabilità, dei canali d’irrigazione e 
dei fossi immelmati, evitando rischi per l’incolumità pubbli-
ca e privata”. 
Testimoniato dalla documentazione fotografi ca dei tecnici, il 
racconto del primo cittadino è più accorato nella descrizio-
ne degli effetti della calamità atmosferica: “Ancora il gior-
no dopo, il paesaggio era a tratti irreale, nella sua desolan-
te spettralità. In alcuni posti avevamo constatato ammassi 
di grandine alti anche un metro. Ma è stato indimenticabi-
le il panico dei bambini, con le persone che avevano pau-
ra di rientrare nelle case allagate. I cittadini delle campagne 
sono pure oggi letteralmente in lacrime, anche nelle assem-
blee, avendo perso quasi tutto, proprio nel tempo della rac-
colta di frutta matura, mentre la reazione è di disperazione, 
perciò con rischi di esasperazione individuale e collettiva”. 
Il sindaco Caputo, inoltre, si è fatto interprete di una fi ducia 
e di un malessere generale, al contempo, aveva auspicato il 
riconoscimento dello stato di calamità naturale da parte del 
Governo. “La vicinanza delle Istituzioni è avvertita. Si guar-
da con speranza alla presenza del neo assessore regionale 
all’Agricoltura Gaetano FIERRO, che segue da vicino l’evol-
versi del lavoro dei tecnici con le associazioni agricole, ma 
la gente vuole fatti concreti e risposte immediate, oltre che 
in prospettiva. Come sindaco avverto una certa impoten-

LʼATTIVITÀ ISTITUZIONALE DOPO IL VIOLENTO NUBIFRAGIO, 
CON LʼECCEZIONALE GRANDINATA E DANNI PER MILIONI DI EURO

za e un senso di frustrazione operativa, avendo diffi coltà di 
bilancio che non consentono di intervenire adeguatamen-
te, come pure vorremmo, in uno scenario da vera catastro-
fe. Ecco perché chiedo che ad un simile evento straordina-
rio, sia pure, per fortuna, senza vittime umane, si possa e si 
debba rispondere con coerenza e altrettanta eccezionalità, 
riconoscendo lo stato di crisi e superando eventuali pastoie 
burocratiche per aiutare le famiglie in ginocchio in un com-
prensorio tra i più fertili in assoluto”.  

Con una nota inviata agli Uffi ci Regionale e Provinciale di 
Protezione Civile, al Prefetto di Matera, al Presidente della 
Regione Basilicata e all‘Assessore regionale all’Agricoltura, 
oltre che al Presidente dell‘Amministrazione Provinciale di 
Matera e al Presidente del Consorzio di Bonifi ca di Brada-
no e Metaponto, il sindaco Salvatore Caputo ha richiamato 
l’attenzione delle istituzioni e delle autorità competenti sui 
danni ingentissimi relativi al nubifragio del 24/05/2005,ab-
battutosi sul territorio di Tursi, in particolare nella contrada 
Panevino. Un appello, stante l’impossibilità fi nanziaria del-
l’ente locale, inteso a far fronteggiare concretamente l’emer-
genza dell’immediatezza, ipotizzando da subito il ristabilirsi 
delle condizioni minime di buona vivibilità dei nuclei familia-
ri più colpiti, così scongiurando atteggiamenti di sfi ducia dei 
cittadini e conseguenti loro ipotetici atti disperati. Per il Sin-
daco: “Numerose famiglie abitanti nella zona, infatti, hanno 
subito l’allagamento di locali adibiti prevalentemente ad abi-
tazioni, che hanno richiesto la loro evacuazione immediata 
per eliminare pericoli per la incolumità delle persone. Nel-
l’immediatezza del fatto, si è fronteggiata l’emergenza con il 
ricovero dei nuclei familiari presso parenti e conoscenti che 
hanno offerto la propria disponibilità. Al momento però, lo 
stato di disagio persiste con interi nuclei familiari costretti a 
vivere in precarietà. In particolare si segnala la condizione 
della famiglia di Salvatore BUCCELLO e Salvatore BATTA-
FARANO, entrambi in località Trafana, con le intere masse-
rizie all’aperto, onde consentire lo svuotamento delle abita-
zioni dalla melma e dall’acqua ancora stagnante, che non 
ne consentono l’allontanamento dalla zona.
A ciò, deve aggiungersi che in quasi tutti i nuclei familiari in-
teressati vi sono bambini che frequentano il plesso scolasti-
co della frazione centrale di Panevino e non possono esse-
re allontananti. Inoltre, ma non ultimo, va sottolineato che 
l’intera popolazione, colpita dall‘evento, comincia a mani-
festare segni di intolleranza con possibili problemi di ordine 
pubblico, poiché ad oggi nessun segno tangibile di interes-
se vi è stato da parte della Istituzioni, visto che l’intera que-
stione, per la vastità del fenomeno, esula dalle possibilità di 
intervento dell’ Amministrazione Comunale. In tal senso, si 
richiama ancora una volta l’attenzione del Consorzio di Bo-
nifi ca di Bradano e Metaponto e della Amministrazione Pro-
vinciale per ciò che riguarda il ripristino delle strutture di loro 
competenza”.

Il sindaco Salvatore CAPUTO è stato a Potenza, per l’inse-
diamento del nuovo Consiglio Regionale. Con lui una folta 
rappresentanza di abitanti della frazione di Panevino, con 
i quali ha discusso parecchie volte il da farsi in assemblee 
pubbliche. “La presenza assume il signifi cato di una ulterio-
re sollecitazione alle Istituzioni, a tutti i livelli”, afferma il Sin-

Il sindaco Caputo con Guido Bertolaso, responsabile nazionale 
della Protezione Civile al Convegnio di Ancona (febbraio 2005)

POLITICA - AMMINISTRAZIONE - CRONACA
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daco “perchè si 
intervenga da su-
bito e concreta-
mente per fron-
teggiare l’urgenza 
e l’emergenza di 
un evento così 
s t r ao rd i na r i a -
mente negativo 
per la popolazio-
ne e l’agricoltura 

del luogo. C’è gente che ha perso quasi tutto, con l’imprati-
cabilità della stessa abitazione, e non può attendere oltre ”.  
Tale azione consegue alla recente seduta del Consiglio co-
munale, che all’unanimità ha approvato una richiesta di ri-
conoscimento dello stato di calamità naturale, inviata alle 
massime Autorità nazionali e regionali. Nel deliberato si 
chiedevano appunto, “previa verifi ca immediata con quanti-
fi cazione dei danni e monitoraggio delle aziende, interven-
ti straordinari e in misura adeguata, risarcimenti dei dan-
ni subiti dal settore agricolo e un contributo, come pronto 
intervento, da reperire pure attraverso le royalties del pe-
trolio, da destinare alle aziende e alle strutture immobiliari 
danneggiate”. Per il sindaco CAPUTO, insomma, “i cittadi-
ni hanno l’impressione, non proprio errata, che i tempi bu-

rocratici siano ad oggi non coincidenti con quelli dei bisogni 
emergenti, senza dimenticare che Panevino è per esten-
sione la zona più colpita e danneggiata dal violento e deva-
stante nubifragio del 24 maggio”.

“L’incontro di Roma con il Ministro Gianni ALEMANNO è an-
dato bene, il decreto ci sarà, e i benefi ci si potrebbero con-
statare appena completata la procedura regionale di accer-
tamento, con perimetrazione e quantifi cazione dei danni nel 
territorio colpito (che l’assessore Gaetano FIERRO ha con 
sollecitudine fatto eseguire). Nonostante ciò, preoccupa la 
gestione dell’emergenza post-nubifragio, che continua, con 
la mancanza di aiuti concreti, immediati e diretti. L’econo-
mia è in ginocchio e il morale è a terra, come usa dire. Ecco 
perché c’è esasperazione, ma l’idea di bloccare la Stata-
le Jonica, andava meglio ponderata e condivisa dall’intero 
coordinamento”. Così il sindaco CAPUTO, che ha parteci-
pato ai diversi incontri a Matera e Potenza, ha riassunto ne-
gli ultimi giorni di giugno la situazione, “che evolve e va se-
guita con onestà, impegno e massima dedizione”.  
       
 

Interno dell’abitazione Buccello 
(archivio Comunale)

PRECISAZIONE ALLʼ ARTICOLO DEL QUOTIDIANO DEL 23 GIUGNO 
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(comunicato stampa del 24/6/’05, pubblicato il giorno dopo sullo 
stesso Quotidiano della Basilicata)

Erogazione di borse di studio per l’anno scolastico 2004-05

Scaduti improrogabilmente lunedì 30 maggio, i termini per la presenta-
zione delle domande con tutti gli allegati richiesti, per ottenere l’erogazio-
ne di borse di studio, relative all’anno scolastico 2004/2005. Il benefi cio 
a favore degli studenti residenti in Tursi, che nel citato periodo abbiano 
frequentato le classi di scuola Primaria, Secondaria di I° e Secondo Gra-
do, in scuole statali e/o dichiarate paritarie, poteva essere richiesto dagli 
stessi alunni se maggiorenni o da uno dei genitori, esercente la patria po-
testà. La modulistica era reperibile presso il Servizio Socio-culturale, ma 
occorreva anche dichiarare in autocertifi cazione di aver sostenuto spe-
se documentabili per un importo non inferiore a euro 51,65, per somme e 
rette versate per la frequenza scolastica, abbonamenti e costi di traspor-
to, fruizione della mensa e acquisti di sussidi. “Tutte le spese sostenute 
ed indicate”, ha scritto nel bando il capo area responsabile, rag. Vincenzo 
D’ACUNZO, “devono essere riscontrabili da documentazione pubblica o 
privata e, comunque, accertabili”. L’importo erogabile è defi nito dall’Am-
ministrazione comunale entro i limiti massimi di euro 78,00 per la scuola 
Primaria, euro 129,00 per la Secondaria di I° Grado e euro 181,00 per la 
Secondaria superiore. In caso d’insuffi cienza di risorse vien data priorità 
alle famiglie appartenenti alle classi di reddito più basso, ovvero con una 
situazione economica nella soglia Isee di 10.632, 94 euro, esattamente 
come lo scorso anno.
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Salvatore CAPUTO, sindaco

POLITICA - AMMINISTRAZIONE

“Un gesto così eclatante che non ha precedenti. Siamo 
amareggiati, ma sapremo reagire con la ragione e la deter-
minazione che un simile atto c’impone, sporgendo querela 
e costituendoci parte civile, qualora si arriverà, come auspi-
chiamo, ad individuare i colpevoli”. E’ l’unico commento del 
sindaco Salvatore CAPUTO, tra i primi accorsi (giovedì 12 
maggio) alla notizia della grave violazione dei tre piani della 
sede municipale, che ospita anche gli uffi ci della locale Co-
munità montana Basso Sinni, al pian terreno. I danni com-
plessivi ammontano a qualche migliaio di euro, mentre ne 
sono stati asportati oltre 5.000, trovati nella cassaforte del-
la segretaria comunale Elisa BIANCO, curatrice per le ban-
che del particolare servizio di “riscossione” delle cambia-

ATTI VANDALICI E FURTO CON SCASSO NELLA SEDE MUNICIPALE
li. Aperte le porte, le stanze sono state messe 
a soqquadro e gli oggetti ispezionati con cura, 
inscenando un estremo disordine già dal primo 
impatto visivo. Ma questo lascia supporre che 
il furto con scasso sia durato non poco e che i 
malviventi fossero più d’uno, probabilmente ar-
rivati da fuori, sia pure con la complicità di qual-
cuno in loco. In effetti, la dinamica dei fatti lo 
confermerebbe. Introdottisi dalla porta esterna 
della sala consiliare e forzate le porte dei corri-
doi, i malviventi sono poi risaliti alla stanza del 
sindaco e, dopo aver aperto il cassetto che con-
teneva le chiavi, si sono diretti in ogni locale. 
Nell’uffi cio tecnico hanno letteralmente strappa-
to dal muro la cassaforte, portata al piano terra 
ed aperta, prelevando solo la costosa macchi-
na fotografi ca digitale. Dopo la scoperta verso le 
ore 7,30 da parte dell’usciere Felice ANCORA, il 
sindaco ha chiamato subito tutti i capi area per 
le verifi che del caso e per i controlli meticolosi, 
al fi ne di stabilire con precisione eventuali atti, 
documenti e altro mancanti. Con immediatezza 

sono poi giunti i carabinieri di Policoro e della sta-
zione di Tursi, per ispezionare a lungo e minuziosamente 
il municipio, seguiti, di lì’ a poco dall’intervento del repar-
to della “scientifi ca” per i rilievi di orme e tracce lasciati in 
abbondanza dagli ignoti ladri, mentre all’esterno i passanti, 
sempre più numerosi ed increduli, facevano il passa paro-
la anche con gli sguardi perplessi. Le forze dell’ordine inda-
gano, ovviamente, in ogni direzione e nulla viene scartato a 
priori, anche perché non tutto ciò che era di valore è stato 
portato via. Non ci sono state conferme di sottrazione di re-
gistri e documenti amministrativi.
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La nuova cartellonistica all’ingresso di Tursi sud, lungo la strada provinciale (2005)
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E’ stata da poco inaugurata la nuova apertura della sede 
dei Ds. Dopo un lungo periodo di improvvisazione organiz-
zativa, in piazza Amedeo di Savoia si sono ritrovati iscrit-
ti e simpatizzanti del partito di FASSINO e D’ALEMA, mol-
ti provenienti anche dal circondario. “Assente dal consiglio 
comunale per una scelta politica sbagliata nella campa-
gna elettorale del 2002”, ha ricordato il neo segretario lo-
cale Salvatore Mario RAGAZZO, “oggi si cerca il rilancio 
di presenza e di un’azione territoriale più coordinata ed in-
cisiva, sapendo di poter contare su un consenso di base in 
crescita, anche se non tutto risponde a criteri di etica poli-
tica pubblica, come dimostra il pateracchio trasversale alla 
Comunità montana Basso Sinni o l’attuale esclusione da in-
carichi importanti di Maria ANTEZZA, dopo il suo succes-
so personale nella recente consultazione. Tuttavia da qui 
occorre proseguire”. Verifi cata la mancanza della minoran-
za interna e dello stesso segretario provinciale, ritenuta dai 

INAUGURATA LA NUOVA SEZIONE DEI DS, 
CON LA CONSIGLIERA REGIONALE MARIA ANTEZZA

militanti “inaccettabile, ancorché 
sconcertante e senza ragione”, 
proprio la neo consigliera regio-
nale ha onorato al meglio una 
partecipazione con un interven-
to conclusivo molto seguito ed 
apprezzato. Antezza ha delinea-
to, infatti, “la sezione come casa 
dei diritti sociali, aperta al territo-
rio”, dichiarandosi “contraria alle 
carriere fulminee, recuperando 
il senso della militanza, perchè 
il partito è uno strumento impor-
tante, ma occorre motivarsi per 
il cambiamento della società, sti-
molando la voglia di partecipa-
zione democratica, perciò ben 

venga un’articolazione organizzativa che passi anche dal 
proposto comitato zonale”. Negli indirizzi di saluti augura-
li, si erano alternati: Eugenio FORTUNATO e Giuseppe PE-
TRIGLIANO, assessore e segretario di Colobraro; Salvatore 
IACOBELLIS, responsabile della sezione di Scanzano Joni-
co, con Tommaso ROMANO; Fabio LISTA, referente sezio-
nale di Valsinni; il dirigente tursitano Claudio VERDE; e tra 
gli ospiti, l’unico del centro sinistra locale, l’ex sindaco Fran-
cesco PERRINI, attuale dirigente dello Sdi. Non in ultimo, la 
sezione è stata dedicata a Antonio ZITO, dalla nascita sfor-
tunato talassemico (22/3/1961-27/02/2003), appassionato, 
semplice e serio militante. Un segno del nostro tempo, dove 
la normalità è anche straordinaria. Messaggio non compre-
so appieno dalla minoranza interna, se è vero che i rapporti 
sarebbero ormai alla rottura.

L.V.

Il sindaco Salvatore CAPUTO e l’assessore comunale alla 
Cultura, Francesco OTTOMANO, hanno guidato la delega-
zione di tursitani nel capoluogo ligure, per la partecipazio-
ne alla “Festa dell’Associazione dei Lucani a Genova”, svol-
tasi nei primi due giorni di giugno. L’appuntamento è stato 
organizzato dalla stessa associazione genovese dei luca-
ni, presieduta da Rocco Magno, originario di Rotondella, e 
dal Comune di Genova, VI Consiglio di Circoscrizione Me-
dio Ponente, presieduto da Stefano BERNINI, che ha dira-
mato gli inviti uffi ciali anche ad altre amministrazioni locali 
del materano.
Presso la sede associativa di via Minghetti (ex campo spor-
tivo di Genova Cornigliano), nella serata inaugurale di mer-
coledì, il collaudato spettacolo tursitano di poesia e musica 
“Calore lucano, passione napoletana”, con il poeta Domeni-
co Antonio PADULA, accompagnato al mandolino da Gae-
tano BRUNO e da Rocco CAMPESE, per le schede critiche 
d’introduzione ai brani.
Il giorno successivo è stato dedicato agli incontri istituzionali 
con le autorità e ai festeggiamenti in onore della Madonna di 
Anglona in Liguria. A lungo richiesta, la statua è una riprodu-

FESTEGGIAMENTI DELLʼASSOCIAZIONE DEI LUCANI 
A GENOVA PER LA MADONNA DI ANGLONA 

zione in legno della celebrata omonima Madonna della Ba-
silica santuario sul colle tra l’Agri e il Sinni, donata proprio 
l’anno scorso con il contributo determinante dei comuni del 
comprensorio e dei tanti fedeli genovesi. (Ricordiamo che a 
Genova vive la comunità più numerosa di cittadini originari 
di Tursi, emigrati dal 1952, essendo oggi oltre seimila, nel-
le attuali ramifi cazioni). Alle ore 18, dalla parrocchia di San 
Giacomo Apostolo alla Cappelletta della Marina, si è svolta 
la processione nelle vie cittadine, che tanto clamore parte-
cipativo suscitò l’anno addietro. 
La festa è continuata fi no a domenica, coinvolgendo altre 
municipalità. Ma, nella mattinata di venerdì 3 giugno, prima 
del defi nitivo rientro, Caputo ha incontrato il sindaco di Ge-
nova, Giuseppe PERICU, per affi nare l’attesa conclusione 
della procedura per il gemellaggio istituzionale tra la “Su-
perba” Città della Lanterna e la Città di PIERRO. Uniti dal-
la storia della nobile famiglia dell’ammiraglio Andrea Doria. 
Dalla seconda metà del ‘500, Carlo Doria e i discendenti fu-
rono, infatti, per oltre due secoli Duchi di Tursi, mentre Ge-
nova ospita tuttora Palazzo Tursi, eccelsa dimora doriana, 
dal XIX secolo sede del Municipio.

Il segretario dei DS Salvatore Mario Ragazzo 
con Maria Antezza e Luciano Virgallito

Antonio Zito 
in una foto della famiglia

CRONACA
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Avrà termine il prossimo ottobre, e comunque entro l’anno 
in corso, la procedura di gemellaggio istituzionale tra le Cit-
tà di Genova e di Tursi. E’ l’atteso risultato emerso, dunque, 
dopo il previsto incontro tra i sindaci delle due municipali-
tà, svoltosi proprio nel capoluogo ligure agli inizi del mese, 
appena dopo i festeggiamenti genovesi della Madonna di 
Anglona, del 2 giugno. Il sindaco Salvatore CAPUTO, infat-
ti, si è incontrato con le autorità cittadine ai massimi livel-
li, essendo stato ricevuto dal sindaco, on. Giuseppe Peri-
cu, e dagli assessori quasi al completo (dei tredici, solo uno 
era assente perché all’estero), che hanno interrotto i lavo-
ri della Giunta, insieme con alcuni alti dirigenti. La riunione 
è stata caratterizzata da “interessanti e condivise valuta-
zioni di legittimazione storica, passata (Carlo Doria e i di-
scendenti, furono duchi di Tursi, per oltre due secoli, dalla 
fi ne del XVI secolo) e recente (dal 1952 in poi, gli emigra-
ti tursitani sono oggi più dei residenti nel paese d’origine), 
di positiva opportunità (tanto da prevedere per la comunità 
specifi che attività di ricerca, studio e sensibilizzazione ‘so-
cio-antropologica’) e di calendarizzazione procedurale del-
le conseguenti iniziative, oltre che da curiosità e cordialità a 

livello personale”, dichiara Caputo al rientro dal viaggio. Al 
secondo colloquio, dopo quello dello scorso anno, il sindaco 
Pericu ha dunque stabilito tempi e modalità per la favorevo-
le conclusione dell’iniziativa di gemellaggio, “con il protocol-
lo che sarà presto fi rmato, prima nella Città della Lanterna e 
quindi nella Città della Rabatana, dove verremo in delega-
zione numerosa, accettando il particolare invito rivoltoci con 
caloroso senso d’ospitalità”. Il sindaco di Tursi ha subito rin-
graziato tutti, “consapevole dell’importanza socio-culturale 
dell’evento e del risultato politico-amministrativo, che è per 
noi rilevante”. Lo steso sindaco Caputo conferma le simpa-
tiche voci aneddotiche, sul rapporto instauratosi tra i rap-
presentanti dei due enti locali, aggiungendo che: “durante lo 
scambio di informazioni e di opinioni, durato una mezz’ora, i 
convenuti genovesi hanno avuto modo di apprezzare molto 
anche la qualità delle tradizionali ciliegie e soprattutto del-
le arance tursitane, portate in dono, compreso la meraviglia 
dello ‘staccio’, agrumo tipico, inconfondibile e unico, come 
sanno gli estimatori ed esperti”. 
  

Scrivo dopo le notizie sul delitto di Policoro, davvero  assur-
do, tanto che non  riesco proprio  a capire, per aggiungere 
una testimonianza sull’immigrazione, che, come saprete, mi 
tocca personalmente.
Sul numero precedente del bimestrale, ho letto con molto 
interesse ed emozione le parole di Pasquale  MASTRAN-
GELO (a stento l’ho riconosciuto nella foto), deceduto pro-
prio da poco. Ritengo, però, in genere più oggi rispetto al 
passato, che uno che abbia il lavoro sicuro anche se un po’ 
lontano da casa, non possa, a mio parere, essere defi nito 
pienamente un emigrante (basti pensare a quanti, sopra-
tutto  oggi, lavorano in trasferta o sono costretti ad andare 
dove la propria ditta li manda, mettendoli nella diffi cile situa-
zione: o così o licenziati). Il vero emigrante (non intellettua-
le) è chi (come me) si è messo in viaggio in cerca di … fortu-
na, senza sapere dove andare e cosa fare. L’importante era 
lavorare. Inoltre, (naturalmente parlo della mia generazio-
ne): siamo sicuri che chi andava via lo faceva solo perché 
non trovava lavoro? C’è stata anche una minoranza che ha 
scelto di emigrare per puro spirito avventuroso-pioneristico, 
oppure per dare una svolta alla propria vita.
Con tutto il rispetto per il periodo della “vecchia guardia” di 
immigrati degli anni Cinquanta (ho letto anche altri nomi), a 
parer mio, è più diffi cile emigrare ai giorni nostri. Nella so-
cietà attuale esiste più diffi denza, c’è poca fi ducia, meno 
disponibilità, anche per l’immigrazione progressiva. Allora 
eravamo di meno e ci si aiutava maggiormente, mi dicono i 
più anziani, senza nascondersi le diffi coltà e le discrimina-
zioni, che pure ci sono state, in patria e fuori. Anch’io posso 
confermare. che, quando nel  1974 arrivai  a Bologna (ma 
il trasferimento di residenza avvenne il 3 maggio del 1977), 
avevo allora sedici anni, la situazione generale era diversa, 
poiché non era raro trovare ancora qualcuno sensibile alla 
solidarietà. C’era quasi un senso collettivo di ricostruzione 
morale. Figuriamoci quando la guerra era da poco fi nita e 

LA TESTIMONIANZA DI UN EMIGRANTE 
DEGLI ANNI SETTANTA, ALLORA GIOVANISSIMO 

il boom economico decollava, ec-
come ci si aiutava.
I problemi che l’emigrante attua-
le deve affrontare  sono altri, per-
ciò, come, ad esempio, l’umilia-
zione, il rifi uto, l’emarginazione. 
Oggi come  oggi, l’offerta riguar-
da solo lavori manuali e duri, che 
nessuno vuol fare, e ti pagano 
pure poco, mentre non ti affi tta-
no nessun appartamento. Mi ri-
tengo un fortunato ad essere ar-
rivato al (mio) limite, consentito ad 
un emigrato nelle mie condizioni. Un altro fattore da consi-
derare per chi va via è la nostalgia per il proprio paese e la 
propria gente, anche grazie ai problemi sopra elencati che 
non sono da poco. L’emigrante rimane legato ai ricordi, for-
se costantemente e per sempre. Chi, invece, ogni fi ne setti-
mana torna al suo paese, magari non si pone proprio il pro-
blema. Personalmente penso spesso a Tursi, alle persone 
che conosco e a quando ero ragazzino. Posso assicurare 
che mi piacerebbe moltissimo rivedere i  luoghi e la gente 
che da tanto non vedo. Paradossalmente, però, quello che 
mi trattiene è che, in un certo modo, ho fermato il tempo. In-
somma, mi illudo che tutta quella  gente e tutti quei luoghi 
che ho  lasciato siano come 31  anni fa. E, indirettamente, 
questo è l’augurio che faccio a tutti loro, che restino sem-
pre giovani dentro e in salute. Però, se qualcuno mi doves-
se accusare di non  nutrire alcun interesse per il mio paese, 
solo perché ci ritorno pochissimo, vorrei rispondere così: i 
veri amici sono come le stelle, ci sono sempre, anche quan-
do non le vedi. Perciò, da oltre tre decenni e con l’intensità 
dell’immaginazione, sono sempre lì a parlare con voi tutti e 
con mio padre, mentre abbraccio affettuosamente tutti i tur-
sitani. Da un emigrante.

Angelo VERDE

IL GEMELLAGGIO ISTITUZIONALE CON GENOVA SI FARÀ PRESTO

Angelo VERDE
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Si è svolta nella mattinata di giovedì 19 maggio, la program-
mata visita istituzionale del neo Prefetto di Matera, dott.ssa 
Francesca Adelaide GARUFI, “fi nalizzata ad una più diret-
ta conoscenza della provincia, ma soprattutto per rendere 
concreta la vicinanza dello Stato alle realtà territoriali”. Pre-
ceduta dall’incontro nell’episcopio con mons. Francescan-
tonio NOLÈ, vescovo della diocesi di Tursi-Lagonegro, l’ap-
puntamento con il sindaco Salvatore CAPUTO, presente 
anche il vice sindaco Vincenzo POPIA, si è sviluppato in 
un clima cordiale e franco, oltre che rispettoso delle funzio-
ni e dei ruoli istituzionali reciproci. Nel corso del colloquio 
sono stati posti all’attenzione della rappresentante di Gover-
no “alcuni problemi contingenti che incidono sullo sviluppo 
e sulla sicurezza sociale (comprese tutte le passate esclu-
sioni dai benefi ci regionali e il contenzioso ereditato con la 
Regione, che comporta riduzione di fondi per i nefropatici e 
i talassemici)”. Il Prefetto GARUFI ha convenuto che “go-
vernare oggi è diventato sempre più diffi cile e i problemi de-
gli amministratori sono davvero tanti, anche per l’aumen-
to delle sollecitazioni dei cittadini”. Il sindaco CAPUTO ha 
poi informato il Prefetto dell’iter per l’inserimento di Tursi nei 
“Centri Unesco”, ricevendo dall’illustre ospite un interesse 
storico apprezzato dagli astanti, con domande relative alla 
storia antica degli arabi Saraceni, alla Rabatana, ai lavori 
sull’ex convento di San Francesco. Il Prefetto era accompa-
gnato dal dr. Alberigo GENTILE, vice prefetto vicario, che si 
è impegnato a “dipanare la procedura della nuova topono-
mastica stradale”, e dal dr. Raffaele DE MARCO, dirigente 
della Polizia di Stato, con l’ispettore Giuseppe DI SCIPIO, 
entrambi del Commissariato di Scanzano Jonico. Prima di 
proseguire per Valsinni, il Prefetto GARUFI ha avuto modo 
di fare un cortese breve giro per gli uffi ci della sede munici-
pale, poi ricevendo in dono il ricercato gagliardetto uffi ciale 
dello stemma comunale, una moderna stampa raffi gurante 
una donna tursitana del ‘700, in costume d’epoca, e la col-
lezione completa di TURSITANI. 

S.V.

LA VISITA DEL PREFETTO FRANCESCA ADELAIDE GARUFI

Il prefetto Francesca Garufi  con il sindaco Caputo e il vice prefetto Vicario Alberigo Gentile (a destra) e con il mar. Gennaro Fortunato, 
vice comandante dei carabinieri di Tursi, il dirigente di P.S. Raffaele De Marco e i vice sindaco Vincenzo Popia

CRONACA

ARGOMENTI DEI CONSIGLI COMUNALI

Lunedì 30 maggio, ore 18,30:

1) Integrazione alla delibera di C.C. n.3 del 28/01/2004, 

“Effetti prodotti dalla delibera di G.C.

n. 213 del 21/11/2003”; 

2) Bilancio annuale di previsione per l’esercizio 2005; Re-

lazione revisionale e programmatica e Bilancio plurienna-

le 2005/2007. Approvazione”; 

3) Dichiarazione stato di calamità naturale. Nubifragio del 

24 maggio 2005;

4) Elezione rappresentante legale del Comune per la no-

mina /sostituzione dei membri del Consiglio Direttivo del 

Consorzio di Bonifi ca di Bradano e Metaponto.

Giovedì 21 luglio, ore 18:

1) Rendiconto della gestione dell’esercizio 2004. Conto 

del Bilancio, Conto Economico e Conto del Patrimonio con 

accluso prospetto di conciliazione. Approvazione.

2) Ratifi ca delibera di G.C. n. 119 del 24-6-2005 avente 

per oggetto ‘Variazione al Bilancio di Previsione 2005 ed 

al Bilancio Pluriennale 2005/07 e Relazione Previsionale 

e Programmatica; 

3) Provvedimento straordinario Imposta Comunale Im-

mobili (Ici) Anno 2005 interventi per il nubifragio del 

24/5/2005; 

4) Approvazione criteri di priorità di fi nanziamento dei con-

tributi di cui alla legge 32/92 e relativa graduatoria. Piano 

di utilizzo fondi.
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“E’ un buon programma, equilibrato e diversifi cato per la 
partecipazione trasversale più ampia, con parecchi appun-
tamenti curati direttamente, alcuni di notevole valore”, lo ha 
dichiarato l’assessore alla Cultura e turismo Francesco Ot-
tomano, nel rendere noto il calendario delle manifestazio-
ni di questa estate, dal 16 luglio al 22 agosto, che preve-
de: sport (calcetto, basket, atletica leggera), musica, danza 
e canto, un’animazione del centro storico e soprattutto il ri-
levante teatro.
Si inizia sabato prossimo, alle ore 20,30 in piazza Maria Ss. 
d’Anglona, con il gemellaggio istituzionale con il Comune 
di Valmontone (Roma) e la consegna del riconoscimento al 
prof. Corrado Veneziano, “Cittadino benemerito di Tursi”, in-
corniciati dal concerto dell’Orchestra Lucana delle Provin-
ce di Matera e Potenza. Poi il “I° Rock Rotation”, tre sera-
te consecutive per i giovani (da venerdì 22, in Rabatana) a 
cura di Vincenzo Trani, che ospiterà lo storico gruppo degli 
Embryo. Riproposto il “Memorial “Luciano Cosma” di calcio 
a cinque (28-29-30 luglio, 1-2-3 e 6-7 agosto, nel campetto 
della scuola primaria di via Roma, sempre alle 20,30, nell’ul-
timo giorno ci sarà anche la “Festa dello Sport”, curata dal-
la locale Polisportiva Pandosia. Alle ore 9 di sabato 30 lu-
glio, nella centrale piazza, l’Atletica Amatori ha organizzato 
il “Giro podistico tursitano”. Domenica 31, il torneo di palla-
canestro e, alle 21, il “Festival della danza”, preparato dalla 

tursitana Scuola di ballo “Lady Deborah”.
In agosto si prosegue (il 4 e 5) in piazza, con due serate di 
“Giochi senza Frontiere” animate dalla Pol. Pandosia. Il tra-
dizionale “Festival della Canzone ‘Città di Tursi’, con il De-
fi lè di moda e Moda capello”, dell’Agenzia Sanchirico Spet-
tacoli, si terrà (l’8 e il 9)  nel cortile dell’Istituto comprensivo 
‘Pierro’, e a Caprarico il 2° Raduno delle Acri, mentre la gra-
dita “Festa dell’anziano” (nelle serate del 13 e 14), è ripro-
posta dal C.S.A. di Santiquaranta. Arriva quindi l’ottimo tea-
tro, sperimentato nella grande piazza Cattedrale (mercoledì 
17), con “Aie, chiacchiere e Piazze” dell’Hermes Teatro La-
boratorio del materano Emilio Andrisani, e, la sera dopo, 
con “Historia di Don Chisciotte” del regista e accademico 
Ugo De Vita. Si prosegue ancora (sabato 20) con l’iniziati-
va “Salotto nei Centri storici 2005”, dell’omonima associa-
zione in collaborazione con quella di Magna Grecia Lucana 
Poesia, sviluppata a salire negli antichi rioni di San Filippo 
(si parte da piazza Plebiscito), San Michele e in Rabatana. 
La chiusura (lunedì 22) è a Caprarico, con la festa della Ma-
donna Ss. Regina del Mondo.
“Le compatibilità di bilancio sono state rispettate”, ha con-
cluso l’assessore Ottomano, nel ricordare ai cittadini e ai vi-
sitatori “di partecipare serenamente, potendosi divertire con 
sensibilità e intelligenza”. 
     

“LE MANIFESTAZIONI ESTIVE 2005”

Con l’unanime approva-
zione dell’atto costitutivo e 
dello statuto, da parte dei 
soci fondatori, il 26 aprile, 
e con la conseguente re-
gistrazione del successivo 
3 maggio, è nata anche a 
Tursi l’organizzazione de-
nominata Auser Volonta-
riato, che aderisce all’Au-
ser Nazionale promossa 
dal sindacato Cgil e dallo 
Spi (la federazione dei pen-
sionati). La riunione fonda-
tiva si è tenuta nella Came-
ra del lavoro, alla presenza 
della responsabile locale 
Bruna CUCCARESE e dei 
sindacalisti Vito AULETTA, 
segretario provinciale dello 
Spi-Cgil, e Mario VITALE, 

di Scanzano Jonico. Elet-
to per acclamazione, il primo Consiglio direttivo è compo-
sto da Angela MUSMANNO e Carmine MORMANDO detto 
“Nuccio”, rispettivamente presidente e vice, e dai consiglie-
ri: Michele DI SANTO, Claudio VERDE e Filippo DIGNO. 
L’Auser Volontariato, onlus di diritto, è un’associazione per 
l’autogestione dei servizi e la solidarietà, opera senza fi ni di 

AUSER VOLONTARIATO, UNA NUOVA ASSOCIAZIONE 
NON SOLO PER I PENSIONATI

lucro nel settore del volontariato e si avvale in misura de-
terminante e prevalente, per lo svolgimento della sua atti-
vità, delle prestazioni volontarie e gratuite dei propri iscritti. 
Il gerontologo materano, dott. Mario CIFARELLI, ha chiari-
to che “è nostro compito specifi co, come scritto nello sta-
tuto, di orientare e valorizzare le disponibilità e le compe-
tenze di tali soggetti, come una opportunità e una risorsa 
per la società, per un suo rinnovato rapporto con le istitu-
zioni, per la tutela, la diffusione, lo sviluppo dei diritti, per lo 
sviluppo di nuove comunità locali solidali e aperte”. Annun-
ciato già il programma da svilupparsi in loco, con la meto-
dologia dei laboratori, comprendente: Attività motoria, Edu-
cazione alla salute, Relazioni familiari, Psicologia, Diritto, 
Dialogo interreligioso, Scienze naturali, Conoscenza e colti-
vazione di piante d’appartamento e giardinaggio, Letteratu-
ra italiana, Lingua e culture straniere, Arte, Musica, Teatro, 
Cinema. “In un paese che registra una popolazione anziana 
di oltre 1200 ultra sessantacinquenni, c’è spazio per colla-
borare e competere con altre analoghe e meritorie associa-
zioni, e per rendere migliore la qualità della vita non solo dei 
pensionati”, è stato più volte ripetuto dai partecipanti. Intan-
to, in via sperimentale, nei locali del Centro sociale anziani 
del quartiere Santiquaranta, è iniziata la scuola di ballo, con 
il M° Giovanni SANCHIRICO, mentre lo scorso 26 giugno è 
stata organizzata la prima edizione della Marcia Longa, con 
una ottantina di partecipanti, tutti con la maglietta recante la 
scritta “Auser Regionale”, offerta dal Centro sociale anziani 
presieduto da Filippo Digno.   

Angela Musmanno
presidente dell’Auser Tursi 
(foto di Filippo Digno, 2005)

Leandro VERDE
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Nel rione di San Michele, proprio sotto la Rabatana, è ca-
pitata un’incredibile storia medievale: il ritrovamento di mo-
nete antiche con il mistero della tomba di un “guerriero”, 
comprensivo di cavallo e spada. Ma il mancato riconosci-
mento immediato del valore della scoperta, la fa avvolge-
re nell’oblio, vagamente sopravvissuta da almeno mezzo 
secolo come una piccola leggenda “del tesoro e del cava-
liere”. Per una ricostruzione dei fatti e tentare di venirne a 
capo, abbiamo sollecitato il racconto del principale protago-
nista, Giuseppe MANFREDI, 75 anni, ex agricoltore, come i 
genitori. Sull’attendibilità del diretto interessato, giovane te-
stimone dell’incredibile vicenda, da sempre non sussisto-
no dubbi. Tutto si colloca nel 1951-52, quando in un orticel-
lo di via Carlo Alberto (oggi al n. 70), era da poco iniziata la 
costruzione del suo stabile, al lato del palazzo dell’antica e 
originariamente nobile famiglia MANFREDA (di fi anco alla 
cantina del cugino Vincenzo SANCHIRICO, una lunga grot-
ta ricavata nell’arenaria timpa). “Durante gli scavi perime-
trali delle fondazioni i muratori, in mia presenza, trovarono 
nella terra un bel cumulo di monete, a centinaia. Si capì su-
bito che non erano di oro o argento, al massimo, si pensò, 
di rame o altro materiale rossastro; ma l’attenzione si soffer-
mò sulle loro date e geometrie: erano rotonde, alcune con 
gli spigoli tagliati e altre quasi a forma di cuore, tutte impres-
se tra il 1200 e il XIV secolo. Si rinvenne anche un’anfora 
media (come un contenitore per olio da 10 chili). Con que-
sti materiali, per curiosità valutativa, ci recammo dal vicino 
orefi ce Emilio PALAZZO, che osservò appena i reperti e ci 
congedò dicendo sostanzialmente che era tutto privo di va-
lore. Le monete, infatti, non avevano commerciabilità, era-
no realizzate con metalli non pregiati e non appartenevano 
neppure all’epoca greco-romana, mentre l’anfora non ave-
va decorazioni e disegni. Restituì le cose, senza trattener-
ne una. A quel punto, riprendemmo la vita di tutti i giorni, e 
le monetine diventarono oggetto di regali e strumenti di gio-
co per bambini e ragazzi del vicinato (una conferma arriva 
dall’odierno pensionato Salvatore PADULA), tanto che ben 
presto andarono disperse tutte. Circa un paio d’anni dopo, 
però, da Roma, dove viveva e lavorava, il prof. Antonio PA-
LAZZO, detto Totonno, evidentemente venuto a conoscen-
za dell’accaduto dallo stesso fratello orefi ce, venne a trovar-
mi accompagnato da due distinti signori, a loro dire esperti 
di cose antiche e impiegati in un museo romano. Riferii loro 

A SAN MICHELE UNʼINCREDIBILE STORIA MEDIEVALE, CON LE MONETE E 
IL MISTERO DELLA TOMBA DEL CAVALIERE CON CAVALLO E SPADA 

all’incirca le stesse cose di oggi, non avendo più nulla di 
concreto. Nessuno da allora si è più interessato a questa 
vicenda. In ogni caso, sia a ridosso della scoperta, sia agli 
ospiti romani, omettemmo di dire degli altri rinvenimenti, ca-
pitati in quello stesso giorno lavorativo. Accadde, infatti, che 
ad alcuni metri di distanza, vennero alla luce i resti frantu-
mati di molti pezzi di ossa, i meglio conservati apparteneva-
no presumibilmente ad un intero cavallo, perchè le quattro 
zampe erano intatte, avendo dei ferri ed essendo bardate 
di lamine di metallo. C’era pure una spada ben conservata, 
lunga meno di un metro (poi portata a casa con la mia auto-
rizzazione, e mai restituitaci, da Alfonso CASSAVIA, l’altro 
giovane muratore era Vincenzo SORIA). Che valore poteva 
essere attribuito a tutto questo, se perfi no le monete valeva-
no niente? Si continuò, perciò, a edifi care. Nel terreno noto-
riamente un po’ umido, e a poca distanza, trovammo anche 
incastrate grandi lastre di pietra lisce, due larghe e alte cir-
ca un metro e altrettante lunghe il doppio, mentre pochi pez-
zi erano sparsi. Assurdamente pensammo ad una ‘vasca 
da bagno’. Tuttavia, Giuseppe PADUILA, l’apprendista (che 
oggi vive a Policoro, pensionato e con sensibilità di poeta, 
ndr.), si dichiarò disponibile a ripagare i ritardi edifi cativi e a 
rifarli a sue spese, qualora lo avessimo autorizzato a conti-
nuare la ricerca. Risposi negativamente, essendoci un con-
tenzioso diffi cile con il tenace dirimpettaio Salvatore VER-
DE (nonno dello scrivente, che non voleva una costruzione 
appena a tre metri di distanza), e i lavori proseguirono per 
completare i cinque piani. Adesso è praticamente impossi-
bile fare qualcosa”.Fin qui il racconto. Possiamo, dunque, 
dolerci che gli scavi non siano proseguiti. Passi pure che nel 
corso del tempo ci sia stato solo un ambiguo collegamento 
tra i ritrovamenti (e non è da escludere che esemplari di mo-
neta siano stati conservati da qualche longevo collezionista 
tursitano), ma siamo autorizzati a pensare con certezza ad 
una tomba ben conservata (improbabile della stessa gran-
de famiglia). L’eccessiva frantumazione delle ossa, ci fa ri-
tenere plausibile lo svuotamento tombale, come se il con-
tenuto fosse scivolato, poiché il terreno ha accentuato nei 
secoli la modalità di ripida scarpata. Inoltre, la spada avva-
lora la contestuale tumulazione del cavaliere, inoppugnabil-
mente verifi cabile se si fosse proceduto ad una più metico-
losa ricognizione. Cavallo e guerriero, sono un binomio che 
accredita l’importanza della scoperta. Né tragga in inganno 

Giuseppe Manfredi e (al lato) 
con gli amici pensionati del circolo di P.zza Plebiscito

Salvatore Verde
STORIA
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l’indeterminatezza del luogo, che, invece, è distante solo 
una trentina di metri (a quel tempo addirittura molto meno) 
dalla grande chiesa a tre navate di San Michele Arcange-
lo, a Tursi l’unica con il “cupolone” sovrastante l’altare mag-
giore, ormai sparito assieme alla metà dello stesso edifi cio 
con il terremoto  del 1857 o  a causa di una frana (è chiu-
sa defi nitivamente al culto dal 1981, quando un fulmine ha 
distrutto il campanile, rendendo tutta la struttura pericolan-
te, ndr.). Luogo di culto straordinario già dalla fi ne del primo 
millennio, se è vero che vi si tenne un sinodo nel 1060, in-
detto dal pontefi ce Nicolò II, “per la riforma della disciplina 
ecclesiastica”, scrive Rocco Bruno nella sua imprescindibi-
le “Storia di Tursi” (1989). Si ricorda anche l’accordo stipu-
lato all’interno, nel 1320, tra il Vescovo di Anglona Marco e 
Giacomo, archimandrita del monastero di Carbone, e poco 
altro delle vicende storiche tursitane nel periodo considera-
to (XI-XIV secolo, circa). Con un sostanziale vuoto di dati 
e notizie, sarebbe questa, dunque, un primo rilevante indi-
zio provato sugli eventi quotidiani dell’epoca. Resta da fare 
un’ipotesi sul cavaliere, la prossima volta.  

Figlio di Rosa SANCHIRICO e Francesco MANFREDI , en-
trambi agricoltori, Giuseppe MANFREDI, 75 anni compiu-
ti, ha trascorso anch’egli una vita nei campi, nelle contra-
de Pantoni-Sole e Cantarato-Labriola. Dal matrimonio con 
Carmela DI NOIA, sessantacinquenne, sono nati quattro fi -
glie: Teresa, Anna, Romina e Rosa, la primogenita (coniu-
gata con Maurizio SALERNO e madre di Antonio e Rosan-
na).

LA FESTA NAZIONALE DELLA PICCOLA 
GRANDE ITALIA”, SECONDA EDIZIONE

Appuntamento tursitano per la “Festa nazionale della 
Piccola Grande Italia”, seconda edizione consecutiva, 
sotto l’alto patronato del Presidente della Repubblica. 
Organizzata dalla Coldiretti di Matera e dalla sezione 
tursitana del presidente Salvatore FRANCOLINO, in 
collaborazione con la Comunità montana Basso Sinni 
e l’Amministrazione comunale, la manifestazione si è 
svolta, come in altri sette comuni della provincia mate-
rana, per l’intera giornata. Iniziata alle ore 10,30 nella 
centrale piazza Maria Ss. d’Anglona, con l’esposizione 
di vari prodotti tipici (pasta, ortaggi, salumi, formaggi, 
vini) e dell’artigianato locale (sculture lignee, foto) men-
tre si esibiva il Gruppo folk in costume tradizionale. Due 
ore dopo la degustazione della produzione locale e poi 
la pausa pranzo in Rabatana, nel “Palazzo dei Poeti”, 
la nuova struttura turistica della famiglia Popia, dove 
sono state declamate alcune poesie di Albino PIER-

Ingresso nord dell’ex palazzo Manfreda  (poi di Salvatore Verde), 2005

RO, in Italia tra i massimi poeti dialettali. Nel primo po-
meriggio c’è stata la passeggiata nell’antico borgo, ca-
ratterizzato dalla presenza Araba nel IX-X secolo. Altri 
hanno potuto raggiungere l’invaso di Monte Cotugno, 
presso Senise, la più grande diga in terra battuta d’Eu-
ropa. Francesco MANZARI, direttore provinciale del-
la Coldiretti, ritiene che: “promuovere ed esportare il 
territorio con i suoi prodotti è fondamentale in tali cir-
costanze, poiché si rafforza il patto con i cittadini-turi-
sti e si valorizza il protagonismo delle imprese agrico-
le ed artigianali, sovente misconosciute”. Per il sindaco 
Salvatore CAPUTO, “è un ulteriore stimolo in generale, 
per richiamare l’attenzione sulle ‘piccole’ realtà vive e 
ricche di risorse, con un patrimonio storico, ambientale 
e culturale notevole, e per lanciare la produzione dello 
‘staccio’, il tipico arancio tursitano che proprio in que-
sto periodo arriva a maturazione”. Molti visitatori sono 
arrivati soprattutto dalla vicina Puglia, in auto e in pul-
mann, buona la reazione partecipativa della comuni-
tà tursitana.
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“Siamo isolati e, quel che è peggio, abbiamo la sensazio-
ne che tale condizione sia destinata a perdurare”. E’ quanto 
emerge dall’incontro con alcuni abitanti della frazione di Ca-
prarico (in senso letterale: luogo ricco di capre). Raggiun-
gerla è relativamente facile seguendo la statale Val d’Agri; 
lungo la provinciale s’incrocia prima la diga di Gannano, vi-
sitata durante i lavori anche da Alcide DE GASPERI. E’ l’ul-
timo baluardo strutturale della modernità, risalente, come 
tutto il resto, ai primi anni Cinquanta, quando intervenne 
l’Ente Riforma per la quotizzazione dei terreni, favorendo la 
costruzione delle tipiche abitazioni rurali. Edifi cati dai nobi-
li Donnaperna, ancora oggi è possibile cogliere la struttura 
abitativa e difensiva dei due frontali palazzi gentilizi, proprio 
nel centro del borgo, che dista una decina di chilometri dal-
l’abitato tursitano, considerando le vecchie piste calpestabi-
li e della transumanza delle greggi (seguendo le attuali vie 
rotabili, i chilometri sono più di quindici). L’altra parte dello 
stabile, dei primi del ‘700, fu requisito nel 1952 dall’Ente Ri-
forma ed è oggi abitato da due famiglie. 
Nelle campagne si osservano alcune colture intensive e 
qualche buon allevamento, Michele DE MARCO si occupa 
di struzzi, con confortevoli strutture abitative e capannoni utili 
alle attività connesse alla trasformazione dei prodotti agrico-
li e animali, però non paragonabili con le tradizionali attività 
del passato anche recente. In effetti, colpisce l’impressione 
di diffuso degrado e di semi abbandono, con alcune situa-
zioni di pericoli strutturali delle caratteristiche casette e di ri-
schi igienico-sanitari, oltre a un progressivo spopolamento, 
con l’incipiente generale invecchiamento (la più anziana è 
la signora Modesta MIRAGLIA, 85 anni). La moltitudine de-
gli abitanti fa riferimento alla vicina frazione di San Brancato 
di Sant‘Arcangelo, innescando problemi economici e di ser-
vizi comunali. Sembra la naturale conseguenza di un pro-
gressivo spostamento dell’asse dello sviluppo agricolo tur-
sitano, tutto rivolto a sud, proiettato su Policoro, il Sinni e 

IL DISAGIO A CAPRARICO,
UN VIAGGIO NEL TEMPO 
E NELLA MENTALITÀ POPOLARE

la superstrada Sinnica. “Non è una questione attuale, né di 
quest’amministrazione, anche se dall’assessore all’agricol-
tura ci saremmo aspettati qualcosa di più, dopo aver risolto 
il problema della riapertura dell’uffi cio postale, e la raccolta 
della spazzatura, per due e tre volte la settimana”. Tre anni 
addietro c’è stata la chiusura, mancando le condizioni sa-
nitarie, del circolo ricreativo dell’Acli, spostato a Caprarico 
Vallo. “Così il borgo si è spento e per sempre”, ci dice scon-
solato Giovanni COSTANTINO, pensionato-commerciante, 
“manca un punto di ritrovo, perciò abbiamo fatto da molto 
tempo una richiesta per un locale, invano. La verità è che 
c’è sempre uno scaricabarile sulle competenze ad interve-
nire, tra il Comune e l’Alsia”. 
Nelle contrade di Caprarico Sottano e Centro, di Ganna-
no, Centotomoli, Vallo, vivono oggi una settantina di nu-
clei familiari, in anagrafe 162 persone. L’8 maggio è sta-
to pure festeggiato il Cinquantenario della Parrocchia, con 
mons. Francescantonio NOLÈ, vescovo della diocesi di Tur-
si-Lagonegro. “Pastoralmente, le anime sono 230”, precisa 
il Teatino padre Igino ROSIN, originario di Vicenza, defi ni-
tivamente nel borgo dal 1989, “una ventina sono bambi-
ni e ragazzi sotto i tredici anni, ma già dagli anni Novan-
ta sono state soppresse la sezione di scuola dell’infanzia e 
le (pluri)classi di scuola primaria”. Poi ci indica il campani-
le, in condizioni precarie: “I ferri sono scoperti, forse è a ri-
schio?”. 
I residenti diffi dano, pochi hanno accettato di rispondere. 
Un signore si è perfi no arrabbiato, volendo impedirci di fo-
tografare. L’unica spiegazione può scaturire dal diffuso e 
non sanzionato abusivismo delle costruzioni (dell’Ente Ri-
forma), mentre, dopo tanti anni, andrebbe risolto in un sen-
so o nell’altro, comunque. Ne consegue che le abitazioni 
ottengono una manutenzione al minimo indispensabile, la-
sciando quelle poco utilizzate all’incuria del tempo e del cli-
ma, mentre quelle abbandonate cadono a pezzi. Su tutto 
domina uno stranissimo ed eloquente silenzio. Un viaggio 
ravvicinato a Caprarico, si rivela a ritroso nel tempo e nel-
la mentalità popolare.  “In una condizione di generalizzata 
solitudine”, appella Gino FALCIGLIA, unico distributore di 
benzina, “tutti gli amministratori pubblici dovrebbero capire 
le ragioni pressanti di una così forte richiesta di intervento 
e di cambiamento”.

IL BORGO E IL PALAZZO DEL BARONE

L’antico borgo di Caprarico ha avuto una sua dignità stori-
ca, soprattutto per la posizione strategica dei collegamenti 
lungo il fi ume Agri, un tempo parzialmente navigabile. Pas-
sava di qui, infatti, l’antica via romanica che da Metapon-
to porta(va) a Grumento e quindi in direzione di Potenza o 
Salerno. In tal senso fu utilizzata nell’epopea del brigantag-
gio da eserciti regolari e fuggitivi. La fortuna storica e agri-
cola è legata alla grande e nobile famiglia dei Donnaper-
na, “Marchesi di Colobraro, Baroni di Pomarico, Caldera, 
Teana, Carbone, possessori delle tenute di Scanzano e Ca-
prarico”, originaria di Milano e fi lospagnola, poi sostenitrice 
dei Borboni. Verso la fi ne del ‘600, Giulio Cesare DONNA-
PERNA prese in fi tto dal duca Giovanni Andrea DORIA una 
masseria e un esteso terreno, dove si coltivava bambagia-
cotone e grano ed era soprattutto molto idoneo al pascolo, 
trasformato presto in fertile area coltivabile, con vari frutteti. 
Tali migliorìe diedero origine a un contenzioso tra i discen-
denti dei due ceppi nobiliari, che terminò con un accordo 
nel 1769. “Agli inizi del Novecento, per una diffi coltà d’eredi-

Secondo palazzo della Famiglia Donnaperna a Caprarico (XVIII sec.), 2005

STORIA - CRONACA
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tà”, ci dice Rocco BRUNO, storico locale, autore di un’inte-
ressante monografi a sui Donnaperna, “l’on. Vincenzo MEN-
DAIA, originario di Roccanova, acquistò all’asta una parte 
del primo Palazzo del Barone e fece attivare l’uffi cio posta-
le. Il deputato, poi, vinse un duro scontrò elettorale con un 
discendente dei Donnaperna, Cesare di Senise, e con l’av-
vocato Luigi Ettore CUCARI, tursitano, consigliere e presi-
dente della Provincia di Basilicata. In seguito il parlamenta-
re trasmise la tenuta al nipote Matteo MENDAIA, residente 
a Napoli, che la passò all’unica fi glia, Cherubina, poi in spo-
sa al barone di Pontecagnano Raimondo DE BARTOLO-
MEIS, il cui fi glio Marino è stato l’ultimo tenutario”. 

“Ieri mattina ci ha lasciati la signora Wan-
da, la madre di Tursi. Colei che aveva sa-
puto entrare nelle case di tutti i tursitani, 
per aiutare le donne nel loro momento più 
bello e, in parte, anche più doloroso. Con i 
suoi modi, la sua cordialità e giovialità, era 
diventata una di noi. Sento di interpretare 
un sentimento comune dicendole un sin-
cero grazie per tutto quello che ha fatto”. 
E’ l’incipit dell’omelia fatta nella cattedrale 

dell’Annunziata dal parroco don Battista DI SANTO, duran-
te i funerali svoltisi giovedì pomeriggio. Alla cerimonia d’ad-
dio hanno partecipato, oltre ai familiari, parecchie centinaia 
di persone, molti erano anche gli uomini, i mariti. Le diverse 
generazioni del secondo dopoguerra erano simbolicamen-
te e fi sicamente rappresentate. Eppure la notizia della mor-
te di Wanda BRANCHINI, 71 anni, avvenuta il primo giugno 
presso l’ospedale di Policoro, dov’era ricoverata da alcu-
ni giorni, aveva colto l’opinione pubblica di sorpresa e solo 
all’ultimo era giunta la notizia. A tutto ha rimediato il rapido 
passaparola. Del sentimento collettivo di sincero cordoglio 
si è fatto interprete anche il sindaco Salvatore CAPUTO, ap-
pena dopo il  rientro da Genova, con un pubblico e affettuo-
so manifesto di partecipazione al lutto.
Ostetrica diplomata, Wanda, come la chiamavano tutti con-
fi denzialmente, arrivò a Tursi appena diciottenne, nel 1952, 
“su suggerimento di un parente marchigiano, assistente edi-
le che aveva lavorato in quel periodo alla costruzione della 
strada che porta a San Rocco e quindi in Rabatana” ricor-
da Mario BRUNO, “Lui si era trovato bene, tanto che sposò 
poi una tursitana, e così avvenne anche per Lei”. Infatti, ini-
ziò a prestare servizio da subito, e tre anni dopo sposò Roc-
co MONTAGNA, divenendo poi madre di due fi gli, Franco 
e Katia, e assumendo la condotta ostetrica comunale, l’ul-
tima. E’ stato calcolato che ha aiutato a nascere circa cin-
quemila bambini, prima di concludere la dignitosa carriera 
professionale, pochi anni addietro, presso l’Asl di Montalba-
no Jonico, all’ospedale di Policoro, dove le partorienti si re-
cavano nella quasi totalità.

 
Originaria di Fano (Ps) e donna di straordinaria bellezza e 
intelligenza, con i suoi modi aperti, leali ed irreprensibili ha 
contribuito non poco allo svecchiamento della mentalità pae-
sana, costretta a confrontarsi con una cultura urbana, nuo-

va e progressista. 
Fu anche incon-
sapevole modello 
per molte signori-
ne del posto, con 
la voglia di eman-
ciparsi e perciò di 
aiuto anche per 
le ragazze madri. 
Fino all’ultimo con 
l’abituale sigaret-
ta, per decenni 
unico momento 
di ‘riposo’ dopo le 
continue fatiche 
del parto casalin-
go, puntualmente 
affrontate e supe-
rate ad ogni ora e 
con qualsiasi cli-
ma. Allora il pae-
se non era quello 
che appare oggi, 
e la sua assenza, 
comunque, indica 
ai tursitani la fi ne 

di un’epoca storica.  
L’amministrazione comunale ha voluto ricordare pubblica-
mente la fi gura dell’importante operatrice e l’apprezzamen-
to per il lavoro svolto, con un manifesto di condoglianze e, in 
apertura dei lavori del Consiglio comunale del 21 luglio, con 
la consegna al coniuge di una targa commemorativa. 

  

UNANIME CORDOGLIO PER IL DECESSO DELLʼOSTETRICA WANDA BRANCHINI

Il più antico Palazzo della Famiglia Donnaperna 
nel borgo di Caprarico (XVIII sec.), 2005

Wanda Branchini con il marito Rocco Montagna 
negli anni ‘50 (archivio della famiglia)

Wanda Branchini 
(anni ‘60)
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Giovedì 15 maggio era una tipica giornata primaverile, poco 
nuvolosa e fresca. Avevo avuto un’informazione telefonica 
da un amico lontano, eppure sempre vicino, il giovane poe-
ta Domenico BRANCALE, tra le voci più autentiche e gene-
rose delle nuove generazioni, nativo di Sant’Arcangelo di 
Potenza, ma vive e lavora tra Venezia e Bologna. Brancale 
aveva preannunciato il mio arrivo in Rabatana ai suoi amici. 
Che trovo quasi all’ombra della chiesa di Santa Maria Mag-
giore, dove l’abituale silenzio dell’ormai semi abbandonato 
quartiere caratterizzato dai Saraceni è appena interrotto dal 
volo di rondini, falchi e corvi, e dall’indistinguibile rombo del 
motore di qualche automezzo. Da lontano avverto il suono 
cadenzato, ritmico e declamatorio di parole anglofone. Non 
comprendo bene, ma mi avvicino sempre più. Scambiato 
per un passante, un giovane dai modi cortesi mi fa cenno di 
proseguire. Solo allora ho consapevolezza di quattro uomini 
al lavoro. E’ una piccola troupe. Mi fermo e con discrezione 
attendo. Più avanti, un po’ in basso rispetto alla telecame-
ra, un uomo dai capelli brizzolati, con pantaloni e maglietta 
di cotone, incarna pensieri, versi e gesti corporei totali, ep-
pure padroneggiati con misura. Intuisco il senso dell’ultima 
sua parola: “compassione”. Sollevo allora lo sguardo e os-
servo il suo volto, dal sorriso ampio, disarmante e vero. E’ 
quello del grandissimo John Giorno, poeta italoamericano e 
trai maggiori protagonisti della “beat generation” statuniten-
se, autore di un lirismo acuto, intenso, e potente, con lonta-
ne origini di Aliano. Dietro la mdp c’è Antonello FARETTA, 
trentaduenne fi lmmakers potentino, anche stimato fotogra-
fo e animatore del Potenza Film Festival, tra i più impegna-

IL GRANDE POETA ITALOAMERICANO JOHN GIORNO 
E IL REGISTA ANTONELLO FARETTA, IN RABATANA PER IL LORO 
“Nine poems in Basilicata un poetry fi lm con John Giorno”

ti lucani nel cinema. Uno, due, tre ciak, con la gioia visibile 
tra i collaboratori, affi atati ed appassionati al contempo, al 
termine di ogni pianosequenza della performance di John. 
Poi una pausa. Si cerca la comparsa, Antonietta GIALDI-
NO, un’anziana signora rabatanese, che arriva e si siede in 
scena. Dovrebbe restare indietro seduta ad ascoltare, ma 
parla con gli sguardi, sembra dissentire per il suo non com-
prendere, accenna a qualche smorfi a facciale e a qualche 
scatto motorio. Una scena capolavoro, esilarante. Intanto, 
scatto qualche foto. Alla fi ne la ringraziano e vorrebbero ab-
bracciarla. “E perché mai”, dice schernendosi, “non ho fatto 
proprio nulla”. Altroché, aggiungono in coro, riferendo l’ac-
caduto a Giorno, protagonista serio e sereno. Ho pochissi-
mo tempo e in una pausa più lunga, tento di spiegarmi. Solo 
allora, tutto diventa più facile e si comprende il messaggio 
di Brancale. Faretta, che conoscevo, come dire, di fama, si 
offre anche quale ottimo interprete, per qualche domanda, 
prima che io vada a Matera. John Giorno è davvero gentile 
e disponibile, direi con umiltà, mentre i collaboratori si con-
centrano con le loro attrezzature sull’incontro.

Mister John, cosa cerca in Basilicata, che gli Usa non 
possono darle?
Sono contento di come ho vissuto in America, ma le mie ra-
dici sono qui e la personale ricerca non è ancora conclusa. 
Ecco perché da quasi nove anni ritorno sovente in questa 
regione e cerco di conoscere, sapere, approfondire, avver-
tendo un moto interiore inappagato che mi spinge a farlo.
I Panevino, i suoi avi Lucani erano di Aliano, ma qualcu-
no sostiene originarie ramifi cazioni di queste parti.
E’ possibile. Mi è stato riferito che c’era una masseria non 
lontano da questo posto, nota proprio così (nell’attuale fra-
zione denominata appunto Panevino, a circa 15 chilometri 
dall’abitato tursitano, ndr), ma è una grande famiglia di anti-
chissime origini, con tante diramazioni e seguirle tutte è dif-
fi cile. Però, provo sempre un’intensa emozione, anche solo 
nel fare tali discorsi. Tuttavia, sento che il mio destino deb-
ba incrociarsi anche con Tursi.
Chi ha scelto e perché la Rabatana? 
Ne avevo molto sentito parlare da amici lucani e la trovo 
abissalmente più suggestiva delle pur notevoli descrizio-
ni. E’ un luogo quasi metafi sico, miscela fantasmagorica di 
passione e libertà. Ma il merito dell’attuale location è di An-
tonello Faretta, che sta facendo un ottimo lavoro.
Conosce la poesia di Pierro? Con il suo esprimersi in 
dialetto avrà avuto qualche diffi coltà?
Conosco Albino Pierro e la sua poesia, quel tanto da capi-
re il groviglio dei ricordi e il dolore dell’anima, che lo hanno 
reso immortale con Tursi.
Come capita ad Aliano, con Lui e Carlo LEVI, aggiungo. 
John Giorno mi sorride e ci congediamo accennando ad un 
abbraccio. Poi aggiunge e FARETTA traduce: “Lo sa che 
sono stato qui altre quattro volte? E intendo ritornarci”.
Grato, mi allontano pure da Antonello FARETTA, ma prima 
gli chiedo di questo ambizioso progetto artistico, del quale è 
regista, fotografo e montatore.
”E’ un fi lm di poesia, anche in senso metalinguistico, dal ti-
tolo: ‘Nine Poems in Basilicata un poetry fi lm con John Gior-

Salvatore Verde

John Giorno in Rabatana (2005)

CINEMA
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no’, nato da un’idea di Martino CARRIERI e di J.G., prodotto 
da: Terre Di Federico, Noeltan Film (la società dello stesso 
A.F, ndr.) e Giorno Poetry Sistems. Numerosi ma seleziona-
ti i luoghi delle riprese, evocativamente e storicamente le-
gati ai versi di poeti e a immagini di cinema: Aliano, Craco, 
Venosa, Castelmezzano, Castel Lagopesole, Brienza, Tur-
si e Tricarico (dove si sono recati il giorno successivo). Il 
fi lm verrà presentato uffi cialmente ai primi di ottobre presso 
la galleria “Agnes B.” di Parigi, in anteprima mondiale e poi 
certamente anche in Basilicata”. 
Qual è l’idea che da anima e senso al ‘poetry movie’?
All’età di quasi settant’anni, Giorno decide di rimettersi sul-
le tracce dei suoi avi e parte per la Basilicata. Da quel mo-
mento in poi la fascinazione è stata continua e il legame 

con il passato lo conduce in un processo di ricerca della 
propria identità e dell’intima essenza poetica. Da qui na-
sce un percorso esistenziale, dove il poeta è anche detec-
tive di se stesso, attraversando i propri fantasmi, ma anche 
le proprie folgorazioni. Il tutto nella splendida cornice degli 
scenari lucani, come nei più classici road movie americani, 
dove il poeta assurge ad interprete privilegiato del proprio 
unico vissuto.
Sembra incredibile che un simile incontro sia avvenuto nella 
Rabatana di Tursi e, mentre raggiungo la Città dei Sassi, ri-
penso al candore di un poeta, al nero vestito di Giorno.

DOCENTI E ATA IN PENSIONE

Con la chiusura delle attività didattiche del corren-
te anno scolastico, dopo decenni di insegnamento 
e, come usa dire, di onorata carriera trascorsa pro-
prio nel locale Istituto comprensivo “Albino PIER-
RO”, saranno in pensione dal I° settembre 2005 la 
bidella Maria Anglona FEDERICI e alcuni tra i più 
noti docenti. Per quanto hanno potuto e donato, ri-
volgiamo, dunque, i sentimenti di affettuosa gratitu-
dine e stima, insieme con gli alunni e i genitori, ma 
anche con l’intera comunità tursitana, alle maestre 
di scuola Materna: Vincenzina GENTILE e Rosa PE-
TRILLI, alle colleghe di scuola Elementare: Carme-
la CUCCARESE, Maria Pia DI NOIA, Maria Anglona 
FERRARA, Marirosa Giuliana IANNELLA, e alla pro-
fessoressa di Lettere della scuola Media: Domenica 
CANDELA. Analoghe considerazioni estendiamo al 
prof. Vincenzo NUZZI, di Educ. Tecnica e alla prof.
ssa Rosa SELVAGGI, di Educ. Artistica, entrambi 
in servizio a Ferrandina, unitamente ai collaboratori 
scolastici dell’ITCGT “M. Capitolo”: Vincenzo MAZ-
ZEI e Salvatore VALLONE

TRASFERIMENTI E PASSAGGI DI RUOLO 
DEGLI INSEGNANTI

Sono stati resi noti i trasferimenti e i passaggi di ruo-
lo, per l’anno scolastico 2005-06, degli insegnanti che 
arriveranno nell’Istituto comprensivo “A. PIERRO”, 
poiché interessati da tali movimenti. Nella scuola del-
l’Infanzia: RAIMONDI, Maria F. SALERNO e Giusep-
pina ROTUNNO (sostegno per minorati fi siopsichici); 
scuola Primaria: Alessandro ADDUCI, Caterina BA-
SCETTA e Giuseppa FORTUNATO; scuola Secon-
daria di I° Grado: Cecere D. CASELLA (Italiano, Sto-
ria ed educ. Civica, Geografi a) e Alfonso SPEZZANO 
(Francese, con Rotondella). 
Nell’Itcgt “Manlio CAPITOLO”: Leonardo VIGGIA-
NO (Discipline Economico-Aziendali) e Giuseppe F. 
DI PEDE (Discipline Giuridiche ed Economiche); per 
passaggi di Cattedra: Rosa MORMANDO (Matema-
tica), Aida GRAZIANO (Materie letterarie) e Angela 
CANITANO (Lingue e civiltà straniere: Francese).

Un set del fi lm in lavorazione, dietro la mdp il regista Antonello Faretta (2005)
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Un sabato primaverile da ricordare a lungo nel rapporto 
tursitano con il cinema. Per la prima volta un’accreditata 
produzione nazionale (l’intraprendente Loups Garoux e lo 
storico Istituto Luce, con la collaborazione del Centro Spe-
rimentale di Cinematografi a, Cinecittà Holding e Ministero 
per i Beni e le Attività Culturali) ha presentato alla stampa 
non solo regionale un fi lm, inusualmente,  nelle fasi con-
clusive della lavorazione, scegliendo la Rabatana. Proprio 
nell’antico borgo molto caratterizzato dalla presenza araba 
dei Saraceni, si sono effettuate cospicue parti delle riprese, 
tra i suoi vicoli in saliscendi, le antiche abitazioni e il pae-
saggio sorprendente, utilizzando parecchie comparse, con 
i loro volti segnati dalla vita e dal tempo. Merito di Marta BI-
FANO, già apprezzata attrice teatrale, cinematografi ca e te-
levisiva, regista del mediometraggio “Sexum Superando la 
vita di Isabella Morra”, biografi a della giovane, ma immorta-
le poetessa lucana, vissuta nel ‘500 a Favale, l’odierna Val-
sinni, dove, “non a caso lo scorso 15 dicembre sono stati ef-
fettuati i provini”. Durante l’incontro è stato anche proiettato 
in anteprima un quasi “prossimamente” di 7’ del fi lm in gran 
parte girato in Basilicata, e non a caso è stato sottolineato il 
contributo del comune valsinnese, della Regione e dell’Apt 
Basilicata, del Cosvel di Rotondella, del Corpo Forestale 
dello Stato e della Comunità montana Basso Sinni.
Un appuntamento che è andato oltre la passerella pure gra-
devole dei protagonisti, tutti prevedibilmente contenti: “del-
la straordinaria esperienza in atto, perché Isabella è viva da 
cinque secoli e lo aspettava”, ha detto Michaela RAMAZ-
ZOTTI (Isabella), bel volto destinato a divenire credibilmen-
te la nuova icona morriana; “per il divertimento provato nel 
fare questo lavoro, facendomi trovare una parte di me, in un 
luogo che ha molto da dire con dolcezza”, ha riferito Tom-
maso RAGNO (Diego Sandoval); “per l’emozione scaturita 
dalla storia di una donna sensibile e sfortunata, in questo 
pomeriggio di fascino, romantico e remoto”, ha rivelato Aldo 
SIGNORETTI, hair styling (premio Oscar 2001 per “Mou-
lin Rouge” di Baz LUHRMANN). Sulle stessa scia le parole 
di “gratitudine e ammirazione“ di Orsetta DE ROSSI (Luisa 
Brancaccio), di Michele DI VIRGILIO (Antonio Barattuccio) 
e di Luca CAPUANO (Marcantonio Morra). Date le circo-
stanze, è apparso con una vis polemica eccessiva politica-

LA PRESENTAZIONE DEL FILM-BIOGRAFIA DELLA REGISTA MARTA BIFANO
“Sexum superando la vita di isabella morra”, GIRATO ANCHE NELLA RABATANA

mente, l’intervento di Pino MICOL (Giovan Michele Morra), 
“pur in una terra sconosciuta e magica, dove il bello è nu-
trimento per l’anima”, insieme con quello dell’etnomusicolo-
go di Tricarico Antonio INFANTINO (consulente e autore di 
brani musicali), “con più riconoscimenti all’estero, da lucano 
nel mondo”, volendo affermare pure “l’opportunità di spro-
vincializzarsi, anche tramite il cinema”. La regista ha, infat-
ti, spiegato il motivo della conferenza e spronato “le Istitu-
zioni ad investire maggiormente nella cultura, anche per il 
ritorno d’immagine enorme”, chiarendo che “si vuole porta-
re il fi lm, girato in Hd, ad una lunghezza quasi normale di 70 
minuti, con un fi nanziamento aggiuntivo di circa 250.000, ri-
chiesto a enti pubblici e soggetti privati della regione, a fron-
te dei 400mila prima necessari, mentre un fi lm medio costa 
in Italia almeno un milione di euro”, inoltre, ha aggiunto pure 
che “molte maestranze sono lucane, comprese alcune par-
ti affi date a talenti attoriali locali, come Erminio TRUNCEL-
LITO (Decio Morra), di Valsinni, Michele RUSSO (Torqua-
to), di Bernalda, e Paolo POPIA (il Poeta), di Tursi”. Con 
emozione, infi ne, la Bifano ha confermato “la possibilità per 
il fi lm, dopo la ripetizione di alcune scene (girate nei pressi 
di Roma, ma inutilizzabili) nel bosco di Valsinni, di una ve-
trina (dopo il Festival di Cannes) anche a Venezia e in altre 
principali capitali mondiali”. E la sceneggiatrice Francesca 
PEDRAZZA GORLERO, autrice del geniale, coraggioso e 
moderno suicidio-omicidio di Isabella, “simbolo e anelito di 
libertà”, sorprendendo gli astanti, cast compreso, ha rive-
lato di “aver scritto il fi lm in forte relazione con i luoghi vi-
sitati e selezionati”. Alle sollecitazioni plurime, per i rappre-
sentanti istituzionali, tra loro Francesco SOLIMANDO della 
Camera di Commercio di Matera, ha replicato un garbato 
ma incisivo Gaetano FIERRO (assessore regionale poi ri-
confermato), che ha ricordato a tutti “quanto la Basilicata 
sia una terra ‘aristocratica’, anche per la qualità degli ap-
porti dati alla storia del cinema italiano e oltre, dove i luoghi 
hanno una parte importante, una sorta di ‘Arcadia’ dei giorni 
nostri; e se il poeta deve anche dar da mangiare all’anima, 
non per questo si deve generalizzare sulle carenze, sapen-
do che esistono buoni e cattivi politici, come ce ne sono tra 
gli intellettuali e gli stessi cineasti”. Il sindaco di Tursi Salva-
tore CAPUTO, infi ne, ha invitato “i professionisti dello spet-

La regista Marta Bifano con l’assessore regionale Gaetano Fierro, 
il sindaco Caputo e, a destra, il produttore Paul Flynt (2005) La sceneggiatrice Francesca Pedrazza Gorlero, in Rabatana (2005)

Salvatore Verde
CINEMA
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tacolo ad avere una comprensione generale e compatibile 
dei problemi e delle soluzioni, poiché un approccio mono-
settoriale è di per sé limitante, soprattutto per un’arte selet-
tiva ed elitaria, che necessita di ingenti capitali”. La riunio-
ne si è tenuta nella sala convegni del “Palazzo dei Poeti”, il 
nuovo albergo-ristorante della famiglia Popia, ringraziata da 

tutta la troupe, prima di trasferirsi al completo a Metaponto, 
nel tempio di Era, dove, pare, sia morto Pitagora. Un’ottima 
chiusura per un fi lm che aspira(va) ad entrare nella intrigan-
te mitologia produttiva ed artistica del cinema italiano.  

IL 2 LUGLIO LA FESTA DELLA MADONNA 
DELL’ICONA IN RABATANA, POI JIMMY FON-
TANA
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L’elettrifi cazione della nuova pista ciclabile nel rione Santiquaranta (2005)

I recenti lavori di ingegneria naturalistica alla base del rione Petto - San Sebastiano (2005)

ATTUALITÀ
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Il programma degli eventi culturali dedicati a Pierro, orga-
nizzati in collaborazione con la Regione Basilicata, la Pro-
vincia di Matera e il Cosvel di Rotondella, lo aveva reso noto 
l’assessore alla Cultura Francesco OTTOMANO, chiarendo 
le ragioni tecniche (di date e presenze) del lieve slittamen-
to temporale. Con gli appuntamenti dal titolo “Il Poeta, il Vil-
laggio e le Voci. Manifestazioni in ricordo di Don Albino a 10 
anni dalla sua scomparsa”, tra arte, musica, recital, fi lma-
ti, poesie e approfondimento critico-letterario, l’Amministra-
zione comunale ha voluto celebrare degnamente il grande 
Poeta dialettale tursitano. Albino PIERRO, per sei anni can-
didato al Nobel, negli anni Ottanta del Novecento, è dece-
duto a 79 anni, proprio il 25 marzo del 1995 a Roma, e poi 
traslato nella tomba di famiglia nel cimitero di Tursi, dov’era 
nato il 19 novembre del 1916. 
La prolungata serie di manifestazioni è iniziata nel rione Ra-
batana, nella mattinata di domenica 15 maggio, in via Er-
mete Novelli, con la “Performance di Arte contemporanea 
ispirata alla poetica di A.P.”, a cura di Salvatore SEBASTE, 
alla quale hanno partecipato artisti noti come il  tursitano 
Luigi CALDARARO e Salvatore COMMINIELLO, Giusep-
pe FILARDI, Giuseppe LAURIA, Donato LINSALATA, An-
tonio MASINI, Grazia MONTANO, Giulio ORIOLO, Ange-
lo PALOMBO, Piero RAGONE, Marilena TROIANO, Silvia 
VENA. Ottima l’idea e successo di critica per i notevoli arti-
sti intervenuti, autori di opere di qualità, “tutte donate al Co-
mune, per arricchire Casa Pierro con una nascente pinaco-
teca”, ha poi annunciato l’assessore OTTOMANO.
Lunedì 16, nell’ex sede della Società operaia, nel palazzo 
del Barone Brancalasso (attualmente di proprietà della fa-
miglia Camardo), si è esibito il poeta Domenico Antonio PA-
DULA, anche suonatore di chitarra, accompagnato al man-
dolino dall’appassionato Gaetano BRUNO, nello spettacolo 
di versi e canzoni “Calore Lucano e Passione Napoletana”, 
con la sobria introduzione di Rocco CAMPESE e la conte-

stualizzante presentazione dei brani musicali ad opera di 
Michele SANTORO, presidente dell’Associazione dei Luca-
ni a Taranto. Ad inizio di serata l’assessore Ottomano ha 
spiegato il calendario delle iniziative. In seguito, il sindaco 
Salvatore CAPUTO ha voluto ricordare Nicola MANFREDI, 
il più anziano del paese, da poco scomparso a 96 anni, che 
abitava proprio nel rione di San Filippo, con lunghi trascorsi 
da bravo clarinettista nella locale banda musicale della pri-
ma metà del Novecento. 
Stessa ora e sede di martedì, “Serenata in omaggio a don 
Albino. Coro poetico e musica” (con il collaudato duo D.A. 
PADULA e G. BRUNO), a cura del poeta Rocco CAMPE-
SE, che ha introdotto con cenni critico-biografi ci l’esibizione 
dei lirici tursitani, alternando l’esecuzione di brani musica-
li popolari e tradizionali con due-tre composizioni ciascuno. 
Hanno declamato propri versi: Antonio BERNARDO, Fran-
cesco GALLICCHIO, Vincenzo LONIGRO, lo stesso D.A. 
Padula, Antonio POPIA. A loro si sono aggiunti gli invitati 
Giuseppe PADULA (del 1938) e Vincenzo CRISPINO, en-
trambi trasferitisi da decenni a Policoro. Amici e familiari 
hanno poi letto alcune poesie di Maria Elisabetta Salvatri-
ce BOCCARDI detta Bettina, Vincenzo DI NOIA, Maurizio 
ROMANO (1942), Antonella SASSONE. Dopo due ore di 
gradevole intrattenimento, l’assessore alla Cultura ha rin-
graziato i giornalisti che hanno seguito con attenzione gli 
avvenimenti ed i poeti presenti, annunciando un attestato di 
benemerenza al termine delle manifestazioni pierriane, da 
parte dell’Amministrazione comunale a tutti le personalità ti 
comunque coinvolte nelle diverse serate. 
Serata memorabile, superlativa ed emozionante quella di 
mercoledì, presso l’auditorium dell’Itcgt “M. Capitolo”, con 
l’intensa interpretazione di Ugo DE VITA, psicologo clinico, 
docente presso la Cattedra di Teoria della critica teatrale al-
l’Università Tor Vergata della capitale, attore e autore di pro-
sa, che ha diretto i maggiori interpreti della scena italiana. 
Si deve a lui il video “Un tempo breve. Dedicato ad Albino”, 
proiettato prima del recital di parecchie poesie in versione 
italiana, con l’introduzione di Barbara BRICCA, attrice, an-
che lettrice e conduttrice preso Radio Vaticana, e le musi-
che del M° Luca BLASIO, trentenne, apprezzato violinista 
diplomato al Conservatorio di S. Cecilia in Roma, seguito 
dall’intervento dell’assessore provinciale alla Cultura Rosa 
RIVELLI. Dal fi lmato, che presenta l’ultima intervista a Pier-
ro, prima del ricovero in ospedale a Roma (si spegnerà il 
mese dopo), tra le tante cose curiose se ne apprendono al-
cune davvero notevoli. Intanto, l’interessamento vociferato 
da più parti del grande Silvano AGOSTI per un fi lm e/o do-
cumentario sul poeta, riguardava in realtà la collaborazione 
con DE VITA, divenuto fi dato amico del Vate Tursitano tra-
mite i buoni auspici del prof. Emerico GIACHERY, del qua-
le era allievo all’Università. Pierro, da sempre ottimo amico 
del cugino Manlio CAPITOLO, conferma che fu proprio l’in-
signe giurista a fi rmare l’archiviazione del “Caso Montesi” 
(ma poco dopo il giudice morì, e questo ha alimentato da 
subito una leggenda sulla sua fi ne, in verità non del tutto 
priva di un minimo di fondamento plausibile, ancorché sola-
mente ipotetico, ndr.). La vicenda del Nobel mancato segnò 
molto nell’ultimo decennio di vita il nostro più illustre concit-
tadino, ripreso spesso in primo piano, segnato nei tratti e in 
una fi sionomia che lo collocava già oltre il tempo dei mor-

NEL DECENNALE DELLA MORTE DEL GRANDE POETA ALBINO PIERRO, 
il dignitoso omaggio delle Istituzioni al più illustre concittadino 
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tali. Sentiti, prolungati e meritatissimi gli applausi fi nali, sia 
pure dallo sparuto pubblico. (Purtroppo per gli assenti, che 
non sapranno mai cosa si sono persi, sul piano dell’auten-
tica emozione culturale, anche se una riproposizione estiva 
sarebbe sempre auspicabile). 
Impedito l’utilizzo dell’adiacente terrazza di Casa Pierro, per 
le condizioni atmosferiche, il recital di giovedì sera si è svol-
to nello stesso pian terreno di Palazzo Brancalasso. “Rin-
graziamento alla poesia”, dell’attore potentino Dino BECA-
GLI, con intermezzi musicali di Lucia PESACANE, al piano, 
e Vito STANO, al violoncello, giovani del Conservatorio “Ge-
sualdo da Venosa” di Potenza, è uno spettacolo-monologo 
assai gradevole, che interagisce pienamente con la colon-
na sonora (anche con brani di Antonio LABATE). Si sostan-
zia nella presentazione cronologica dello sviluppo biografi -
co e creativo del Poeta, alternandosi con i versi più noti in 
lingua e in dialetto (dalla prima poesia datata 23 settembre 
1959, “A terra du ricorde”, alla prima traduzione in Svede-
se del 1982, con il Nobel mancato per pochissimo, alla fi ne 
degli anni Ottanta). Per il felice dono della sintesi e il tono 
ordinato e quasi didascalico, sarebbe il caso di proporlo al 
più ampio uditorio delle scuole tursitane, ad ogni livello. Al 
termine, un fuori programma dell’assessore Ottomano, che 
si è rivolto ai cronisti presenti per un’impressione spassio-
nata sull’andamento delle serate. Franca DI TOMMASO e 
il Direttore di TURSITANI hanno speso entrambi parole so-
stanzialmente positive sul Decennale, lamentando, però, 
la immotivata e per molti versi inspiegabile, quanto scarsa 
partecipazione della cosiddetta intellighenzia locale, oltre 
che di un ampio pubblico. “Quasi una sorta di preterinten-
zionale boicottaggio autolesionistico, verrebbe di pensare”, 
ha aggiunto l’Assessore, non senza ragioni.
Nella penultima serata di venerdì, nell’auditorium scolasti-
co di Santiquaranta, quindici minuti di proiezione dell’ultimo 
dvd dedicato affettuosamente al Poeta, con alcuni fi lmati 
inediti delle teche Rai, a cura di Rocco BRANCATI, stimato 
giornalista di RaiTre Regione Basilicata e cittadino on ora-
rio di Tursi. Questi ha poi presentato il libro di poesie “Sul-
le rive dello Jonio” di Vincenzo D’ACUNZO, incoraggian-
dolo “a continuare”, con letture dell’attore materano Emilio 
ANDRISANI e della giovane Liliana SANTAMARIA, men-
tre il prof. Antonio RONDINELLI ha letto una sua debordan-
te esegesi.
La settimana dedicata al più grande Lirico Tursitano è termi-
nata sabato 21 maggio, con l’Annullo fi latelico a cura delle 
Poste Italiane, dalle ore 17 alle 22, nello stesso auditorium 
scolastico dove si è realizzato il crescendo con un autorevo-
le convegno di “Testimonianze”. Alla presenza di Maria Rita 
PIERRO, che, con tranquilla franchezza e decisione, ha ri-
chiesto “la pubblicazione dell’opera omnia, ultimo deside-
rio di mio padre, che ancora l’aspetta”. Il giornalista Rocco 
BRANCATI, anche docente dell’Università degli Studi di Po-
tenza, corso di Scienze della Comunicazione, ha coordina-
to i lavori, con il tradizionale stile appassionatamente dotto, 
garbato e bonario, annunciando “la scoperta di un carteg-
gio inedito tra Carlo LEVI e PIERRO, presto consultabile”. 
Dopo l’introduzione dall’assessore alla Cultura Francesco 
OTTOMANO, i saluti del sindaco Salvatore CAPUTO, per il 
quale “se i rapporti di Don Albino con la comunità locale non 
sono stati mai intensi o idilliaci, è altrettanto innegabile che 
ci stia restituendo tutto con il dono del suo nome e di tutte 
le sue opere”, seguito da Franco BITONDO, vice presiden-
te della Provincia, che ha ammesso: “bisogna impegnarsi 
davvero tutti, per la realizzazione di un parco letterario a lui 

L’artista Luigi Caldararo

Il prof. Ugo De Vita, regista teatrale

Maria Rita Pierro con la parente Maria Pia Gentile (a destra)

L’attore Dino Becagli (a destra) con l’assessore Ottomano 
e gli strumentisti Vito Stano e Lucia Pesacane
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dedicato”. Affi dati agli straordinari ospiti, più che interventi 
critico-letterari, stimoli legati al fi lo della memoria vissuta. Il 
prof. Emerico GIACHERY, poeta e saggista, oltre che ami-
co fraterno del Poeta, del quale si considera “un interprete”, 
ha rievocato il primo incontro, riferendosi poi alle lettere di 
A.P. al fratellastro Maurizio PIERRO e a quelle di Antonio 
PIZZATO, pubblicate da un editore raffi nato come Scheiwil-
ler, aggiungendo una ricca aneddotica. E il “quasi” biografo 
Franco TRIFUOGGI ha ricordato “il fervore ripetuto per l’at-
tesa del Nobel (che avrebbe meritato) e l’idea di devolver-
lo in benefi cenza, con i torti patiti e descritti nel libro di Ma-
rio NATI: ‘Professori in Feluca’, perché tutta la sua opera è 
un pellegrinaggio laico alla ricerca del mito, approdo lirico 
d’inconfondibili suggestioni”. “Rispondere alle liriche in dia-
letto era possibile solo con la sperimentazione della parola”, 
ha spiegato la più nota poetessa tursitana Rosa Maria FU-
SCO, che ha evocato il funerale pubblico nel paese natale 
e i suoi rapporti telefonici dell’ultimo periodo, prima di decla-
mare “U curtell a’ lu soue”. Ad un altro carteggio si è riferito 
il prof. Giorgio D’ELIA, dell’Università della Calabria, cura-
tore di quello “tra il grandissimo critico Gianfranco CONTINI 
(24 lettere)  e PIERRO (40)”, palesando a tutti “I nnammure-
te”, da lui considerata “la poesia più famosa”.  Dal neo pre-
sidente della Giunta Regionale della Basilicata Vito DE FI-
LIPPO, alla sua prima uscita pubblica dall’insediamento, la 
vera notizia emergente, per molti aspetti clamorosa, perciò 
destinatario di un riconoscente applauso all’annuncio della 
“totale disponibilità della Regione, anche in concorso con 
Provincia e Comune, ed altri eventualmente, ad accogliere 
con immediatezza la giusta sollecitazione della fi glia Maria 
Rita e quindi di favorire concretamente l’attesa pubblicazio-
ne di tutta l’opera pierriana. Azione coerente con la risco-
perta della memoria e dell’identità di questa Regione, che 
è uno dei grandi alimenti del nostro programma dei prossi-
mi anni”. I lavori sono stati molto positivamente conclusi da 
Carmine NIGRO, presidente dell’Amministrazione provin-
ciale di Matera, ribadendo “la destinazione di oltre 100mila 
euro per la migliore sistemazione della Casa-Museo Pier-
ro, in attesa di altre risorse interessanti dal prossimo bilan-
cio, ma bisogna rifl ettere sul fatto che la vasta conoscenza 
del Poeta debba essere un obiettivo per un’amministrazio-
ne sensibile alle questioni culturali, intese come risorsa, svi-

luppo ed economia”.
Riteniamo, infi ne, che resti inalterato e ineludibile il pro-
blema vero e reale di come rendere popolare l’immagine 
e l’eredità poetica di Albino PIERRO. Si potrebbe, intanto, 
restituire almeno la consultabilità di tutte le “Carte” trasferi-
te, mettere a disposizione di tutti il materiale disponibile e 
a costi accessibilissimi, coinvolgere le scuole (incluse pure 
quelle dell’Infanzia), passando per le iniziative del variega-
to associazionismo locale e terminando con duraturi accordi 
politico-istituzionali trasversali di vicendevole superamento 
di offensive divisioni, magari con la rinascita del “Premio di 
Poesia”, nel convincimento sincero e profondo che il valore 
della Poesia di PIERRO eleva ed accomuna le migliori sen-
sibilità, più di quanto si riesca nella scalata verso il peggio di 
sé, nella nostra società anomica.        
IL COMMENTO DELL’ASSESSORE OTTOMA-
NO

INSERTO SPECIALE
Salvatore Verde - Leandro Verde

Rocco Brancati, giornalista RAI di Basilicata

Tavolo di presidenza del Convegno conclusivo

INSERTO SPECIALE
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DALLE UNIVERSITÀ DEGLI STUDI 
DELLA BASILICATA E DELLA CALABRIA

Alla settimana delle manifestazioni tursitane in onore e in 
ricordo di Albino PIERRO, è seguita, appena dopo, un au-
torevolissimo Convegno di studi interregionale dedicato al 
Vate Tursitano, organizzato congiuntamente dalle Univer-
sità della Basilicata, Facoltà di Lettere e fi losofi a, e di Ca-
labria, Dipartimento di Filologia. Da mercoledì 25 maggio 
e per tre giorni consecutivi, alcuni dei maggiori studiosi si 
sono confrontati sul tema “La poesia in dialetto di Albino 
Pierro nel decennale della sua scomparsa”. 
Iniziato nel pomeriggio a Potenza, nell’Aula Magna universi-
taria, l’incontro è stato presieduto da Nicola MEROLA. Han-
no rivolto i saluti il Rettore dell’Università lucana Lelj GA-
ROLLA DI BARD, Rita LIBRANDI, preside della Facoltà di 
Lettere e Filosofi a, Francesco OTTOMANO, assessore alla 
Cultura del Comune di Tursi, Mario TRUFELLI, presiden-
te dell’Apt Basilicata, e Maria Rita PIERRO, fi glia del Poe-
ta. Le relazioni sono state svolte dai professori Nicola DE 
BLASI (Università Federico II di Napoli), “La poesia e le ra-
gioni del dialetto”, Giulio FERRONI, “Pierro e la solitudine 
del linguaggio”e Siriana SGAVICCHIA, “Poesia e narrazio-
ne nella raccolta I ‘nnammurète”, entrambi dell’Università 
La Sapienza di Roma; Ferdinando MIRIZZI (Univ. Basilica-
ta), “Tra antropologia e letteratura: la poesia del ricordo di 
Albino Pierro”, e Maura LOCANTORE, “Poeti a confronto: i 
versi in dialetto di Pier Paolo Pasolini e Albino Pierro”.
Il convegno, negli altri due giorni, si è trasferito a Rende-
Cosenza, nella sala congressi dell’Hotel Executive. Giovedì 
26, l’incontro pomeridiano è stato presieduto da Rita Libran-
di, con i saluti di Giovanni LATORRE, Rettore dell’Universi-
tà della Calabria, Franco CRESPINI, preside della Facoltà 
di Lettere e fi losofi a, Nicola MEROLA, direttore del Dipar-
timento di Filologia, e le relazioni di John TRUMPER, “Un 
dialetto non dialetto”, Giorgio D’ELIA, “Altre due, tre cose 
sulla lingua e sul dialetto di Pierro”, Maria Grazia PALUM-
BO, “L’evoluzione del paese nella poesia di Pierro” e Fran-
cesco IUSI, “L’Archivio Pierro”, tutti dell’Università calabrese 
organizzatrice, e Maria Teresa IMBRIANI (Univ. di Basilica-
ta), “Liriche alle mie zie”.
Nella mattinata di venerdì, presidenza del prof. Romano 
LUPERINI, con le relazioni di Luciano FORMISANO (Uni-
versità di Bologna), “Albino Pierro e i suoi lettori”, e di Car-
mela REALE (Univ. Calabria), “Il poeta attraverso le lettere”, 
mentre le conclusioni sono state affi date agli stessi accade-
mici Formisano, Luperini e Merola.  

        ���� � �� � � � � � �

L’evento era certamente atteso anche dai numerosi amici 
del nostro maggiore poeta, che sono davvero tanti e sparsi 
in Italia. Con tale spirito hanno partecipato i numerosi ospi-
ti esterni, rinnovando l’incondizionata disponibilità per future 
occasioni, e a loro indirizzo particolari sentimenti di gratitu-
dine, unitamente ai protagonisti tursitani, compreso il per-
sonale che ha lavorato volontaristicamente fuori orario. A 
distanza di poche settimane rimane la sensazione di una 
commemorazione comunque riuscita, per alcuni risultati at-
tesi, importanti e duraturi. Intanto, va rimarcata la contestua-
le presenza straordinaria, come rarissimamente è accaduto 
nel passato, dei presidenti della Regione Vito DE FILIPPO 
e della Provincia di Matera Carmine NIGRO, con interventi 
non di circostanza, avendo assunto considerevoli impegni, 
soprattutto per la pubblicazione dell’opera omnia pierriana e 
per gli stanziamenti fi nanziari precisi sulla Casa-museo, de-
stinata a diventare progressivamente una mediateca e dove 
allestiremo presto anche una Pinacoteca (si inizierà con le 
opere donate dai dodici artisti che hanno partecipato alla 
performance e del coordinatore Salvatore SEBASTE, inclu-
se in un catalogo), mentre si propone un percorso itineran-
te di sculture nell’intero centro storico. Si è avvertita, insom-
ma, la necessità di favorire un turismo culturale attraverso 
un progetto legato al massimo coinvolgimento popolare ver-
so la memoria di PIERRO, realizzando nei fatti una simbio-
si tra gli antichi rioni e i luoghi della poesia. Perciò le serate 
avrebbero meritato una più marcata partecipazione di citta-
dini e tuttavia, se la sensibilità è quella evidenziata, ne pren-
diamo atto, come usa dire, ma noi intendiamo proseguire 
sulla strada intrapresa.
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Annullo Filatelico
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TURSE Sì BELLE

Tenise a’ pitrizze u’ piccicarelle
i vigghiotte e lu’ castelle,
Sant’Unarde, u’ fosse Miscòne
a’ Càtubbe e lu’ Vallone,

San Michèe, u’ Pizzi di Monachèlle
a chiazze u’ pette e Catarelle,
e po’ fosse Nzinafi ni
Via Rome e li Palazzini,

a Coste, a Chiene
Sant’Anne e San Bastiene,
i paazze alu Girone
a Maestranze a Pontemasone,
     
quanne a notte è nivichète
tutt’u’ munne e nchianchiète,
mi avizii a matini
e vive Turse nà cartelline.,

Supi  i chèse i ciminère
all’irmice i cannière,
i petturusse supà a nive fene a fère
fi ni a quanne scurite à sere,

Iè vère tu si belle
m’assimigghièse a nu’ prisèpie,
tutte quante alluminète
chi tante uciarèlle.

A’ CHIAZZE MÈIE

quanne ci vève alà chiazze
ci m’ àppisuie alu’ pisuee,
chiuve l’occhie e sonne,
i cante di iàlle da Ravatène,
i ciuccie c’àrragghiène ntu’ pètte
chi fasce dà fi rràini
e lì uàgnune cà li tiraini
chicce’ fè i sampugnelle,    
I rinninove avini purtète a primavère
à stòue li sintisi u’ rùìti
e li zirlatini feste n’ cèee,
u’ virminere di creature
ca si ini arrivvanne
na murre di vecchi arrutète
li cuntaine i paumidii
ntà chiazze cà sfunnaite,
agghià apèrte l’occhie

e nun c’èrète nà musche,
sue a lapide scurcète
di chille giovine
cà murivine chi diore
nti muntagne duTrentine
sue circanne aiute
chiamaine a mammà lore.

Iè ni vogghie purtè
nu’ fi ore russe
cumè a quilu sagne
c’arrussicavite a niva ianche
pure mò ancore ci pasìiine
menza à chiazze
u’ còre da notte
e po’ spariscine daddrète à lapide.

La fi amma dissolve la candela lentamente, come il dolore 
consuma l’uomo, e di entrambi non rimane niente.
Le donne sono come i cerini, sfregandoli perdono la testa.
Il gene maligno è ereditario, sempre di più si rigenera e si 
trasmette alla prole dei discendenti.
Il cuore dell’uomo che ha perduto l’anima, alle disgrazie non 
sente dolore.
Se vogliamo la vera pace basta che ognuno di noi taccia.
La gente smania per le cose che non può avere, una volta 
avute le distrugge.
Il desiderio bramoso degli invidiosi si sazia quando i loro oc-
chi fi ssano la persona buona che si dimena nei lamenti.
La tristezza sopraggiunta da malanni richiama la precoce 
vecchiaia.
Se la vita nega quanto ha promesso, il vivere diventa falso 
rendendo bugiardo il procedere.
Quando la vita non ha un fi ne, viverla non ha senso.
La malvagità gioisce nelle sofferenze altrui.
Camminando c’è dietro la propria ombra e davanti la stra-
da impervia.
Non abbiate fretta, l’eternità vi aspetta.
Per alleviare le nostre pene, basta volersi bene.
Al pargoletto la natura promette l’infanzia gioiosa e la vita 
tutta rosea. Al giungere del vero, si trova il cammino incerto 
nella via faticosa e la vita misteriosa.

Le malattie cancellano la bellezza, riducendo il volto in brut-
tezza.
L’essere umano provato dalla sorte resta ferito dal male e 
nel dolore fi no alla morte.
La donna è come la gatta, più la lisci e più ti graffi a.
Le signorine sono come le ciliegie bianche e rosse, appena 
mature è bello degustarne il sapore per valutarne i pregi, se 
sono toccate e ritoccate da più mani diventano smaturate e 
bisogna buttarle.
La vita dei giusti è sempre affl itta, quella dei falsi è sfarzo-
sa.
La morte degli artisti è falsa, poiché sopravvivono nelle loro 
opere che durano nei secoli.
La morte dei poeti non è vera, loro vivono assieme alla cul-
tura che lasciano ai posteri.
La donna che sa cucire e ricamare sa anche amare, perché 
come cura la seta con le dita così ama il marito.
La donna onesta sempre in casa resta, quella sbarazzina 
saltellando è sempre in festa.
Se una donna deve essere sposa e mamma buona, deve 
avere le mani preziose, sapere educare i fi gli e dare sem-
pre buoni consigli.
All’uomo sfaticato non gli piace far niente, non sa far niente 
e non fa fare niente agli altri.

POESIE E MASSIME DI MARIO BRUNO

POESIA
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Prestigioso riconosci-
mento per il poeta tur-
sitano Domenico Anto-
nio PADULA. E’ appena 
arrivata, infatti, la forma-
le comunicazione del-
la Giuria del XVI Premio 
biennale nazionale di 
Poesia dialettale “Guido 
Modena “, di San Felice 
sul Panaro, in provincia 
di Modena, la quale, nel-
la seduta del 21 giugno 

scorso, lo ha dichiarato vincitore per la Regione Basilicata. 
Come da regolamento, nella cerimonia di premiazione del 
24 settembre, nel Teatro Comunale, sarà l’autore a decla-
mare la lirica di partecipazione “Femmen’antiche”(Donna 
d’altri tempi). Organizzato dall’omonima Banca Popolare e 
dal prof. Riccardo PELLATI, la specifi cità del Premio “Mo-
dena”, della presidente prof.ssa Maria Pia PEDERZOLI, 
che ha il Comitato d’onore presieduto dall’on. Carlo GIO-
VANARDI, Ministro per i rapporti con il Parlamento, consi-
ste proprio nell’essere l’unico concorso in Italia a decreta-
re un vincitore per ogni regione. Artista versatile tra poesia 
e musica, essendo anche un bravo suonatore di chitarra, 
PADULA è poeta ispirato, acuto osservatore delle trasfor-
mazioni della civiltà contadina e delle contraddizioni della 

DOMENICO ANTONIO PADULA 
RIVINCE IL PREMIO BIENNALE DI POESIA “GUIDO MODENA”
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modernità, a suo modo un moralista, forse melanconico ma 
non nostalgico. Coltivato come un sogno a lungo vagheg-
giato, il suo lirismo è curato nella forma, con una sua cifra 
stilistica, dal ritmo intrigante e quasi musicale, sulla scia del 
modello e maestro Albino PIERRO, del quale dichiara aper-
tamente di voler raccogliere l’eredità nella mista lingua ar-
caica. La sua affermazione è davvero notevole, essendo il 
primo in assoluto a vincere due edizioni biennali (le più re-
centi), mentre, in passato, era accaduto solo con il lucano 
A. IANNELLO (1999 e 1995), ma non consecutivamente. 
Gli altri destinatari del premio, sono stati: S. MICELI (1985), 
G. VIAGGIANO (1987), F. GALASSO (1989), E. RICCIAR-
DI (1991), I. Grippo SIGGILLINO (1993), G. OLIVA (1997), 
F. GIACULLI (2001). Dal mese di ottobre dello scorso anno, 
il poeta, che è anche bravo suonatore di chitarra, si esibisce 
nel suo fortunato spettacolo di versi e canzoni “Calore Lu-
cano e Passione Napoletana”, accompagnato al mandolino 
dal sensibile Gaetano BRUNO, con la sobria introduzione 
di Rocco CAMPESE e la contestualizzante presentazione 
dei brani musicali ad opera di Michele SANTORO, presi-
dente dell’Associazione dei Lucani a Taranto, replicato nelle 
associazioni culturali di Salerno, Bari, Castellaneta, Marco-
nia, Tursi, Genova, Matera (e Roma). E’ in arrivo “Jè sue nu 
piatte sfaccète “, la sua prima pubblicazione (preannunciata 
multimediale, con dvd allegato). 

D.A. Padula (2005)
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Nel descrivere la vita disagiata dei contadini e degli operai 
tursitani, prima del 1948, ritorno con la memoria ed il cuore 
verso di loro che, serrati nella povertà, nell’analfabetismo e 
nella solitudine, vivevano nella loro quasi immobile civiltà. 
In quel tempo le condizioni del luogo e della sua gente era-
no precarie, ma simili a quelle di altri comuni del materano, 
ben descritte da Carlo LEVI nel suo “Cristo si è fermato a 
Eboli “, laddove la strada ed il treno abbandonano la costa 
salernitana e si addentrano proprio nella Lucania, allora pri-
va di segni di sviluppo.
Tursi fu caratterizzato da dense vicende, spesso dramma-
tiche (la lotta contro la povertà e la malaria, la prima guer-
ra mondiale e l’epidemia “la spagnola”), che decimarono gli 
abitanti del paese; ma anche dal lento affrancarsi della gen-
te umile dall’ignoranza, con la conquista del diritto all’istru-
zione, dall’emigrazione verso terre lontane di persone nul-
latenenti e, poi, dalla seconda guerra mondiale, con i suoi 
giovani morti e la grave crisi economica. Parecchie famiglie 
di contadini e di poveri operai abitavano in vecchie case, 
ovvero un monolocale adibito a camera da letto, cucina e 
soggiorno, oppure composte da due stanze, ma una veni-
va utilizzata come deposito di materiali, di attrezzi agrico-
li, di derrate alimentari e stalla-custodia dell’asino o mulo, 
con relativo foraggio. Tali animali entravano ed uscivano 
dal loro alloggio malsano attraversando l’abitazione, soven-
te lasciando traccia e fetore nauseanti. Insomma, le cata-
pecchie erano senza servizi igienici e altre comodità.
La cultura era riservata alle poche famiglie benestanti, ai 
professionisti, agli impiegati pubblici ed agli artigiani più 
agiati, i quali facevano studiare i loro fi gli nei seminari o nel-
le città di Matera e Potenza, anche a Bari, Salerno e Na-
poli. Invece, le indigenti famiglie con poca conoscenza del 
saper leggere e scrivere, inviavano i loro fi gli al lavoro, per 
necessità anche prima del termine dell’obbligo scolastico, 
come garzoni addetti alla custodia di animali (pecore, capre 
e bovini) presso le masserie del luogo o dei comuni limitro-
fi . L’ingaggio annuale di costoro e di altre persone adulte, 
avveniva ai primi di settembre, in occasione dei festeggia-
menti della Madonna di Anglona, quando sul colle avveniva 
l’incontro con i datori di lavoro. Pochi ragazzi seguivano gli 
artigiani: falegnami, fabbri, sarti, calzolai e muratori, per im-
parare il mestiere e per guadagnarsi da vivere. Molti brac-
cianti, anche donne, andavano a lavorare a piedi, percor-
rendo parecchi chilometri, nelle lontane aziende agricole di 
Caprarico, Marone e Panevino, dove pernottavano sino al 
sabato pomeriggio, quando ritornavano a casa per trascor-
re la domenica in famiglia. Tali operai, per meglio sopporta-
re le fatiche e per allietare il soggiorno rurale, la sera dopo 
cena, si riunivano e si divertivano con semplicità, cantan-
do e ballando al suono di organetti e tamburelli. Prima dello 
scoppio della seconda guerra mondiale non c’era disoccu-
pazione, perché quasi tutti i lavori venivano eseguiti ma-
nualmente e, quindi, occorreva molta manodopera. Si dice 

che spesso i Carabinieri, incontrando qualche disoccupato 
vagare per il paese, lo accompagnassero nell’uffi cio del col-
locatore don Enrico FEDERICI (che aveva sposato una CA-
MERINO, Raffaela LIGUORO), in Piazza Plebiscito, il quale 
provvedeva subito ad avviarlo al lavoro. 
Il reddito dei meno abbienti era sempre insuffi ciente e, per 
fare quadrare il bilancio familiare senza indebitarsi, si limi-
tavano alle spese indispensabili, non potendosi permettere 
altro. Nei giorni feriali, in genere indossavano vecchi vesti-
ti rattoppati e consumate scarpe, ma in quelli festivi, donne 
e uomini mettevano abiti nuovi e scarpe migliori, seppure di 
scarsa qualità. I massari, invece, vestivano sfarzosi abiti di 
velluto, un discreto paio di scarpe ed il cappello a larghe fal-
de. La borghesia, ovviamente vestiva e viveva meglio.
A quell’epoca non vi erano mezzi meccanici di trasporto, 
tranne casi rari. Per il trasferimento dei materiali e dei pro-
dotti della terra, con i famosi agrumi, si provvedeva per la 
maggior parte con asini e muli, che percorrevano con il pe-
sante carico le strade ciottolate ed in salita dell’abitato, pro-
vocando un grande rumore di calpestio, al quale si univa il 
vociare dei conducenti e di altra gente che ritornava dalla 
campagna.
I contadini e gli operai amavano la terra, quale loro prima-
ria fonte di sopravvivenza e di guadagno. La coltivavano 
con cura e competenza ed erano felici quando facevano un 
buon raccolto. Il tempo della mietitura e trebbiatura del gra-
no, della vendemmia e della raccolta delle olive, sembrava 
un periodo festivo. Maschi e femmine eseguivano tali lavo-
ri quasi con entusiasmo ed allegria, esprimendo la gioia di 
raccogliere i frutti dei loro sacrifi ci, perciò indirizzavano al 
cielo e con voce spiegata canzoni e stornelli tradizionali, per 
ringraziare Dio.
Ritornati in famiglia, dopo aver molto rischiato e sofferto in 
un confl itto ingiusto, i più fortunati reduci della seconda guer-
ra mondiale constatarono la grave crisi morale ed economi-
ca del paese e con grande coraggio ed impegno si adope-
rarono per costruirsi una vita più umana e serena e per far 
risorgere la società. Molti di loro e altri bisognosi, constatata 
l’insopportabile carenza di lavoro, con tristezza emigrarono 
a Genova ed in altre città del nord Italia o all’estero, facen-
dosi onore e realizzando con duri sacrifi ci le loro aspirazio-
ni. Contribuirono anche così allo sviluppo della società tursi-
tana. Le nuove generazioni, guardando al passato, possono 
capire ed apprezzare quanto e come i loro padri, nonni, avi 
ed antenati, seminarono per far germogliare i semi del be-
nessere della terra natìa. In quel contesto storico disagiato 
e diffi cile, essi seppero vivere con dignità, orgoglio e fi erez-
za, fermi ed incrollabili nel carattere, nella forza di reagire e 
nella volontà di progredire, per garantire ai loro discendenti 
un più sicuro e lieto avvenire. 

LA VITA AMARA DI UN TEMPO NON LONTANISSIMO

STORIA
Francesco D’Errico
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Inedita visita, breve ma intensa, del nunzio Apostolico in 
Italia, nella sede della millenaria Diocesi di Tursi-Lagone-
gro. Invi(t)ato Policoro per i 50 anni della parrocchia della 
Chiesa Madre, dove ha poi concelebrato la messa serale 
con mons. Francescantonio NOLÈ, mons. Paolo ROMEO 
è arrivato a Tursi accompagnato dall’assistente, un giovane 
sacerdote. Ad accoglierlo in forma uffi ciale il sindaco Sal-
vatore CAPUTO con il cap. Armando MAZZEI, comandan-
te della Polizia municipale. Per l’escursione in Rabatana si 
sono poi aggiunti Mario BRUNO e Rocco CAMPESE, en-
trambi conoscitori delle vicende storiche locali, e Emilia Fe-
licita CAPOLONGO, vice prefetto di Matera, casualmente 
in “ritiro spirituale, per ritemprare l’anima”. Originario della 
splendida Acireale, in Sicilia, l’autorevole presule ha girato 
con inappagata curiosità indagatrice tra i vicoli dell’antico 
borgo, dopo l’accurata permanenza nella chiesa di Santa 
Maria Maggiore, dove l’attendeva il giovane don Gianlu-
ca BELLUSCI, in attesa di offi ciare messa, facendo poi do-
mande sulle antiche origini, sui Saraceni, i Doria e i Don-
naperna, ma anche sull’ipotesi delle due diocesi tra i secoli 
XII-XIV, sull’incidenza del monachesimo locale e sul destino 
dell’ex convento di San Francesco, oggi in ristrutturazione. 
“Ma il Trittico della scuola di Giotto deve essere meglio po-
sizionato e protetto”, ha aggiunto. Proprio nella sottostan-
te cripta, di fronte “alla notevole opera” di Altobello Persio, 
ha rivelato “la scoperta di un quarto presepe in pietra, fatta 
a Nusco un quinquennio addietro, più o meno con lo stes-
so stile, ma con esiti artistici diversi” (oltre quelli di Matera 
e Altamura). Il tempo di una pausa del gruppo presso il Pa-
lazzo dei Poeti, “una struttura turistica recuperata che non 
teme il confronto con posti più rinomati”, per un approfondi-
mento delle questioni socio-economiche, culturali e religio-
se del territorio. “Luoghi come questi, ma vale un po’ per tut-
to il Sud”, ha sintetizzato l’illustre ospite, “devono sviluppare 
un’ottica ‘mediterranea’, poiché i veri problemi sono comuni 
e attengono allo sviluppo e alla valorizzazione della propria 
specifi cità anche storica e ambientale, nel caso vostro di 
un’ottima produzione agricola”. Poi il ritorno nella Cattedra-
le dell’Annunziata, gremita di fedeli per la Prima Comunione 
di molti giovanissimi, con il parroco don Battista DI SANTO, 
e la prosecuzione per la Basilica minore della Madonna di 
Anglona. Il primo santuario diocesano “di potente ed auste-
ra bellezza architettonicamente mista”, è retto dall’argenti-

no don Saverio ZORZI, con l’ausilio del diacono Giuseppe 
D’AGOSTINO. Dai loro saluti cordiali nella lingua sudameri-
cana, la implicita conferma che mons. Romeo è anche uno 
straordinario poliglotta, “avendo molto vissuto altrove, per 
grazia di Dio”.
     
Mons. Paolo ROMEO ha una lunga carriera nella diploma-
zia Vaticana, che lo ha portato quasi in ogni angolo del pia-
neta. Non ancora trentenne, dal 1967 è stato e per un trien-
nio nelle Filippine e altrettanto in Indonesia, ritornando in 
Europa per un biennio, in Belgio e Lussemburgo, prima di 
recarsi in Venezuela, dove è rimasto per tre anni, e in Afri-
ca, dove ne ha trascorsi due in Ruanda e Burundi. Rientra-
to a Roma nel 1976, ci rimane per sette anni, con Paolo VI 
e Giovanni Paolo II, che lo nomina Nunzio e Vescovo nel 
1983. Segue l’incarico ad Haiti, per oltre sei anni, in Colom-
bia, nove, e in Canada, due, prima del ritorno con nomina 
in Italia, dal 2000.

LA VISITA DI MONS. ROMEO, NUNZIO APOSTOLICO IN ITALIA

DECEDUTI DAL 1° MAGGIO AL 30 GIUGNO

MANFREDI Nicola� ����������	
���
GERMANO Antonio aeppe (10.4.1910-Salerno 9/5)

DI GREGORIO Erasmo (Santeramo in Colle 15.4.1922- 

   Policoro 25/5)

BRANCHINI Vandina (San Giorgio di Pesaro  

   10.4.1934-Policoro 1/6)

BOCCARDI Immacolata, 

ved. Fasanella   (1928-?/6 Genova)

ORLANDO Maria Grazia (7/3/1922-26/6)

(se non diversamente indicato, il comune di nascita o di mor-
te si intende Tursi)

Mons. Romeo con il sindaco Caputo 
nella chiesa di Santa Maria Maggiore e (al lato) in Rabatana

CRONACA
Salvatore Verde
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Gruppo di ricamatrici presso le suore di via Oliva, 1950 (archivio Mario Bruno)

Componenti della locale banda musicale alla fi ne degli anni ‘20 (archivio Mario Bruno)

DOCUMENTIDOCUMENTI
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In pieno clima estivo sco-
priamo la già lunga carrie-
ra nel “liscio” di Maurizio 
RUSSO, virtuoso musici-
sta di tromba e fi sarmonica 
e prolifi co autore di brani. 
“I miei genitori sono in pen-
sione e hanno comprato 
casa proprio qui, nel paese 
d’origine di mio padre Anto-
nio (fi glio di Maurizio RUS-
SO ed Eleonora CRISPI-
NO), perciò adesso verrò 
più spesso”, con trattenuta 
emozione lo dice Maurizio 
RUSSO, 39 anni, musici-

sta di talento e piacentino d’adozione. Stimato quanto ver-
satile strumentista di tromba e fi sarmonica, è una sicurezza 
nel genere “liscio”, per l’intrattenimento popolare nelle bale-
re, con una già lunga carriera anche come prolifi co compo-
sitore: circa trecento i suoi brani, con musiche e testi, una 
cinquantina dei quali per collaborazioni a lp e cd di decine 
di colleghi, ma sono appena tre le iniziative discografi che 
che lo riguardano direttamente. Tra gli esperti anche locali 
e soprattutto dell’Emilia Romagna, è artista noto per lo stile 
maturo e affi dabile, oltre che persona gentile e serio profes-
sionista. Maurizio ha iniziato giovanissimo a suonare nel-
la Banda della natìa Genova-Sestri Ponente, dove il padre 
operaio nel 1956 emigrò e conobbe poi la moglie, la caglia-
ritana Maria Carla MARCHESE. Con gli studi di Tromba al 
Conservatorio musicale del capoluogo ligure e molto lavoro 
nelle orchestre da ballo, girando nella penisola, la passione 
per l’esibizione sul palco diventa totale. Negli anni Ottanta, 
moltissime le serate nei locali, poi due anni con il cantan-
te Sandro GIACOBBE in tournèe, “mi ricordo di Alianello”, e 
nelle orchestre “Antonella” di Asti e “Pinino Libè” di Piacen-
za. Arriva qui la svolta nel 1989, a 24 anni: la chiamata dal-
l’Orchestra Bagutti, “la più grande del nord Italia e forse la 
migliore ancora oggi, per struttura e produzione discografi -
ca, per sette anni un’eccellente esperienza e un biglietto da 
visita perenne, tant’è che la collaborazione continua tutto-
ra”. Sono anni di notevoli riconoscimenti professionali e nel 
settore è richiestissimo, anche da “Titti Bianchi”, “Patrizia”, 
“Mauro Rizzi”, “Macho e Ringo”, “nomi di gruppi orchestrali 
sconosciuti al grande pubblico, ma di peso tra gli addetti ai 
lavori, avendo una loro dignità nella ‘musica leggera all’ita-
liana da ballo’, il cosiddetto ‘liscio’, appunto”. 
Nel 1999 fonda il trio “Maurizio Russo-Gilian”, che com-
prende un batterista, la compagna al violino e lui che si esi-
bisce con tromba e tastiere, tutti anche cantanti. Bisogna ri-
badire che Maurizio è pure un virtuoso fi sarmonicista (ma 
ignorava di aver rinverdito la straordinaria “scuola tursitana 
di fi sarmonica”,  a livello nazionale il più famoso è certo il 
M° SANDULLI, ndr.). 
Da sempre autore, la sua ispirazione trova sostanza, non 

LA GIÀ LUNGA CARRIERA NEL “LISCIO” DEL MUSICISTA MAURIZIO RUSSO, 
VIRTUOSO DI TROMBA E FISARMONICA E PROLIFICO AUTORE  

senza sorprese, nell’intera produzione musicale di Charlie 
CHAPLIN (gli ha reso omaggio con il valzer “Charlot”), nel-
la tradizionale “polka” (di “Pagliacci” e “Circo”) e nel M° CA-
STELLINA, “grande fi sarmonicista, uno dei veri caposcuola 
del liscio”. E’ del 1993 “Eternamente”, la sua prima raccol-
ta di dodici brani, seguita due anni dopo, da “Sprintissima”, 
una collana che ne comprende diciotto. Poi un periodo di la-
voro per altri artisti e di serate, con il rapporto diretto con il 
pubblico, “ma soprattutto un sincero approfondimento del 
mio fare musica, che solitamente nasce prima delle parole”. 
Una rifl essione di crescita sintetizzata nell’imminente uscita 
del cd “Rabatan”, 14 pezzi al ritmo della “charda”, tipico bal-
lo russo, “dedicati a Tursi, già dal suono onomatopeico del 
nome dell’antico borgo dei Saraceni, emblema di un Mez-
zogiorno che è dentro di noi”, con la rivisitazione persona-
lissima del celeberrimo “Silenzio”. Da notare, in  questo pro-
getto, la consolidata collaborazione, nata lo scorso anno, 
del paroliere Corrado CASTELLACCI, storico autore della 
musica popolare italiana (ha scritto per MINA, VANONI, DE 
ANDRE’ e altri), da un ventennio circa nel “mondo del li-
scio”, anzi socio editoriale della Bagutti. “Progetti futuri? Mi 
ritengo fortunato, appagato e tranquillo, perciò vorrei conti-
nuare a comporre seguendo solo l’ispirazione”.
   
Nella breve vacanza di giugno a Tursi, ma ritorna ogni dure-
tre anni, Maurizio RUSSO era accompagnato dalla matu-
ra partner artistica Liliana GILIAN (fi glia del noto musicista 
Ivo GILIAN), un diploma di Violino al Conservatorio di Pia-
cenza e tanta gavetta, prima del triennio al seguito di Fred 
BONGUSTO e  dell’incontro fortunato con Russo. C’è pure 
una precedente serata lucana a Grumento Nova. Condu-
ce da tre anni, dal 1° ottobre al 30 giugno (dal lunedì al 
venerdì, dalle ore 12 alle 14), una seguita trasmissione te-
levisiva in diretta per l’emittente regionale “Teleducato Par-
ma-Piacenza”. Ci riassume così alcuni aspetti del loro lavo-
ro: “Dalle nostre parti c’è una costante e solida tradizione, 
con molte scuole e sale, sviluppatesi dagli anni Settanta in 
poi, sull’onda del successo di Raul CASADEI. Il vasto re-
pertorio, incluso quello latinoamericano, ci permette di of-
frire uno spettacolo di tre ore, accentuato da una maggiore 
scenografi a d’estate. Il ballo, e il liscio in particolare, è quasi 
abbinato all’idea di festa, offrendo giovamento fi sico e una 
sensazione di serenità psicologica, partecipato da coppie e 
famiglie e da tanti giovani. E’ un settore che fa vivere digni-
tosamente tantissimi operatori, ma gli artisti cercano soprat-
tutto l’applauso e sono gratifi cati dal divertimento puro del 
pubblico, assorbito dal ballo. I testi di oggi sono più cura-
ti nei contenuti, perché ci si può divertire con spensieratez-
za e intelligenza. Se una Tv locale ce lo chiedesse, gli offri-
remmo volentieri il nostro programma, perché il buon umore 
è contagioso”. 

Maurizio Russo a Tursi, giugno 2005

PERSONAGGI
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In un’abitazione al limite della zona verde nella parte cen-
trale dell’abitato, una anziana donna, minuta e dolente, sale 
le scale portando roba da stendere al sole, affi ancata da un 
enorme “boxer inglese”. Dopo un paio di rampe, quello che 
pareva un curvo bastone scuro per terra si anima e con mo-
venze sinusoidale sale anch’esso i gradini rustici. La signo-
ra ha solo un attimo di esitazione, come il cane, che muo-
ve appena la coda. Altra scena: in una grotta scavata nella 
timpa, la caratteristica “Sabbia di Tursi”, usata per tenere al 
fresco vivande varie, olio e vino in particolare, un signore 
alto, magro, dallo sguardo vispo e tranquillo, si riposa se-
duto sull’uscio. Avverte la caduta di polvere su di sé, e non 
ci fa caso, poi d’improvviso una spessa “matassa avvitata” 
piomba dall’alto sulle ginocchia e senza scomporsi l’aiuta a 
trattenersi, sorridendo per il dono ricevuto. Non si tratta di 
sequenze di un sottogenere cinematografi co, tipo “animal’s 
horror”, e neppure rappresentano l’inedito tagliato di qual-
che grande fi lm, tipo “Magnolia” di Paul Thomas ANDER-
SON, nel quale, com’è noto, piovono rane. 
Sono scene, invece, di ordinaria quotidianità per il pensio-
nato, ma ancora vitalissimo Giuseppe GARIBALDI, 70 anni 
compiuti a novembre, cinquanta dei quali trascorsi in com-
pagnia dei suoi amici rettili. La sua casa, “realizzata dopo 
anni di sacrifi ci”, ha caratteristiche da museo della tassider-
mia, che avrebbe fatto felice sir Alfred HITCHCOCK, facen-
do bella mostra parecchi e diversi animali imbalsamati, “la-
sciati da chi prima li voleva e poi, dopo il lavoro, non si è 
fatto vivo negli anni”. Nella mansarda incompleta del terzo e 
ultimo piano, sotto l’abituale tavolo di un attrezzato labora-
torio, si annidano almeno otto serpenti vivi, di vario tipo, lun-
ghezza, colore (bianchi e neri), di media età (“possono vi-
vere anche un secolo, desumibile dai segni particolari sulla 
gola”), “ma nessuno è velenoso”, si affretta a tranquillizzar-
ci, comprendendo la mia esitazione. In effetti, è abbastanza 
normale vederli in giro o avere a fi anco un serpente, sulla 
poltrona o in salotto. “E’ la paura che, com’è noto, fa brut-
ti scherzi, essendo tutto un pregiudizio. Con il cane “Roc-
co”, da sempre allevato in famiglia, con Nicola, il mio unico 
fi glio,  e on mia moglie Vincenza, che già sapeva di questa 
mia ‘inclinazione’, presto abituatasi, non abbiamo mai avuto 
un morso o subito un minimo fatto allarmante”. 

UN POMERIGGIO CON GIUSEPPE GARIBALDI: IL SIGNORE DEI SERPENTI

Come quasi tutti gli affezionati ai rettili, condivide pure l’at-
trazione per la tassidermia. “Ho frequentato un corso per im-
balsamatore a Taranto verso la fi ne degli anni Sessanta, ma 
è dai libri che ho appreso i primi trucchi del mestiere. E do-
vevo essere anche capace se è vero che venivano parecchi 
da fuori. Gli animali protetti sono quelli più ricercati, utilizzati 
ed esibiti. La mummifi cazione, essendo quasi eterna con il 
liquido mummifi cante arsenicale (che si inietta in varie parti 
del corpo), costa(va) più della pomata arsenicale
Non sa con precisione come sia iniziata la fredda, quanto 
appassionata esperienza, inizialmente verso tutti gli anima-
li. Di certo si rafforzò e maturò dal 1950 in poi, quando ha 
iniziato a leggere, studiare e documentarsi su libri specifi ci 
ed enciclopedie. Infatti, “pur avendoli presi tranquillamente 
anche da bambino”, ricorda bene che da giovane lavorò pri-
ma alla costruenda strada per San Rocco, ricca di serpen-
ti anche nelle belle giornate d’inverno, perché “zona destra, 
accèr’a lù soue”, e poi a quella per Senise, dove i rettili ab-
bondavano pure lì. “Proprio l’impresa Giovannelli, che ave-
va problemi di magazzino, diciamo così, perché c’era tanta 
povertà in giro, mi assecondò nella disponibilità ad occu-
parmene. Senza fatica ottenni strabilianti risultati e un en-
comio dalla ditta. Mi bastò mettere fuori del capannone un 
cartello: ‘E’ severamente vietato entrare agli estranei: peri-
colo serpenti’. Nessun oggetto scomparve più, naturalmen-
te. Tutti avevano paura, mentre ci giocherellavo, tanto che 
il capo cantiere mi chiamava per spostare tavole e massi 
sospetti”. 
Senza nascondere che possono tornar comodo. “Di ritorno 
dal lavoro, infatti, viaggiavo sulla corriera, sempre piena e in 
piedi. Un giorno ero stanco, come il mio ‘amico’ che avevo 
in tasca. Avendolo notato, con la coda penzolante, da allora 
tutti  mi facevano largo e posto, anzi, da allora ce n’era sem-
pre uno per me. Naturalmente è durato poco, perché ci vuo-
le molta accortezza, dovendo rispettare la stragrande mag-
gioranza della popolazione che ha paura e magari è pure 
sofferente, e lo schok potrebbe essere rischioso”. Poi mi in-
vita a rifl ettere: “Strano che si sia dimenticato che i serpen-
ti, in un tempo ancora vicino, non si potevano toccare, o uc-
ciderli, ritenendoli l’incarnazione degli spiriti familiari. E non 
ricordo di aver mai verifi cato la sparizione di uova e coni-
gli, come si raccontava, forse c’è un buon ambiente locale, 
oppure era comodo pensare al serpente ignaro, tacendo la 
colpa di ‘serpenti’ a due zampe”. Amano il fresco delle adat-
te cantine, ma oggi nessuno più ne scava nella nostra tim-
pa. Ecco perché salgono e scendono dai muri esterni, sia 
pure non intonacati, infi landosi nelle fessure”. Pare che dal-
le  nostre parti non siano una rarità quelle specie in grado di 
scalare pareti verticali, con “squame ventose”, uno spetta-
colo notato pure dal dirimpettaio, Francesco DE SIMONE, 
ragioniere, e dal fi glio Pasquale, studente di Scienze e tec-
nologia della produzione animale all’Università della Basi-
licata a  Potenza, anch’egli un notevole esperto di animali 
domestici e non (come pure Silvio DI NAPOLI).
Quindi ci spiega: “Dalle nostre parti si trovano quattro grandi 
famiglie di serpenti: le vipere, con la testa allungata o a spi-
gola e le bisce d’acqua, entrambe di 50-60 cm, e il guarda-
passi, circa della stessa lunghezza, del tutto cieco ma con 
un udito fi nissimo (entrambi sono velenosissimi e dal morso 
mortale se si è sprovvisti di siero); la lingua di bue, grande 
tra i 70 cm e un metro; il serpe  a cervone, di vari tipi, “ab-

Giuseppe Garibaldi (2005)

Salvatore Verde
STORIE DI PERSONE
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bastanza comune, il più addomesticabile, perché viene ap-
presso e lo si può tenere in casa senza alcun problema. 
Da ottobre vanno (sotto il bancone da lavoro) in letargo, che 
dura tutto l’inverno, fi no ai primi tuoni di marzo”. Una cu-
riosità scientifi ca: Peppino ritiene che dalle nostre parti so-
pravviva ancora una specie di serpe enorme: lunga quasi 
due metri o più e con cm 8-10 di diametro di tondità, avvalo-
rata da tante dicerie nel passato e da un altro avvistamento 
ravvicinato, capitato anche a Rocco BRUNO, storico locale, 
sopra la Variante, in zona Cognolongo, 
Infi ne ci rivela: “Da molto tempo avevo assicurato una spe-
cie di pronto intervento, nel caso di serpenti in casa, ospi-
ti non graditi (la vipera preferisce i posti freschi ma riservati 
delle abitazioni, tipo il tiretto della cassettiera). Ma, alla mia 
età, mi riservo solo per casi meritevoli. Si possono porta-
re addosso, basta prenderli con delicatezza, accarezzarli. 
Senza la paura, perché se c’è può far scattare la reazione. 
Non so spiegarlo razionalmente, ma se uno ama gli ani-
mali, questi lo avvertono bene ed anche i serpenti ne han-
no l’istinto.La gente non immagina neppure quanta paura 
hanno i serpenti dell’uomo. Ho conosciuto tante teste cal-
de e pericolose, dei freddi serpenti, invece, posso solo dire 
un gran bene”.

Originario di Sant’Arcangelo di Potenza, dove è nato nel 
1934 ed ha compiuto gli studi di base con le prime esperien-
ze d’operaio, Giuseppe GARIBALDI si stabilì a Tursi con la 
famiglia nel 1949, “quando il mio genitore trovò lavoro come 
mediatore di commercio, grazie a Salvatore SANTAMARIA, 
fratello del prete don Luigi, che lo invitò a restare”. Figlia 
di un colonnello regio, la madre Antonia MATELLA (1917-
1983) sposò giovanissima Nicola GARIBALDI (1899-1959) 
che lavorò come ferroviere, cantoniere e usciere giudizia-
rio. Secondo di otto fi gli: Filomena (1931), Giovanni Battista 
(1937), Francesco (1943), Carmela (1947), Luigi (1948), 
Mario (1951), Liliana (1964), tutti in Liguria, tra Genova e 
Ventimiglia (solo la prima è deceduta a Sassuolo, in provin-
cia di Modena), Giuseppe è sposato dal 30 aprile 1961, con 
l’ex dipendente comunale Vincenza LAGUARDIA, di origi-
ni montalbanesi, 66 anni compiuti da poco, pensionata dal 
1999. Il loro unico fi glio, Nicola, 43 anni, Perito elettronico, è 
titolare a Bologna di un’agenzia per la vendita di enciclope-
die mediche, e “pur non avendo sviluppato lo stesso tipo di 
rapporto, non ha minimamente paura dei serpenti”. Trami-
te il collocatore Giovanni FERRARA (sposato con una CA-
MERINO), fu mandato a lavorare con l‘impresa CONTE di 
Ferrandina e soprattutto con quella di Antonio VANNI di Te-

ramo, per la costruzione della locale strada per San Rocco 
e la Rabatana, che durò cinque anni. Seguirono altrettanti 
anni e più con altre imprese, in particolare con quella dei fra-
telli GIOVANNELLI, per la realizzazione del collegamento 
tra l’ex stazione delle Ferrovie Calabro-Lucane di Montalba-
no Jonico e Senise. Lavoravano con lui: Giovanni PADULA, 
Andrea PALERMO, Mario TITOLO e poi Domenico VER-
DE, Filippo POPIA, Aldo PIPINO, Salvatore LAPOLLA, Giu-
seppe LAITA, Salvatore GULFO, Antonio FARINA, Dome-
nico DONADIO, Salvatore BELVITO, assistente edile era il 
geom. TONELLI di Fano (PU). Poi sei anni allo zuccherifi cio 
di Policoro, prima della partecipazione al corso per asfalta-
tore, specialista della guaina, presso l’impresa di Gianfran-
co VICINI di Como.
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Di Francesco GALLICCHIO i paesani di una certa età ricor-
dano l’interruzione del comizio dell’on. Emilio COLOMBO, 
con il suo urlo: “Vogliamo il lavoro”. Manco a dirlo, è stata 
l’assunzione più rapida che si registri a memoria, successi-
vamente con l’incarico di analista chimico presso l’Anic in 
Valbasento. Erano gli anni Settanta, altri tempi. Poi il matri-
monio (il fi glio Tommaso, oggi trentenne, vive a Roma, spo-
sato e con un’unica fi glia: Francesca), seguìta dalla cas-
sa integrazione. Arrivò, così, la collaborazione nella scuola 
guida di famiglia (la seconda a Tursi, “dopo una lunga bat-
taglia politica e civile per ottenerne l’apertura”), prima della 
divisione societaria dal fratello (che ne ha una a Policoro), 
e la gestione in proprio dell’autoscuola “Del Cuore”, come 
insegnante-istruttore abilitato, che gestisce con la giovane 
istruttrice Berardina Maria MASTROSIMONE. (“Il sorteggio 
mi ha gratifi cato dell’incarico di componente effettivo del-
la Commissione d’esame provinciale per lo svolgimento 
degli esami per il riconoscimento dell’idoneità  degli inse-
gnanti istruttori di autoscuola”). Insomma, una vita da indi-
vidualista e senza recriminazioni, sovente con irrefrenabile 
dinamismo, “scontando qualche sguardo di suffi cienza solo 
da parte di chi si ritiene immune dal destino”.
A 59 anni, continua a lavorare e intensamente, trovando, 
però, il tempo per dedicarsi sempre più ai suoi interessi cul-
turali, motivo di grande soddisfazione per lui e di rifl essio-
ne per la comunità. Autore di oltre 220 liriche, è un poeta 
non proprio dilettante, segnalato anche in regione, presen-
te in opere collettive e in alcuni testi di studiosi della poe-
sia vernacolare (ma lui scrive “pure in lingua dai primi anni 
Sessanta”), con una teatralità eccessiva quando declama i 
suoi versi lineari, ritmici, pungenti, che smuovono l’etica do-
minante. La scrittura ha quasi l’ellissi vocalica, “nel tentativo 
di restituire già dal segno il suono di una lingua, ormai più 
simile a un linguaggio, morente”. Non secondaria, tuttavia, 
è la sua inventiva meccanica brevettata, sugli attrezzi rurali 
e macchinari agricoli, ma soprattutto la dedizione per la na-
tura del luogo, “un escursionista del territorio tursitano, che 
tante sorprese ci riserva ancora”. Da esperto, gli dobbiamo 
la quasi riscoperta pubblica di un mulino ad acqua risalen-

GALLICCHIO: INSEGNANTE DI SCUOLA GUIDA, ECOLOGISTA E POETA 

te al XVII secolo e, qualche settimana addietro, di una for-
se coeva fornace per mattoni, in località SANTISSIMO (dal 
nome di una nobile famiglia Tursitana, ormai estinta, ndr.), 
come pure l’intraprendenza solitaria della pulizia sentieristi-
ca per accedervi (gli sono occorsi molte ore di lavoro ma-
nuale, faticoso e non senza rischi). La stessa passione che 
lo ha portato ultimamente ad effettuare oltre sessanta inne-
sti sul perastro (“i pràini), pere immangiabili ma abbondan-
ti nelle località Rabatana, San Rocco, Pineta, Pescogrosso 
e Sinni, “con una percentuale di riuscita che ha superato il 
95%, così avremo presto pere “coscia” e “zuccherine” (ma-
turano tra luglio e agosto) e “vernìe” (tra settembre e otto-
bre). Perché tanta frenetico movimento? “Sono un inappa-
gato, mi sembra di avere dentro qualcosa che mi spinge a 
farlo. Ma il mio operato è sotto gli occhi di tutti, essendo fi -
nalizzato unicamente al miglioramento dell’ambiente in cui 
viviamo, a mie spese, senza fi nalità lucrative e per l’utilità 
pubblica. I giovani non conoscono l’eredità trasmessa dalle 
precedenti generazioni. Io, semplicemente vorrei ricordare 
loro quante cose si possono fare per dare un senso al dono 
della vita che hanno ricevuto. La poesia, invece, è l’anima 
del mio pensiero”.
     

CRONACA

Iniziativa curiosa ed inedita a livello locale dell’artista Salva-
tore Salerno. Domenica 24 luglio, nel “Palazzo dei poeti”, la 
nuova struttura turistica  situata nel bel mezzo della Rabata-
na, è stata  animata una serata culturale tra “Arte-Fotogra-
fi a in digitale ed Enologia”, presentata da Mirella Messanel-
li e introdotta da Antonio Rondinelli, con i saluti del sindaco 
Salvatore Caputo. Una mostra fotografi ca con degustazio-
ne del “vino degli antichi Enotri ‘Il Turcico’, un marchio tutto 
tursitano”, ha ricordato l’autore, è stata l’occasione per un 
viaggio nel tempo passato, agevolato dalle personali ela-
borazioni delle immagini, più simili a raffi gurazioni pittori-
che, dello stesso Salerno. Prossimo ai cinquant’anni, do-
cente nella scuola secondaria e personaggio tursitano tra i 
più singolari, con studi al Liceo artistico di Carrara e all’Ac-
cademia delle Belle Arti di Roma, che solo un eccesso di ri-
servatezza ha impedito di conoscere ed apprezzare piena-
mente nella sua matura e complessa creatività, sempre più 
indirizzata verso la fotografi a.
       

LʼARTE DI SALERNO, TRA FOTOGRAFIA ED ENOLOGIA 
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NULLITÀ DEL MATRIMONIO RELIGIOSO ESENTE DA IMPOSTA DI REGISTRO
La risoluzione n.43/E del 
7 aprile scorso chiarisce 
quale debba essere il trat-
tamento ai fi ni dell’impo-
sta di registro degli atti del 
procedimento di delibazio-
ne. In sintesi, essa specifi -
ca che la delibazione del-
la sentenza ecclesiastica 
di nullità del matrimonio, 
determinando nell’Ordi-
namento statuale italiano 
la “cessazione degli effetti 
civili” prodotti dalla trascri-

zione nei registri di stato civile del matrimonio concordata-
rio, rientra tra gli atti esenti dall’imposta di registro ex art. 
19 L. n. 74/87. Nel caso di specie, infatti, non troverà appli-
cazione l’art. 8, lett. f) della Tariffa, parte prima, allegata al 
D.P.R. 131/86 (T.U. delle disposizioni concernenti l’imposta 
di registro), avendo l’art. 19 inciso sulla disposizione che ne 
prevedeva la tassazione, stabilendo, in proposito, l’esenzio-
ne per gli atti e provvedimenti aventi per oggetto lo sciogli-
mento o la cessazione degli effetti civili del matrimonio.
L’art. 19 della legge 6 marzo 1987, n. 74 recante “Nuove 
norme sulla disciplina dei casi di scioglimento di matrimo-
nio” recita testualmente: ”Tutti gli atti, i documenti ed i prov-
vedimenti relativi al procedimento di scioglimento del ma-
trimonio o di cessazione degli effetti civili del matrimonio 
nonché ai procedimenti anche esecutivi e cautelari diret-
ti ad ottenere la corresponsione o la revisione degli asse-
gni di cui agli articoli 5 e 6 della legge 1° dicembre 1970, n. 
898, sono esenti dall’imposta di bollo, di registro e da ogni 
altra tassa”.
Così come formulata la norma ha parzialmente abrogato 
l’art. 8, lettera f), della Tariffa, parte prima, allegata al D.P.R. 
n.131/86 che prevede la sottoposizione ad imposta fi ssa di 
registro degli atti dell’autorità giudiziaria ordinaria e speciale 
in materia di controversie civili che defi niscono, anche par-
zialmente, il giudizio, aventi ad oggetto lo scioglimento o la 
cessazione degli effetti civili del matrimonio o la separazio-
ne personale, ancorchè recanti condanne al pagamento di 
assegni o attribuzione di beni patrimoniali già facenti parte 
di comunione fra i coniugi.
L’articolo in commento ha introdotto, nella sua formulazione 
testuale, delle esenzioni specifi che, relative all’imposta di 
bollo e di registro salvo poi aggiungere una generica esen-
zione relativa “ad ogni altra tassa” che ha dato il là a tutta 
una serie di pronunce giurisprudenziali sulla portata di tale 
norma. Oltretutto ha previsto un trattamento di “favore” limi-
tato alle ipotesi di “scioglimento o cessazione degli effetti ci-
vili del matrimonio” e non anche, invece, per quelle concer-
nenti la separazione personale dei coniugi. (…)
Così come formulata la norma non poteva non prestare il 
fi anco a censure di incostituzionalità. Le censure che han-
no interessato la norma, si riferiscono alla parte in cui essa 
non comprende nell’esenzione del tributo anche le iscrizio-
ni di ipoteca effettuate a garanzia delle obbligazioni assun-
te dal coniuge nel giudizio di separazione (sentenza del 
15/04/1992 n.176) e alla parte in cui non estende l’esenzio-
ne in essa prevista a tutti gli atti, i documenti ed i provvedi-
menti relativi al procedimento di separazione personale dei 

coniugi (sentenza 10 maggio 1999 n. 154).
Con quest’ultima pronuncia la Consulta, riproponendo e ri-
chiamando le motivazioni già addotte nella sentenza n. 
176/92, ha ritenuto di estendere le esenzioni dell’art. 19 l. 
n.74/87 alla totalità dei tributi interessati ai procedimenti di 
separazione e di divorzio. (…).
A seguito di tali interventi, le fattispecie esentative previste 
dall’art. 19 in commento appaiono quanto mai nette. In par-
ticolare le esenzioni si estendono ad ogni tipo di tassazio-
ne indipendentemente dalla natura ad essa attribuita (se di 
“imposta” o di “tassa”).
Il riferimento della norma ad ogni altra “tassa” deve inten-
dersi utilizzato in maniera ampia e omnicomprensiva poiché 
il legislatore dell’epoca ha sicuramente adoperato tale ter-
mine in maniera atecnica (v. Cassazione Civile, sez.V, sen-
tenza n.6065/00).
Rientrano pertanto nell’esenzione de qua oltre all’imposta di 
registro quella di bollo, ipotecaria e catastale.
Così, ad esempio, sono esentate le formalità di trascrizione 
relative agli atti di pignoramento afferenti i crediti alimenta-
ri stabiliti dalla sentenza che pronuncia lo scioglimento o la 
cessazione degli effetti civili del matrimonio o la separazio-
ne personale (Cir. Ag. del Territorio del 18/10/2002 n.9/T).
Lo stesso dicasi per gli atti e convenzioni poste in essere in 
esecuzione degli accordi assunti in sede di separazione o 
conseguenti allo scioglimento del matrimonio ivi compresi il 
riconoscimento o il trasferimento della proprietà esclusiva di 
beni mobili ed immobili all’uno o all’altro coniuge, purchè av-
venuti sotto il controllo del giudice. 
E’ da precisare che ai fi ni dell’agevolazione (Circ. Min. del-
le Fin. del 16/03/2000 n.49/E) è irrilevante il regime patrimo-
niale dei coniugi anche perché, ex art. 191 C.C., la comu-
nione patrimoniale si scioglie al momento della separazione 
personale.
A tal riguardo sembra utile però segnalare la sentenza n. 
15231/01 della V sezione della Corte di Cassazione, la qua-
le statuisce che “Le agevolazioni di cui all’art. 19 della leg-
ge 6 marzo 1987, n. 74 (…) operano – quanto agli atti ed 
accordi fi nalizzati allo scioglimento della comunione tra co-
niugi conseguente alla separazione –limitatamente all’effet-
to naturale della separazione, costituito dallo scioglimento 
automatico della comunione legale, e non competono con 
riferimento ad atti- solo occasionalmente generati dalla se-
parazione- di scioglimento della comunione ordinaria tra gli 
stessi coniugi, che ben potrebbe persistere nonostante la 
separazione” poiché se così non fosse atti di diversa natura 
si presterebbero facilmente ad intenti elusivi. (…)
Alla luce di quanto esposto è evidente come il disposto del-
l’art. 8 lett. f) della Tariffa, parte prima, allegata al D.P.R. 
n.131/86 risulta ormai privo di applicazione poiché supera-
to, anche nella parte relativa al procedimento di separazio-
ne, dalla sentenza della Corte Costituzionale n. 154/99.
       
Versione riveduta de testo edito da “FISCO OGGI Rivista 
Telematica”, una pubblicazione dell’Agenzia delle Entrate 
Uffi cio Relazioni Esterne. Registrata al Tribunale di Roma il 
19.9.2001 con n. 405/2001 - Risoluzione n. 43/E del 7 aprile 
2005 “Nullità del matrimonio religioso esente da imposta di 
registro”. Direttore responsabile Antonio IORIO, Vicediretto-
re Claudio BORGNINO, che ringraziamo.

Leonardo D’Alessandro
INTERVENTI
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“E’ stato un successo, oltre le rosee previsioni”, commen-
tano a caldo Vincenzo CRESCENTE, presidente del locale 
Moto club “Southern Bikers”, Giuseppe MORISCO, segre-
tario, e il direttore sportivo Antonio CRISPINO, organizza-
tori visibilmente soddisfatti del I° Motoraduno Città di Tur-
si, svoltosi domenica 5 giugno. Al loro invito, che ha avuto 
il patrocinio dell’Amministrazione comunale, della Comuni-
tà montana Basso Sinni e della Banca Popolare di Puglia e 
Basilicata, hanno aderito oltre 400 centauri provenienti an-
che dalla Calabria, Puglia e Campania, quasi la metà rego-
larmente affi liata alla Fmi, rappresentata dal commissario 
barese Gabriele GEMMA. 
Lo spettacolo motoristico, ma a quattro ruote, aveva avuto 
un’anticipazione la sera precedente, con la prima tappa del-
la Gara di regolarità per auto storiche nell’ambito della ma-
nifestazione dell’Aci regionale “500 km della Basilicata, 2° 
Trofeo Supermercati Pick Up”, durante il passaggio di tra-
sferimento a Colobraro della carovana automobilistica (la 
promozione del territorio era legata alla pubblicità di auto 
nuove, con l’abbinamento di giovani miss in passerella). 
Tursi, dunque, è stata nuovamente invasa da un’intermina-
bile fi la di moto di svariate marche, tipologia, colori, gran-
dezza e prestazioni. Molti i motociclisti giunti in gruppi, ac-
coppiati in sella, ma non sono mancati gli appassionati 
‘individualisti’, la gran parte in tuta e in altri abbigliamen-
ti rigorosamente neri o comunque scuri, tutti con il casco. 
Come da programma, sono arrivati nella grande e centra-
le piazza Maria Ss. d’Anglona, dove don Gianluca BELLU-
SCI ha benedetto le moto con una signifi cativa preghiera di 
“esaltazione del valore della vita, anche nella prudenza”. Le 
iscrizioni sono andate avanti fi no a mezzogiorno, con la co-
lazione offerta a tutti gli iscritti dall’associazione motoristica 
tursitana, come i gadget in ricordo della giornata, l’intratteni-
mento musicale e l’aperitivo, nel mezzo dell’escursione sul 
colle della Basilica santuario della Madonna di Anglona, pri-
ma del ritorno nel centro abitato. Durante la pausa del pran-
zo, presso i ristoranti “L’Incontro” e “Il Palazzo dei Poeti”, si 
è proceduto anche all’estrazione della riffa a premi. Nel po-
meriggio, il direttore di gara, Antonella ROSETI, ha diffu-
so la lista dei premiati per categoria: il più anziano, Biagio 

I° MOTORADUNO CITTÀ DI TURSI, UNA SORPRESA 
ORGANIZZATIVA E DI PARTECIPAZIONE

DE MARCO, tarantino di 55 anni; Maria Giovanna REALE, 
per l’immatricolazione più recente, e Antonio SORICE, per 
il rombo potente, entrambi di Maratea; il gruppo più nume-
roso è stato quello di Senise, che ha annoverato i condut-
tori più giovani: i quattordicenni Serena Mastrosimone ed 
Egidio Roseti; “Il Vichingo”, cosentino di Lago (moto perso-
nalizzata); le iper-accessoriate (non di serie) sono risulta-
te quelle del citato Crescente e del senisese Pasquale DI 
PAOLA. “Quella di domenica 5 giugno, è stata una manife-
stazione che ha fatto e farà molto rumore. Ne siamo con-
tenti, anche se chiediamo scusa per aver disturbato qualcu-
no, per un giorno. Anzi, preannunciamo che sosterremo le 
future manifestazioni”. Così il sindaco Salvatore CAPUTO 
nell’intervento durante la cerimonia pomeridiana all’aperto 
di premiazione, partecipata anche da Salvatore COSMA, 
assessore allo Sport, Nicola CASTRONUOVO, responsa-
bile del Pit Metapontino, e Pasquale MUSMANNO, per la 
Banca Popolare di Puglia e Basilicata, enti e soggetti pa-
trocinatori. Per il mar. Antonio ARADEO, comandante del-
la caserma dei carabinieri, “è da sottolineare che tutto sia 
andato per il meglio, senza il minimo incidente”, ma la loca-
le Protezione civile era comunque pronta. Un’occasione di 
promozione del territorio riuscita. Grandi sorrisi e massima 
disponibilità di tutti verso gli altri. Comunque, moltissimi i cu-
riosi, giovani in particolare, che si sono avvicinati, per fare 
amicizia, scoprire le ragioni di una passione totalizzante e 
per “acculturarsi” sui “bolidi a due ruote”, capire i particola-
ri e soddisfare dei dubbi. Capita così di trovare la moto for-
se più costosa tra quelle arrivate. E’ del marateota Renato 
APICELLA, 33 anni, una Honda GoldWing 1500cc, prodotta 
in 250 esemplari, valore 52.000 euro (15.000 di accessori: 
dagli ultrasuoni per gli animali all’antifurto satellitare, dalle 
manopole riscaldate al navigatore di bordo, fi no al …pilota 
automatico). Forse ha ragione Simone MARTINI, 38, com-
merciante, presidente del Moto Club di Maratea: “se negli 
anni Settanta era una ideologia, la personalizzazione della 
moto oggi è soprattutto uno status symbol del divertimen-
to, per ritrovarsi”.  
       

Un angolo di piazza Maria Ss. di Anglona durante il moto raduno

CRONACA
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Seconda edizione di “Insieme … Suonando”, saggio di pia-
noforte dei giovanissimi della Scuola tursitana del M° Fran-
cesco Muscolino. L’appuntamento si è svolto La sera di 
sabato 11 giugno, presso l’aula magna dell’Itcgt “M. Capi-
tolo”, nel rione Santiquaranta. In programma famosi bra-
ni, prevalentemente classici: F. Chopin, L.W. Beethoven, 
J.S. Bach, M. Clementi, R. Schumann, A. Diabelli, C. Czer-
ny, A.Trombone, T. Aprea, E. van De Velde, W.A Mozart. 
Di fronte ad un pubblico numeroso, prevedibilmente affe-
zionato e perciò ben disposto, si sono esibiti i giovani al-
lievi: Isabella FRANCOLINO, Gaetano DE BIASE, Michele 
LAGALA, Claudio NICOLETTI, Alessandro DE BIASE, Raf-
faele DENTE, Francesca MAZZEI, Michele TRIDENTE, An-
tonella MAZZEI, Filomena CASSAVIA. Tra gli autori, con 
la proposta di “Saltellando”, “L’aquilone”, “Canzoncina”, “Il 
trenino”, “Piccolo valzer”, anche lo stesso direttore artistico 
Muscolino, da anni direttore del Coro polifonico della par-
rocchia Cattedrale e impegnato nell’animazione liturgica.

L.V.

I piccoli pianisti del M° MUSCOLINO

IL SINDACO RINGRAZIA IL PRESIDENTE 
DEL MOTO CLUB DI TURSI

Il I° Moto raduno “Città di Tursi” è stato uno straordinario 
evento, svoltosi nell’intera giornata di domenica 5 giugno 
e partecipato da oltre 400 centauri provenienti anche dal-
la Campania, Puglia e Calabria. Il sindaco Salvatore CA-
PUTO e l’assessore allo Sport Salvatore COSMA, perciò, 
hanno voluto ringraziare formalmente il giovane Vincenzo 
CRESCENTE, presidente del locale Moto club “Southern 
Bikers”, unitamente a tutti i soci e i collaboratori dell’asso-
ciazione, “i quali hanno esaltato il vero ruolo del volontaria-
to, nell’aver offerto una giornata diversa e particolare alla 
comunità tursitana”. Gli amministratori, che hanno co-pa-
trocinato la manifestazione, aggiungono: “Esprimiamo vivo 
apprezzamento per la capacità organizzativa, per la tena-
cia e l’impegno profuso. Tutto ciò testimonia quanto la pas-
sione e la voglia di fare, scevra da interessi e contrapposi-
zioni, approdi a risultati concreti”. Il Sindaco e l’Assessore, 
infi ne, formulano un auspicio e preannunciano la prosecu-
zione dell’impegno: “con l’augurio di una replica ancor più 
esaltante, per l’anno venturo, si ribadisce la disponibilità di 
questo Ente per quanto potrà tornare utile ad ulteriori suc-
cessi”.

Il presidente del moto club Vincenzo Crescente (a destra) 
con i collaboratori Giuseppe Morisco e Antonio Crispino

Una fase dello spettacolo



40

N° 3-4 MAG/GIU - LUG/AGO 2005

Il 12 novembre 2004 lo “Juventus Club Tursi” ha festeggia-
to il ventesimo anno di attività. E’ doveroso, perciò, farne 
una breve cronistoria, onorato di esserne il Presidente dal-
la fondazione. 
Nella primavera del 1984, ero con alcuni amici presso il “mi-
tico bar juventino di “Titto” (mio fratello), abituale ritrovo dei 
molti sportivi del paese e soprattutto di noi tifosi biancone-
ri. Dopo il solito scambio di battute e i ricordi delle imprese 
della nostra amata squadra, ci entusiasmò l’idea di creare 
un’associazione dove poterci incontrare la domenica pome-
riggio e nei mercoledì di coppe europee, per assistere alle 
imprese dei nostri beniamini. L’estate successiva, nella piz-
zeria “da Franco”, allora l’unica del paese, si tenne l’assem-
blea costitutiva partecipata dal titolare (anch’egli juventino) 
e da circa cento soci, che votarono per la formazione del pri-
mo “storico” direttivo, poi formato da: Vincenzo NUZZI, pre-
sidente, e da Antonio SOLIMANDO, Giambattista NUZZI, 
Franco VITARELLI, Gennaro CIPOLLA. Nell’autunno del-
lo stesso anno, dunque, nonostante fosse per noi un triste 
lunedì (per la sconfi tta della domenica precedente, subita 
a San Siro), ci recammo tutti presso lo studio notarile del 
compianto Domenico LATRECCHINA, Don Mimì, (che non 
mancò di lanciarci una “frecciatina”, per il clamoroso 4 a 0 
dell’Inter), proprio per formalizzare e registrare la costituzio-
ne dello “Juventus Club Tursi”. Ci affi liammo poi al vecchio 
“Centro Coordinamento Club Juventus”.
Da allora sono passati tanti anni, molte cose sono cambia-
te e anche i soci, con alcuni membri del direttivo, si sono lo-
gicamente avvicendati. Le partite di calcio del campionato 
le ascoltavamo alla radio, a “Tutto il Calcio minuto per mi-
nuto” della Rai, mentre adesso con l’avvento della pay-tv 
le seguiamo in diretta televisiva.Il nostro Club, regolarmen-
te affi liato al nuovo “Centro Club Juventus”, a piccoli passi 
si è dotato di una sede autonoma, con tanto di schermo gi-
gante (l’idea è stata di Salvatore MARTIRE, noto come “il 
Professore”, con la consulenza di Antonio NIGRO). Oggi è 
presente nella rete con il suo sito “Juventusclubtursi.too.it”, 
per merito dello studente universitario Filippo SOLIMANDO. 
Tantissime le trasferte organizzate in pullman per Torino, al 
vecchio stadio Comunale e successivamente al Delle Alpi. 
Diversi soci hanno presenziato anche ad alcune fi nali di 
competizione europee, per seguire la “Signora” del calcio 
italiano (il 16 maggio 1984 a Basilea, per la fi nale di Coppa 
delle Coppe, c’erano Giambattista Nuzzi, Antonio Soliman-
do, Franco Vitarelli, Gennaro Cipolla; nonostante tutta l’Ita-
lia fosse innevata, venticinque persone si sono recate il 16 

LO “JUVENTUS CLUB TURSI”, 
VENTʼANNI NEL 2004

gennaio 1985 a Torino, per la  fi nale di Supercoppa Euro-
pea; il 29 maggio 1985 a Bruxelles, la tragica fi nale di Cop-
pa Campioni, che mai si dimenticherà, presenti: Vincenzo 
LACANNA I°, Giambattista Nuzzi, Antonio Solimando, Fran-
co Vitarelli). 
La più grande soddisfazione è stata quella di organizzare 
le sfi late per le strade del paese, per festeggiare (improvvi-
sando) lo scudetto del 5 Maggio 2002 e quella organizzata 
del 27° scudetto insieme ai soci: Salvatore NUZZI, Filippo e 
Antonello PALERMO, Nicola ALFANO, Michele DI SANTO, 
Antonio Solimando, Gennaro Cipolla e tanti altri.
Proprio nel ventennale, per l’assidua e meritoria attività svol-
ta in questi anni, al Club gli sono stati tributati dei riconosci-
menti. Infatti, il numero di novembre 2004 della rivista men-
sile “HURRA JUVENTUS”, organo uffi ciale della squadra, ci 
ha dedicato un ampio servizio dal titolo “Juventus Club Tur-
si da vent’anni con noi”. Domenica 14 novembre dello scor-
so anno, presso l’Hotel Acaia Golf Club di San Cataldo di 
Lecce, in occasione della partita Lecce-Juventus, una dele-
gazione di soci (composta dal segretario Gennaro Cipolla,  
da mio fi glio Salvatore Nuzzi, coordinatore dei tifosi, Nicola 
Alfano e Angelo CIPOLLA) è stata ricevuta dalla Dirigenza 
della F.C. Juventus; nella circostanza è stata consegnata al 
capitano Alessandro DEL PIERO, una targa d’argento per 
il suo trentesimo compleanno, nella coincidenza del nostro 
anniversario, trascorrendo con i rappresentanti della socie-
tà e con i giocatori  una piacevole ed emozionante mattina-
ta, tra fotografi e e fi lmini. 
La conquista dell’ultimo scudetto, quello recente di domeni-
ca 29 maggio, dopo la tradizionale sfi lata coreografi ca (cu-
rata da Filippo Palermo, con altri ideatore e realizzatore del-
la bandierona “28”), è stato festeggiato nella sede del club, 
con focaccie, preparate ed offerte dalle tifose Anna CLERI-
CÒ e Carmela RONDINELLI, pasticcini, bibite, spumante e 
torta con il simbolo della Juventus. A richiesta, il successi-
vo primo giugno, è stata organizzata in Rabatana una cena 
sociale con ottanta tifosi, gustosamente preparata dai soci: 
Giambattista Nuzzi, cuoco, Giovanni ROMANO, Giovanni e 
Luciano COSMO, Daniele SOLIMANDO,  Alessandro VIR-
GALLITO, Pietro VICECONTE, collaboratori (menù: antipa-
sto, pennette con ragù particolare e “carne ad uso fi era”, of-
ferta dal socio-macellaio Pasquale VIVIANO); a serata si è 
conclusa con i fuochi pirotecnici e l’augurio di festeggiare 
anche in futuro. Lo svolgimento dei festaggiamenti è docu-
mentato dai soci con fi lmati e fotografi e.     
Il nostro Club, però, svolge anche una funzione di promo-
zione umana e sociale, in occasione di avvenimenti sportivi 
e di altre circostanze, concedendo i suoi locali, in Via Fran-
cia n° 24,  a tutti coloro che ne hanno fatto richiesta (al prof. 
S. Martire, per il cineforum con gli alunni dell’Istituto Com-

(archivio Juventus Club Tursi)

Vincenzo Nuzzi
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prensivo “A. Pierro”, alla Società Polisportiva Tursi, per in-
contri e manifestazioni sportive, e, non ultima, ai Padri Pas-
sionisti, in occasione della loro Missione cittadina, per gli 
incontri con i fedeli del quartiere “La Piana”).
Certo, in questo lungo periodo, anche la Juventus, i tifosi e 
i soci, hanno avuto crisi e tragedie umane; ma con l’umiltà, 
la serietà, la tenacia e il saper gestire che ci contraddistin-
gue, ne siamo usciti fuori alla grande e i  risultati, con i tra-
guardi raggiunti, parlano da soli. Un pensiero va ai fratelli 
Gianni ed Umberto AGNELLI, al presidente Vittorio CHIU-
SANO, all’indimenticabile capitano Gaetano SCIREA, ad 
Andrea FORTUNATO, all’angelo buono John CHARLES e 
al funambolico Omar SIVORI, che purtroppo non ci sono 
più, perché soprattutto grazie a persone come loro, con la 

signorilità, sportività, serietà e competenza, hanno contri-
buito a farci amare ogni giorno di più la nostra Juventus. 
Mi preme, ancora, ringraziare personalmente l’attuale Diri-
genza del club: Nicola MASTRONARDI, Antonio SOLIMAN-
DO, Gennaro CIPOLLA, Antonio NIGRO, Salvatore NUZZI, 
Michele DI SANTO, Nicola ALFANO, Giambattista NUZZI), 
con tutti i soci e i tifosi juventini di Tursi per il lavoro, la pas-
sione, la tenacia e lo spirito di sacrifi cio, messi in campo in-
sieme, affi nché il Club continui ad avere come obiettivo lo 
stare insieme, per crescere sempre di più.
Un saluto a tutti gli amici che ci conoscono, con un immen-
so sempre “Forza Juve”.

Conclusi i campionati di Seconda e Terza categoria, si 
può fare un modesto bilancio plurimo. Le due squadre 
locali erano rispettivamente la Società sportiva Pando-
sia Tursi allenata da Gino BARBETTA (lo ribadiamo: tar-
divamente richiamato sulla panchina), presidente Sal-
vatore COSMA (anche assessore comunale allo Sport), 
e l’Aurora Tursi di mister Benito POLICARPO, presiedu-
ta dalla moglie Maria DI GIURA. Due retrocessioni con-
secutive, vista la classifi ca del Pandosia all’ultima gior-
nata, rappresentano un fatto senza precedenti (a meno 
di clamorosi ripescaggi), che ha raffreddato di molto gli 
entusiasmi del pubblico, solitamente appassionato e 

partecipe, tanto che alcuni, tra giocatori e tifosi, mante-
nendo l’anonimato, parlano apertamente di “necessità 
di una rifondazione societaria”. Senza problemi la risali-
ta a metà dell’Aurora, con il gruppo migliorato e rinforza-
to rispetto allo scorso anno calcistico, ma siamo al primo 
gradino dilettantistico. Assurdo parlare di complessivo 
bel gioco, di applicazione di schemi, di tattica sopraffi na, 
quando si hanno tensioni, diffi coltà e problemi di forma-
zione, di allenamenti, di autorevolezza in campo e fuori, 
il tutto causa ed effetto della debolezza anche economi-
ca della società. 
Diversamente onorevole, invece, la degna partecipazio-
ne ai tornei per bambini, dove non abbiamo sfi gurato, 
raccogliendo plauso, incoraggiamenti e parziali soddi-
sfazioni.

L CALCIO TURSITANO È IN CRISI? 
QUELLO DEGLI ADULTI CERTAMENTE SI

(archivio Juventus Club Tursi)
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A dispetto dei pochi trionfi  (una Coppa Uefa e la recente 
Coppa Italia) degli ultimi anni (il popolo interista vagheggia 
lo scudetto da una generazione), il tifo calcistico verso la 
“Pazza” Inter non accenna a diminuire, anzi è tra le squa-
dre più seguite in Italia e nel mondo. A livello associativo, 
l’Inter Club Tursi si è costituito nel 1983, presidente Luigi 
CALDARARO, artista e maestro elementare. Questi, non a 
caso, rappresentante di una generazione che ricordava be-
nissimo i fasti della mitica “Grande Inter”di: SARTI, BUR-
GNICH, FACCHETTI, BEDIN, GUARNIERI, PICCHI, JAIR, 
SUAREZ, MAZZOLA, CORSO, PEIRO’. (Citata negli stessi 
anni Ottanta da Nanni MORETTI, talentoso regista romano, 
aggiungendo: “Interista? Allora devi soffrire”, appunto. E de-
cenni dopo, lo straordinario Luciano LIGABUE dedicherà la 
sua “Vita da mediano” al grandissimo Lele ORIALI, Campio-
ne del Mondo con la Nazionale). Da allora, pur con fasi alta-
lenanti, la presenza del club è stata quasi costante ed attiva 
tra le associazioni locali, facendo interagire diverse genera-
zioni, aprendosi al sociale, insomma, svolgendo una funzio-
ne di crescita civile ed appassionata verso lo sport e il cal-
cio, ma non solo. 
La fi siologica tensione alla ricerca della migliore organizza-
zione, non disgiunta dalla diffi coltà di portare avanti un’inizia-
tiva strutturata e duratura, ha portato il consiglio direttivo del 
tempo a dimettersi ed i numerosi soci a rinnovare (il 27 agosto 
1984) le cariche statutarie, sancendo l’elezione di: Mario PAR-
CIANTE, presidente, Claudio VERDE, vicepresidente, Giovan-
ni BUCCOLIERI, segretario, Filippo VERDE, tesoriere, Dome-
nico VINCIGUERRA, coordinatore organizzativo, e Maurizio 
AGATA, responsabile della sede sociale (di sua proprietà, in 
via Olanda n. 9), insieme con i consiglieri: Lino AGATA, Cosi-
mo DE PAOLA, Antonio FERRARA, Silvano LATRONICO (e 
Donato FUSCO, Michele GAROFALO, Salvatore LASALAN-
DRA, Maurizio SALERNO). Nella stragrande maggioranza 
erano giovani, che scelsero la denominazione “I Fedelissimi 
Nerazzurri”. Successivamente entrano nel Direttivo: Gerolamo 
BRUNEO, Vincenzo CRESCENTE, Antonio CRISPINO, Leo-
nardo D’ALESSANDRO, Salvatore DI GREGORIO, Giovan-
ni PALERMO, Giambattista PARCIANTE, Nicola PASTORE, 
Giuseppe VENEZIANO, Luciano VIRGALLITO, con L. AGA-
TA, coordinatore generale, mentre sono riconfermati: M. Par-
ciante, presidente, con G. BUCCOLIERI, segretario-tesoriere, 
M. AGATA, addetto alla sede sociale. Nel triennio 1987-90, ri-
copre la carica di vicepresidente Mario LABANCA, medico di 
base originario di Terranova di Pollino, seguito da Vincenzo 
LONIGRO fi no al 1998. 

GIOIE (E ATTESE) DELLʼINTER CLUB TURSI “I FEDELISSIMI NERAZZURRI”
Con il signifi cativo contributo del-
la locale Cassa Rurale ed Artigia-
na dell’Icona, presieduta dall’ing. 
Antonello DE SANTIS, il Club ha 
organizzato per due anni un Tor-
neo di tennistavolo “San Filip-
po Neri” di buon livello, nel 1988 
vinse Antonio Tommaso ROMANO, di Scanzano Jonico, e 
l’anno seguente Bruno DELLA MORTE, di Maratea, sempre 
con la partecipazione di iscritti provenienti da squadre di se-
rie “B” e “C”. Pure nell’88, iniziarono le trasferte  per Milano, 
Bari, Taranto e Lecce. Sono anni di grande attenzione per le 
periferie, da parte della sede centrale, e alcuni articoli gior-
nalistici sono dedicati alla realtà tursitana dal mensile uffi -
ciale “Inter Football Club”, con grande corredo fotografi co 
(si ricordano: gennaio 1985, dicembre ’88, ottobre ’89).  
Nell’anno dell’ultimo scudetto conquistato, il 13° nel fatidi-
co 1989, al culmine dei festeggiamenti locali c‘è stato il ge-
mellaggio con il tursitano Milan Club, esempio concreto di 
superamento di certe logiche settarie e violente. E mentre 
il cammino dell’Inter nei campionati è tutto in salita, gli in-
teristi tursitani hanno cominciato a vivere di ricordi e, forse 
per consolarsi, nel 1991 si organizzò una serata danzante 
di successo nella sede sociale “Sala Emerson”, partecipa-
ta da numerosi giovani  anche dei comuni viciniori, mentre 
una propria squadra partecipò al Torneo di Calcetto “Città di 
Scanzano Jonico”. Ma occorreva pensare al futuro. Il Club 
prese, perciò, l’iniziativa e nello stesso anno fondò la “Scuo-
la calcio Inter Club Tursi”, con 38 ragazzi, iscritta alla Figc-
Settore scolastico, affrontando la competizione nei campio-
nati provinciali “Esordienti” e “Pulcini”, in verità con discreti 
risultati. “Tale attività chiuse l’anno dopo, a causa dell’ab-
bandono dello staff tecnico”. Seguirono anni di crisi gene-
rale, tra speranze e delusioni, che si riverberarono in loco, 
tra protagonismi di volontà e piccole rivalità, perché è noto 
che la mancanza di vittorie crea tensioni, comunque, so-
prattutto in una passione libera da ogni condizionamento e 
razionalità. Quanti giovani e non hanno parlato, discusso, li-
tigato, urlato per amore dell’Inter. Nel corso della vita, perfi -
no le donne amate possono cambiare, mai però la squadra 
del cuore (a parte Emilio FEDE…). Dunque, altre dimissio-
ni del direttivo nel 1998, pure rieletto all’unanimità ogni qua-
driennio, per consentire ad altri soci di fare la stessa espe-
rienza fi no al 2000. Poi si vivacchia, arrangiandosi tra sedi 
improprie, eppure utili, con buone intenzioni e pochi impe-
gni concreti, lasciati alle individualità intraprendenti, che 
non mancano, anzi, sembra quasi che reazioni improvvi-
se ed intense si ripetano periodicamente tra i tifosi.Un nuo-
vo impulso si registra in anni recenti, esattamente nel 2003 
con l’instancabile M. PARCIANTE, aiutato da “vecchi” soci, 
“Fedelissimi Nerazzurri”, non a caso. Il 4 settembre dell’an-
no scorso, è una data importante: il socio G. BUCCOLIERI 
ha il merito indiscusso di aver ideato e reso on line l’espe-
rienza tursitana (sito: http://interclubtursi.interfree.it - e mail: 
interclub@interfree.it), che aggiorna con regolarità, essen-
done neo responsabile. Nuovi impulsi arrivano da Gian-
ni GALEAZZO, nuovo coordinatore organizzativo, ed altri 
soci, per le recenti trasferte a Milano (per l’incontri di cam-
pionato con la Roma e per quelli di Champions League, con 
il Porto e il Milan, unico club lucano presente allo stadio “G: 
Meazza” di San Siro con un pullman). Attualmente, il nuo-
vo gruppo dirigente è composto da: M. PARCIANTE, ricon-

(archivio Inter Club Tursi)
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fermato presidente, P. GA-
LEAZZO, vicepresidente, 
Franco FORTE, segreta-
rio, Pietro PADULA, te-
soriere, con i consiglieri: 
Massimo VINCI, L. VIR-
GALLITO, Gianluca BRU-
NEO, Gaetano PIPINO, C. 
VERDE. Ci sono ricambi 

generazionali, alcuni anziani ritornano, il trasversalismo so-
ciale dei rapporti domina positivamente, mentre si sta pen-
sando di dedicare il club a Peppino PRISCO, avvocato e 
vice presidente dell’Inter, ma soprattutto un esempio di tifo-
so arguto, ironico e saggio. Come tutti dovremmo, vorrem-
mo essere anche nelle nostre periferie.      
(con la collaborazione di Gianni GALEAZZO) 

PRESIDENTE DEL NUOVO CLUB ROTARY 
DI POLICORO È BRIGIDA CAPUTO

Alla presenza del Governatore del Distretto 2120, Giu-
seppe VOLPE, del presidente del Club di Matera, Alberto 
FRAGASSO, e dei venti soci fondatori, si è svolta ai pri-
mi di luglio, all’Oro Hotel di Policoro, la cerimonia d’inau-
gurazione del nuovo Club del Rotary “Policoro Heraklea 
Centenario”, presieduto da Brigida CAPUTO, giovane 
avvocato. Tra gli ospiti il socio e consigliere regionale 
Antonio DI SANZA, Filippo BUBBICO, neo Presidente 
del Consiglio regionale, e Giuseppe GALANTE, Procu-
ratore capo della Direzione distrettuale antimafi a. Rice-
vuto dal Governatore VOLPE  il “martelletto”, simbolo 
dei cento anni fondativi del Rotary a Chicago (Usa), e la 
Carta costitutiva, la neo presidente CAPUTO ha poi an-
nunciato i primi impegni del Club, sempre coerenti con 
il quotidiano impegno socio-culturale e nella solidarietà: 
l’adesione alla Fondazione Adamesteanu (il prof. Dino 
ADAMESTEANU, di origine rumene, è stato l’invento-
re-scopritore dell’archeologia lucana, per anni residen-
te nel nostro territorio, in località Troyli, ndr.) e il patroci-
nio ad un Convegno di odontoiatria per disabili gravi non 
collaboranti. 

La presidente Brigida Caputo

Visita il sito uffi ciale del Comune di Tursi: 
www.comune.tursi.mt.it
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Porto la diretta testimonianza sull’assai positiva applica-
zione, è bene affermarlo subito, pur se necessariamente 
parziale, della legge n. 150 del 7 giugno del 2000, che di-
sciplina le attività di informazione e comunicazione delle 
pubbliche amministrazioni, per molti aspetti ottima, innova-
tiva e strategica, nei confronti dei cittadini e nel rapporto con 
i mezzi di comunicazione di massa. 
Il valore della nostra esperienza comunicativa è ancor più 
signifi cativo laddove si consideri che proprio nei comuni non 
grandi la stessa legge evidenzia maggiormente i suoi pun-
ti di diffi coltà, criticità e di sostanziale inapplicabilità. Nono-
stante il protocollo d’intesa Anci-Assostampa di Basilicata, 
che sollecita il consorziarsi degli enti locali almeno fi no al li-
mite demografi co dei 20.000 abitanti, ritengo che siano due 
i principali motivi limitativi, insomma, quelli veramente osta-
tivi all’estensione degli uffi ci stampa nei comuni piccoli. Uno 
è strutturale-fi nanziario, relativo cioè ai problemi di bilancio. 
L’altro è di natura essenzialmente ideologica e riguarda il 
rapporto dialettico tra maggioranza e minoranza (la prima 
non vorrebbe dare spazio all’opposizione e la stessa mino-
ranza che non intenderebbe legittimare una scelta di chi go-
verna, includendo una gradualità di casi tra le due opposte, 
ma convergenti direzioni).
Per aprirsi all’opinione pubblica, per rendere trasparente il 
lavoro amministrativo e per avvicinare i cittadini all’istituzio-
ne locale, è parso coerente e normale, all’intera Giunta co-
munale, ma non senza coraggio, riprendere quella solleci-
tazione normativa, proprio per una questione di organicità, 
univocità e armonizzazione della comunicazione, affi nché 
fosse svolta con criteri deontologici e quindi con professio-
nalità. 
Tutto si è concretizzato con l’istituzione dell’uffi cio stampa 
e, dal 29 aprile 2004, con l’affi damento di un incarico ester-
no. Il responsabile è un serio ed onesto giornalista pubblici-
sta, cittadino tursitano, iscritto all’Ordine dei Giornalisti (cer-
tamente amico, se vogliamo dirlo, ma non di area culturale 

e ideale). Ci assicura l’attività di informazione, con la re-
dazione dei comunicati, cura la rassegna stampa che ci ri-
guarda e realizza il bimestrale TURSITANI (con la fornitura 
di 1750 copie, oggi incrementate a duemila, senza oneri ag-
giuntivi rispetto al contratto stipulato), stampato e pronto per 
la distribuzione gratuita a domicilio a Tursi, alle famiglie tur-
sitane che vivono in Italia e alle Biblioteche di Matera, Po-
tenza, Genova e Firenze, oltre che alle sedi delle Associa-
zioni dei Lucani nel Mondo. Volutamente, perciò, abbiamo 
ritenuto secondaria e impraticabile la  nomina del portavoce 
e la costituzione dell’Uffi cio relazioni con il pubblico. 
Ad oltre un anno di distanza, dunque, registriamo con favo-
re un’attenzione costante della stampa soprattutto quotidia-
na ed anche televisiva regionale, prendiamo atto dell’inesi-
stenza di confl itti con i giornalisti locali e non, che adesso 
trattano con ulteriore rispetto il lavoro altrui, e constatiamo 
la fi siologicità delle illazioni, non in linea con il giornalismo li-
bero, critico e di inchiesta. 
E’ stato già scritto negli editoriali di TURSITANI e lo ribadia-
mo nella sotanza, convintamene: “Nella massima era della 
globalizzazione, sarebbe un errore grave la perdita del pun-
to di vista del campanile. E le due ottiche non sono affatto in 
contraddizione. Inoltre, un periodico bimestrale, con un edi-
tore pubblico e dai costi accettabili, è una novità senza pre-
cedenti in loco. Basterebbe evitare l’idea riduttiva, quanto 
erronea, che il giornale sia uno strumento di semplice pro-
paganda politica e perciò meno credibile, anche perché, o 
proprio per questo, diffuso senza oneri diretti per i lettori e le 
famiglie. Non è e non potrà mai essere così. Notiziare sul-
l’attività amministrativa dell’Ente, fornendo resoconti delle 
sedute di Giunta e dei Consigli o dare cenni sulle risultan-
ze delle Commissioni consiliari formalizzate, è più che op-
portuno, essendo un atto dovuto al diritto dei cittadini di es-
sere informati. Nella stessa direzione si dovrebbe muovere 
il confronto dialettico sulle questioni emergenti, tra maggio-
ranza e minoranza. 

LʼINTERVENTO DEL SINDACO
AL CONVEGNO DELLʼANCI DI  BASILICATA

Tavolo di presidenza del convegno Anci 

CONVEGNICONVEGNI
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Quale che sia il riferimento editoriale, un giornale è sem-
pre uno strumento trasparente di confronto, partecipazione 
e, sostanzialmente, di democrazia, addirittura capace di al-
largarne accezioni, confi ni tematici e orizzonti culturali, po-
tendo incidere non poco nella formazione della cosiddetta 
opinione pubblica. Quindi, la lealtà all’Editore di riferimento 
pro tempore, non può signifi care abbassamento del livello di 
professionalità, o riduzione della tensione etica e deontolo-
gica, oppure contrasto insanabile con la propria coscienza, 
stretta tra la obiettività della notizia e la ricerca della verità. 
In tal caso sarebbe preferibile rinunciare”. 
L’attuale società dell’informazione si basa sulle comunica-
zioni di ogni tipo: istituzionali, professionali, personali. Non 
è, quindi, un paradosso affermare che esiste solo ciò che è 
detto, trasmesso, ricevuto, sia pure tramite l’uffi cio stampa 
accreditato di un modesto comune, come quello di Tursi.
       

Salvatore CAPUTO, sindaco di Tursi

C’è qualco-
sa di ammi-
r e v o l m e n t e 
fuggevole e gi-
gantesco nel-
l’immane la-
voro di scavo 
della lingua ar-
caica tursitana, 
portato avan-
ti da una vita 
da p. Giovan 
Battista Man-
carella, che ha 
appena pubbli-
cato in 120 pa-
gine “Il dialet-
to di Tursi”, per 
le Edizioni del 
Grifo di Lecce, 
stesso editore 
del preceden-
te libro “Lessi-
co dialettale di 
Tursi” (1994). 
Entrambi i te-

sti con la collaborazione di Rocco Campese, cultore lo-
cale, che ha portato a compimento la sua ancora inedita 
“Raccola” lessicale, qui riconosciuto coautore “per il suo de-
terminante apporto”. E fa rifl ettere l’impatto visivo della ri-
produzione quasi integrale della medesima foto aerea di co-
pertina del nostro centro storico (una sorta di Y rovesciata, 
partendo dalla Rabatana sullo sfondo in alto), dominata dal 
secco colore terraneo, tutto contornato dal grigio (prima era 
quasi verde): segno di rarefazione dell’oggetto della ricer-
ca (al tramonto) nel trascorrere del tempo (anche per lo stu-
dioso). 
Una ricerca totalizzante e passionale, poi confl uita nella pri-

LO STUDIO DI MANCARELLA SULLA LINGUA ARCAICA DI TURSI

ma specifi ca pubblicazione “Ricerche linguistiche a Tursi”, 
nel 1988, nella quale l’autore contestava “l’interpretazione 
linguistica di una Lucania riorganizzata secondo un’area 
frantumata in cinque varietà dialettali, con sistemi foneti-
ci diversi cioè in continuità di un comune territorio latino-
romanzo”. Successivamente ha confermato la sua idea di 
una regione come area dialettale compatta, “la quale solo 
in epoca medievale, quando è stata attraversata da popola-
zioni in movimento, ha fi nito per fi ssare, proprio nel territo-
rio meridionale, maggiormente andato incontro alla mobilità 
sociale, un sistema di compromesso, con esiti oscillanti per 
le stesse vocali etimologicamente uguali”. Se la prima ipo-
tesi penalizzava proprio l’ara dell’antica diocesi di Anglona-
Tursi, quella di p. Mancarella sulla “compattezza” consen-
te di risalire all’originario sistema fonetico a sette vocali del 
romanzo comune”. Esiti non condivisi da altri studiosi (Pa-
vao Tekavcic, Paolo Martino, Francesco Avolio), che hanno 
approfondito lo schema vocalico e fonetico della cosiddet-
ta area Lausberg. 
L’articolazione del nuovo contributo linguistico è affi data ad 
un complesso e diacronico apparato tecnico esplicativo, 
che ha “utilizzato tutto il materiale raccolto durante la cin-
quantina di inchieste della Carta dei dialetti italiani, svilup-
pate negli anni1965-1987 dai ricercatori del Cdi, depositato 
nell’Archivio Fonetico del Salento (Lecce) e controllato tan-
to sulle trascrizioni che nelle registrazioni. Anche questi ri-
sultati hanno confermato l’assoluta assenza di un sistema a 
5 vocali di tipo ‘isolano’ nella Lucania meridionale”. I capitoli 
si occupano di: suoni e segni, fl essione nominale, articolo, 
pronomi personali, possessivi, dimostrativo, morfologia ver-
bale, relativo e interrogativo, indefi niti, congiunzioni, indecli-
nabili, lessico tursitano (gli ultimi riguardano la fonetica dei 
dialetti lucani, dall’unità romana alla distinzione romanza, e 
l’antica unità continentale del tursitano). Insomma, un libro 
di non agevole lettura, frutto di grande, accurata e faticosa 
ricerca, ottimo per ricercatori, studiosi e specialisti e, forse 
anche, per il comune lettore che mai ha rifl ettuto sulla natu-
ra storica del proprio linguaggio.

S.V.

LIBRI
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Con questa nota dello scorso 20 giu-
gno, recapitata a ciascun componen-
te del Comitato, il parroco don Bat-
tista DI SANTO sembra dare una 
svolta alla “questione monumento”,  
che si trascina incredibilmente da 
due anni.
Signori, sentito il parere negati-
vo della Sovrintendenza e dell’Uffi -
cio Tecnico comunale circa l’erezio-
ne di un monumento in onore di S. 
Pio nel centro storico e precisamente 
in piazza Plebiscito, da tutti chiama-
ta piazza San Filippo, con motivazio-

ESORTAZIONE AI COMPONENTI DEL COMITATO PER IL MONUMENTO 
A SAN PIO, PER UNA SCELTA CONDIVISA SULLA COLLOCAZIONE

Con la collaborazione dei locali dirigenti scolastici Aldo Ma-
rio ZACCONE, dell’Istituto comprensivo “A. Pierro”, e An-
gelo CASTRONUOVO, incaricato presso l’Itcgt “M. Capi-
tolo”, il sindaco Salvatore CAPUTO e Salvatore COSMA, 
assessore all’Istruzione, sport e politiche sociali, hanno ini-
ziato “un intenso periodo di sensibilizzazione degli studen-
ti sulle problematiche ambientali emergenti, con particola-
re riguardo all’educazione civica, al rispetto della natura, al 
contenimento degli sprechi, e alla formazione di una nuova 
consapevolezza, quali cittadini del futuro”. In particolare, gli 
incontri di maggio con il personale scolastico e soprattutto 
con la vivacità critica dei ragazzi e degli adolescenti, “ten-
dono a richiamare l’attenzione di tutti sull’urgenza e l’indif-

LE SCUOLE TURSITANE PER LʼEDUCAZIONE  CIVICA E AMBIENTALE

ni ritenute valide dalla stessa Autorità religiosa, la quale ha 
altri ovvi motivi per non ritenere la sopradetta piazza il luogo 
più idoneo per tutta la Comunità tursitana, il sottoscritto Par-
roco gentilmente chiede ai Componenti del Comitato di va-
gliare le seguenti proposte del Vescovo scegliendone una: 
Convento dei Cappuccini (S. Rocco), Pineta, Viale S. Anna, 
SantiQuaranta, Cimitero, Via Pandosia (all’inizio, nell’eri-
genda nuova piazza). Queste proposte godono del pare-
re favorevole degli Uffi ci competenti. Tanto per valorizzare 
la Statua già comprata con il contributo di tutta la comuni-
tà tursitana, volendo erigere il monumento entro il prossimo 
23 settembre, festa di S. Pio. In attesa di una vostra perso-
nale risposta, vi saluto cordialmente. Il parroco don Batti-
sta DI SANTO.

feribile necessità di una collaborazione adeguata nella po-
litica di tutela e preservazione del territorio, con la raccolta 
differenziata dei rifi uti, ormai possibile, auspicabile e utile, 
anche per il ritorno economico che ne può derivare all’in-
tera comunità, in termini di sensibile abbattimento dei co-
sti tariffari applicati. Insomma, più si differenzia la raccolta, 
più si risparmia, tutti”. “Intendiamo continuare in quest’ope-
ra di stimolo”, aggiunge il sindaco, “perché investire i giova-
ni di simili questioni, signifi ca innescare in loro un processo 
di maturazione culturale e di formazione, investendo sul no-
stro futuro, che avrà, si spera, ricadute di buone abitudini in 
ambiti familiari e nell’intero contesto sociale”. 

CRONACA

Il dirigente scolastico Aldo M. Zaccone con il sindaco Caputo e l’assessore Cosma, al bivio di via Olanda, 
durante la lezione all’aperto con una scolaresca dell’Istituto compresivo “A. Pierro” 
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Tradizionale appuntamento sportivo organizzato dalla loca-
le Associazione dilettantistica Atletica Amatori, con la sezio-
ne Avis e in collaborazione con la Fidal di Basilicata, patro-
cinata dall’Amministrazione comunale di Tursi e Rabite bus 
operator, sponsor uffi ciale della società. Sabato 30 luglio, 
infatti, si corre il “XV  Giro Podistico Tursitano - 3° Trofeo 
Avis”. Il ritrovo per la giuria e per le iscrizioni degli atleti è 
fi ssato alle ore 18,00, un’ora dopo la partenza dalla centrale 
piazza Maria Ss. D’Anglona. La gara si effettuerà nel circui-
to delle strade cittadine completamente pianeggianti, per un 
totale di 9.900 metri (1.980 da ripetere cinque volte).  Par-
teciperanno gli atleti maschili e femminili, in regola con le 
norme sanitarie e con il tesseramento per l’anno 2005, ca-
tegoria amatori, masters e liberi, provenienti anche da fuo-
ri regione.  Pure quest’anno la Banca Popolare di Puglia e 
Basilicata mette in palio 100 euro da assegnare al vincitore, 
se riuscirà a migliorare anche di un solo secondo il tempo 
record (32’06”) della scorsa edizione dell’atleta Daniele Ca-
ruso, essendo identico il percorso. 

LA SOCIETÀ ATLETICA AMATORI ORGANIZZA IL XV GIRO PODISTICO
Il presidente Giuseppe Lippolis ha predisposto tutto per 
dare alla manifestazione una dignità interregionale (auto-
rizzazioni Fidal, richiesta dei giudici e cronometristi) e ga-
rantire la corsa in sicurezza (presente la Protezione civi-
le coordinata dal mar. Giovanni Sanchirico, con la Polizia 
municipale).”L’augurio è che tutto riesca tecnicamente ed 
organizzativamente, anche per la promozione turistica del 
territorio”, ci spiega. Con un pensiero al passato: “ne ha fat-
ta di strada la manifestazione dal 1988, quando la passio-
ne per l’Atletica e in particolare per la corsa su strada ave-
va colpito alcuni quarantenni, stimolati dal comune amico 
Salvatore Mastrangelo, un tursitano trapiantato a Bologna, 
che vanta un primato personale nella maratona di Bologna 
di 2ore e 42 minuti”. Tra le novità di questa edizione, l’as-
segnazione di un capretto alla società col gruppo più nume-
roso di partecipanti. Saranno premiati i primi tre classifi ca-
ti di ogni categoria maschile e femminile, con il Trofeo Avis 
al primo classifi cato e la Coppa Avis alla prima donna clas-
sifi cata.
      L.V.

Luciano PIGNATARO, giornalista del Mattino e autore di 
puntuali guide sul vino e sulla gastronomia del Mezzo-
giorno, ha pubblicato in giugno l’agevole “Guida comple-
ta ai vini della Basilicata”, per le Edizioni dell’Ippogrifo di 
Sarno (Sa). “Per la prima volta il quadro completo del-
la produzione vinicola della regione”, relativa a 43 azien-
de, 170 etichette e, in appendice, i 70 ristoranti e agrituri-
smi “da non perdere”. La guida è assolutamente “sponsor 
free”, garanzia di autorevolezza e passione. Tra le cin-
que schedature della provincia di Matera, risalta la pro-
duzione dell’Azienda FALCIGLIA (tel. 0835.810174 - fax 
0835.810828 - www.falciglia.it - info@falciglia.it), con le 
sue 40.000 bottiglie prodotte dai vitigni sangiovese, primi-
tivo e chardonnay, nei quattro ettari di proprietà sul ferti-
le pianoro tra l’Agri e il Sinni, in Contrada Campofreddo, 
lungo la strada che da Policoro s’interna per la Basilica 
santuario della Madonna di Anglona e, dalla Sinnica, nei 
pressi della deviazione per la frazione (di Tursi) Pane-
vino. Fondata nel 1967 da Antonio FALCIGLIA, l’azien-
da ha progressivamente affi nato l’attività ed è stata rilan-
ciata nell’organizzazione dai fi gli 
Gaetano Pasquale, con studi di 
enologia e viticoltura si occupa 
della produzione, e Mariangela, 
responsabile della commercia-
lizzazione, e dall’enologo Sandro 
ROSATO che cura i vini: Antica 
Heraclea Basilicata, Idomeneo 
Basilicata, Demetra Bianco Ba-
slicata, tutti igt.

MERITATO SUCCESSO DEL VINO DI QUALITÀ DELLʼAZIENDA FALCIGLIA 

Mariangela Falciglia e il fratello Gaetano Pasquale 
(archivio della famiglia)
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